Je 


Cagliari-Torino 
] Foggia-Cremonese 
|} Inter-Parma 


Juventus-Genoa 
Lazio-Udinese 
{Lecce-Atalanta 


Piacenza-Napoli 
i Reggiana-Roma 
Sampdoria-Milan 


Monza-Acireale 
Pisa-Lucchese 
Spezia-Alessandria 
Triestina-Como 


N Montepremi 
Ai punti 13; 
b Ai punti 12; 


@IZIGIOD, ILFANTASISTA DELLA SAMPDCIA SEGNA, FA SEGNARE, E POI 


i Gullit sgamb 


L. 31.097.739.152 
L 5 7.686.000 
399.400 


Serie A 


| MARCATORI: 8 reti: Baggio (Ju 


Prossima 
schedina 
(7 novembre ‘93) 
Atalanta-Piacenza 
Cremonese-Lecce 
Inter-Milan 


Napoli-Lazio 
Parma-Juventus 
Roma-Foggia 


Sampdoria-Cagliari 
Torino-Reggiana 
‘Udinese-Genoa 


Massese-Carpi 
Triestina-Fiorenzuola 
Novara-Tempio 
Catanzaro-Akragas 


— — 
d ‘RISULTATI SQUADRE | P [_rotate | casa_|_FUoR [renti 
Gagliari-Torino 2-1 PIG VINTE LEE“ P|ES 
Foggià-Cremonese 1-1 [Juventus 10631|/6600|4031 
Inter-Parma 3-2 | Sampdoria 10712/5311|5401 
Juventus-Genoa —4-g |Parma 14/106 22/5500/5122 
Lazio-Udinese 2-1 | Milan 14/10 541{|5320/5221 
Posi di . 5-1 |Inter 14/19 541|]5410|5131 
Meo Li Napoli 2:10: 40452: nel 2010) 1522561 
Compie if 1 Cremonese |11{10 43 3/5 311/5122 
Ù Lazio 11/10 352/532 0|5 032 
PROSSIMO TURNO Torino 10|10 424|4301|6129 
Atalanta-Placenza oper, (IR Igoz AS 3.002 /(OA De 
Cramonese-Lecce Fasola A MEt Te: 04 TI 
înter-Milan Roma 910 33'4|5212|5122 
Napoll-Lazio ‘ [Piacenza | 8/10 244|513 01/5113 
Parma-Juventus Udinese 6/10 226/5113|5113 
Roma-Foggia Genoa 6/10 145/513 1/5014 
Sampdoria-Cagliari Reggiana | 610 06 4|5050|5 014 
Torlno-Reggiana Atalanta 6li10 226/522 1|5 005 
Udinese-Genoa Lecce 4|19127|5122|5005 


ventus); 7 reti: Dely valdes (Cagliari), Ganz (Atalanta), Moeller 
SON De. a Gli O Silenzi CO reti: So- 

È ; 4 reti: Asi impdoria), PI Hi 
porla), Tentoni (Cremonecgl; SOI Mancini (Sampdoria), Platt (Sam. 


Roma) 


| PAREGGIANO AUSTRALIA E ARGENTINA 


”Aussie”, stop a Maradona 


SIDNEY - Argentina e Australia hanno 
chiuso sull'1-1 la prima partita di spa- 
reggio per l'ammissione alla fase finale 
della coppa del mondo. Gli «aussiey 
hanno dominato la prima parte dell'in- 
contro, ma sono stati gli argentini a se- 
gnare per primi, grazie a un'invenzio- 
ne di Maradona, una delle poche che 
gli sono state concesse dall'arcigno ca- 
itano australiano Wade. Il n. 10 
iancoceleste ha rubato palla a Ivano- 
vic e ha pennellato un invitante traver- 
sone e Balbo, di testa, ha girato la sfera 
alle spalle del n. 1 australiano Bosnich. 


no. = 


Il pari dei padroni di casa è arrivato 
cinque minuti dopo, a conclusione di 
uno scambio tra i fratelli Aurelio ej 
- Tony Vidmar, concretizzato in rete di 
quest'ultimo. 
Nonostante la presenza 
dor del calibro di Batistuta e Balbo, 
l'Argentina ha deluso in attacco. Pareg+ 
giando il primo incontro, i biancocele=| 
sti Hanno, comunque, ipotecato la qua: | . 
lificazione, ma sarebbe sbagliato canta: 
re già vittoria. Gli australiani promet/ 
tono, infatti, fiamme e fuoco al ritor | frettolos 
contribuito 


di due golea:| 


...... 


Nel sorriso di Ruud Gullit c' 
amente da una squadra, 


‘è tutta la soddisfazione di chi si è visto 
il Milan, ai cui successi l'olandese 


elesnaliggo.p letstrllimno PRI RO er e ole 
LO SCATENATO ATTACCANTE PORTA AILA VITTORIA I NERAZZURRI RIDOTTI IN 10 


Intere Parma: chi Sosa vince 


3-2 


MARCATORI: nel pt al 
10' Grun, al 16' e al 37" 
Sosa; nel st al 21’ Sosa, 
al 33’ Minotti. 

INTER: Zenga, Bergo- , 
mi, Tramezzani (12' pi 
IM. Paganin), Jonk, A. 
Paganin (48’st Ferri), 
Battistini, Orlando, Ma- 
micone, Fontolan, Ber- 
gkamp, Sosa (12 Abate, 
15 Bianchi, 16 Dell'An- 
no). 

‘PARMA: Bucci, Balleri, 
Benarrivo, Minotti, 
‘Apolloni, Grun (19 st 
‘Matrecano), Melli, Zo- 
Tatto (24’ st Pin), Di 
‘Chiara, Zola, Brolin (12 
Ballotta, 14 Maltaglia- 


ti, 16 Pizzi). ; 
Collina di 


"ARBITRO: 
Viareggio. x 
NOTE: serata Pioviggi- 
,nosa, terreno lenta- 
ito, Spettatori: 55.000, 
(Al 33’ del primo tempo 
espulso Bergomi Per 
‘somma di ammonizio- 
ni, Ammoniti: Balleri 
per gioco falloso. orlan- 
‘do per comportamento 
. mon regolamentare, 
M.Paganin per prote” 
ste, Usciti Tramezzani 
© Grun per infortunio. 
MILANO - Con tre pro- 
‘dezze di Sosa e tANta vo- 
‘ntà di tutti i suoi uomi. 


‘ti L'Inter, che ha giocato 


în dieci per due teI21 del. 
lincontro, ha battuto il 
Tarma, facendole Segui 
la sorte di ex capolista 
bipitata anche al Milan, 
x questa giornata telluri. 
8: per la classifica del 
‘campionato. 
- L'aver giocato in SUPS. 


ritrità numerica Per 


gran parte dell'incontro 
toglie alla squadra di Sca- 
la ogni scusante, compre- 
sa quella di essere venu- 
ta a San Siro senza due 


uomini chiave della sua: 


formazione, Asprilla e 
Crippa, entrambi squali- 
ficati. Per sostituire il 
fuoriclasse colombiano c 
‘è stata la soluzione logi- 
ca in Melli, mentre per 
ovviare all'assenza di 
Crippa Scala, anzichè fa- 


scudetto 


re entrare semplicemn- 
te Pin, ha scelto unavia 
‘più complicata: ha aun- 
zato a centrocampo Di 
Chiara, con dietro Baleri 
e Benarrivo terzino. 

La squadra però Ion è 
sembrata digerire bene 
questa soluzione @ ha 
stentato a lungo 4 trova- 
re le giuste posiziini in 


quel centrocampo che: 


rappresenta il cardine 


del suo gioco a zona. 
Quanto nel finale è arri- 
vata.al ritmo giusto, era 
ormai sotto per 3-1, 

Nell' Inter non c'erano 
assenze impreviste, ma 
Bagnoli ha sempre le sue 
ambasce nel cercare di ri- 
solvere la coabitazione 
fra i suoi centrocampisti. 
Stavolta ha deciso di da- 
re la preferenza alla cop- 
pia Manicone-Jonk al 
centro, con Orlando e 


Fontolan sulle fasce. A ri- 
pagare la fiducia del tec- 
Nico è stato soprattutto 
quest'ultimo. Impiegato 
a tuttocampo, Davide 
Fontolan ha fornito una 
prestazione maiuscola, fi- 
nendo per risultare uno 
dei migliori in campo. 

Il taccuino della ‘gara 
risulterà alla fine piutto- 
sto ricco, perchè oltre al- 
le cinque reti totali Inter 
e Parma possono recrimi- 


zione ; : Ù 207 
Presta Stellare, quella di Ruben Sosa. La tripletta dell'uruguaiano rimette l'mter in corsa per lo 


nare per almeno un'altra 

mezza dozzina di occa- 

sioni non andate a buon 

fine. Il fuoco pirotecnico 

di marcature è stato ac- 

ceso dal belga Grun, che 

poi sarà costretto a la- 

sciare per un infortunio 

che sembra di notevole 

entità. Sua, comunque, 

la secca staffilata da ap- 

pena fuori area che al 
10’ lascia secco Zenga. 

Zero a uno, e partita su- 

bito in salita per i neraz- 

zurri, che però hanno pa- 

reggiato prontamente. 

La difesa del Parma si è 
fatto sorprendere da uno 
spiovente al limite della 
sua area, sul quale Bucci‘ 
ha tentato una disperata 
uscita. Sosa però lo ha 
preceduto, toccando di 
testa e scavalcando, il 
portiere, La palla è anda- 
ta quindi a finire contro 
la traversa e sul rimbal- 
zo in campo Sosa è stato 
ancora più pronto dei di- 
fensori avversari, che 
cercavano di recuperare 
in affanno, ed ha toîcato 
di testa in rete. 

Proprio quando, al 93%, 
un'imperdonabile fesse- 
ria di Bergomi, ammopi- 
to due volte in pochi mi- 
nuti e quindi espulso, 
sembrava poter dare 
colpo di grazia all'Inter, 
è tornato fuori San Sosa. 
Micidiale bomba su puni- 
zione, e arriverà il 2 a 1. 
Bissato poi, nella ripre- 
sa, da un siluro quasi 
analogo che giustamente 
l'ottima Collina giudiche- 
rà entrato dopo il rimbal- 
zo sotto la traversa. Pleo- 
nastico risulterà il gol 
nel finale del parmense 
Minotti, altro pezzo di 
bravura con tiro al volo, 
ad affetto. 


> 


"esiliare” un po' troppo 
del Suriname aveva largamente 


IL PICCOLO 


del lunedì 


l.a corsa: 1.0 LAVEZZOLA 2 
2.0 ALLEMY 2 
2.a corsa: 1.0 NINFEA Xx 
2.0 MONSIEUR JADIS 1 
3.a corsa: 1.0 OLIMPIA TRIO 
2.0 NOSTROMO 


4.a corsa: 


etta il Milan 


‘allo stesso livello del Mi- 


GENOVA - A dire che 
non sentisse in maniera 
particolare l'incontro, 
gli si farebbe torto. Di 
certo, quella della Samp- 
doria con il Milan è sta- 
ta soprattutto la sua vit- 
toria, Una domenica spe- 
ciale, per Capitan Trec- 
cia. Anche e soprattutto 
perchè proprio dal piede 
di Ruud Gullit è partito 
il tiro che ha dato ai do- 
riani, con il terzo gol, la 
vittoria. Scaricato senza 
troppi complimenti in 
estate dal Milan, Gullit 
ha fatto come i cinesi: si 
è seduto sulla sponda 
del fiume e ha aspettato 
l'arrivo, se non del suo 
nemico, quantomeno di 
chi non aveva fatto pro- 
prio i salti mortali per 
trattenerlo. 
Tutti, in' sala stampa, 
si aspettano dunque se 
non battute polemiche, 
almeno qualche frecciati- 
na all'indirizzo di chi lo 
ha messo alla porta. Ma 
non è da lui, non rientra 
nel suo stile. Gullit, an- 
zi, parla di «vittoria del- 
l'umiltà, contro una 
squadra che non perde- 
va mai»), e non commen- 
ta nemmeno le dichiara- 
zioni di Capello, piutto- 
sto critiche nei confronti 
dell'arbitraggio. Ammet- 
te solo che i milanisti 
«possano essere amareg- 
giati per la sconfitta». 
Sulla regolarità o meno 
dei gol Gullit afferma: 
«Speriamo che ora non 
si parli per una settima- 
‘na se c'era e non c'era il 
gol, questo non fa bene 
al calcio». Sulla partita 
dice: «Nel primo tempo 
abbiamo voluto giocare 


i rot-____E 


1.0 GABLE DI GIA' 
2.0 ORGOGLIO OR 


5.a corsa: 1.0 NARDOZ 1 
2.0 NUCCIO x 
6.a corsa: 1.0 MENA GIUS x 
2.0 ONE FINE DAYS 1 
Ai 22 vincitori con 12 punti L. 36.272.000; 
ai526 vincitori con 11 p. L. 1.500.000; 
122.000. 


ai 6.232 vincitori con 10 p. L. 


EVITA LE POLEMICHE CON LA SUA EX SQUADRA 


iron pn 


lan, mentre eravamo in- 
feriori e abbiamo subito. 
Nel secondo tempo, inve- 
ce, abbiamo deciso di 
giocare, come si dice al- 
l'inglese, lottando su 
ogni pallone e lì è stata 
la svolta». 

Sorride, e sorride spes- 
so Gullit, ma il suo atteg- 
giamento non ha niente 
dell'arroganza del vinci- 
tore, semmai della tran- 
quillità dell'uomo e del 
giocatore che in Riviera 
ha trovato il definitivo 
equilibrio. Si concede, 
anche, quale annotazio- 
ne tecnica. «E' stato im- 
portante - rileva - anche 
l' arretramento di Manci- 
ni che ha messo ordine. 
E' stata una partita mol- 
to bella e la Sampdoria 
ha fatto quello che tutta 
l' Italia calcistica chiede- 
va: battere il Milan». 

Nel primo tempo Gul- 
lit è parso un pò impac- 
ciato, forse anche emo- 
zionato, mentre nella ri 
presa è sembrato rin- 
francato e ha giocato 
splendidamente. «Non 

ero emozionato», dice, 
sebbene preferisca non 
parlare dei suoi senti- 
menti di ex. «Il Milan è 
sempre nel cuore - am- 
mette - eppoi negli spo- 
gliatoi ho incontrato tan- 
ti ex compagni di squa- 
dra, Simone, Antognoli, 
De Napoli, Savicevic. e 
si sono tutti complimen- 
tati con me per la mia 
prestazione. Mi ha fatto 
‘piacere perchè questo di- 
mostra che sono vera- 
mente amici, abbiamo 
vissuto molto assieme e 
questo non si può dimen- 
ticare». 


Triestina, solo un pareggio | 


in vanta 
ilariani 
cross de. 


P 


er la Triestina nello scontro diretto con il 
hè gli alabardati ieri ‘hanno rischiato la 


infatti, Manzo aveva portato 
oni di casa hanno acciuffato 


in rete un 
V 


‘8 


Ruud Gullit esulta dopo aver segnato il 


ORA I BIANCONERI SONO DAVANTI AL MILAN 


Juventus, un rullo in casa 


Tripletta di Baggio, che raggiunge quota 100 in serie A 


4-0 


MARCATORI: nel pt 
33’ Roberto Baggio su 
rigore; nel st 6” Moel- 
ler, 1l' e 32’ Roberto 
Baggio su rigore. 
JUVENTUS: Rampulla, 
Marocchi, Fortunato, 
Dino Baggio, Torricelli, 
Julio Cesar, Di Livio, 
Conte, Ravanelli (21’ st 
Ban), Roberto Baggio, 
.Moeller (26' st France- 
sconi). (12 Marchioro, 
13 Porrini, 15 Galia). 
GENOA: Berti, Corra- 
do, Lorenzini, Carico- 
la, Torrente, Galante, 
Petruscu, Vink (30’ st 
Cavallo), Onorati, 
Skuhravy, Ruotolo (30° 
st Bortolazzi). (12 Tac- 
Gu 15 Nappi, 16 Cioc- 
ci). 


. ARBITRO: Poggi di Sa- 
lerno. 

ANGOLI: 9-1 per la Ju- 
ventus. 

NOTE: giornata uggio- 
sa con leggera pioggia, 
terreno leggermente 
allentato; spettatori; 
40 mila. Espulso al 4 
del secondo tempo Cor- 
rado per doppia ammo- 
nizione, Ammoniti Tor- 
rente, Caricola e Vink 
per gioco scorretto. 


TORINO — Era dall'un- 
dicesima giornata del 
campionato 1990-91 (in 
piena era Maifredi) che 
{ laJuventus non si trova- 
. va davanti al Milan in 
‘ classifica. In quell'occa- 
sione i bianconeri erano 
in vetta. 
» In ogni caso, in casa 
bianconera sono tanti i 
motivi per gioire: per la 
vittoria, per il sorpasso 
sui rivali rossoneri e per 


TO .. 


_- 


gol della vittoria blucerchiata. 


.. 


Roberto Baggio segna su rigore il quarto gol della 


Juve. 


il centesimo gol in serie 
A di Roberto Baggio, 

E' giornata 
per la Juventus che bat- 
te per 4-0 il Genoa ed è 
gone di sofferenza e 

i paura per il clan ros- 
soblù che si trova adesso 
pesantemente invischia- 
to nella zona retrocessio- 
ne. La cura Maselli, che 
aveva avuto benefici ef- 
fetti la scorsa Stagione, 
quest'anno invece sem- 
bra non attecchire e il 
Genoa, ieri, è stato sol- 
tanto capace di difender- 
si con una fallosità dav- 
vero eccessiva fino al ri- 
gore del 33' del primo 
tempo. Poi, dopo l'espul- 
sione di Corrado, igenoa- 
ni si sono sciolti e la Ju- 
ve ha dilagato. Il campio- 
nato, certamente, è anco- 
ra lungo, ma questa Ju- 
ventus, almeno fra le 
mura di casa, è un rullo 
compressore: sei vittorie 


gloria. 


su sei gare sono lo «sco- 
re) di Trapattoni, Qual- 
che affanno in più in tra- 
sferta, ma certamente la 
formazione bianconera 


da ieri sera è tra le più. 


accreditate nella lotta 
perlo scudetto. Il suo ca- 
pitano, il suo faro Rober- 
to Baggio dà vita con Mo- 
eller a una coppia d'at- 
tacco implacabile, . 
Due rigori, una triplet- 
ta di Baggio e un gol di 
Moeller. Con questo po- 
kerla Juve si è sbarazza- 
ta, senza troppi affanni, 
di un Genoa irriconosci- 
bile, Con una squadra 
imbottita di difensori, i 
Tossoblù hanno cercato 
con le buone, ma soprat- 
tutto con le cattive, di 
fermare Baggio e compa- 
gni. Una tattica suicida 
perchè con le giocate de- 
gli assi juventini era ine- 
vitabile che fioccassero 


Calcio 


PARTE DAL PIEDE DESTRO DELL’EX IL PALLONE CHE TRASFORI UNA ENTUSIASMANTE RIMONTA IN UN TRIONFO 


Guilit, tremenda vendetta 


La partita tra Samp e Milan ha offer 


emozioni, gol e spettacolo anche olti 


ogni previsione - Splendido primo tempo dei rioneri 


3-2 


MARCATORI: 
10' Albertini, 25’ Lau- 
drup; nel st ll’ Kata- 
nec, 25' Mancini (rigo- 
, re), 32' Gullit, 
SAMPDORIA: Pagliuca, 
Mannini, Rossi (10’ st 
Bertarelli), Gullit, Vier- 
chowod, Sacchetti, 
Lombardo, Katanec, 
Platt, Mancini (43’ st 
Serena), Evani, 
MILAN: Ielpo, Panucci, 
Maldini, ertini, Co- 
stacurta, Baresi, Dona- 
doni (42’ st Orlando), 
Boban, Laudrup, Savi- 
cevic (18' st Massaro), 
Simone. 
ARBITRO: Nicchi di 
Arezzo. 
. ANGOLI: 5-3 per la 
Sampdoria. 
NOTE: giornata fredda 
e ventosa con pioggia 
insistente, terreno leg- 
rermente scivoloso. 
Îpettatori 42.000. Am- 
moniti Costacurta, 
Maldini e Baresi per 
gioco falloso, Mancini 
per proteste. 


GENOVA — Chissà come 
$i dice miracolo in olan- 
dese?. Devono  esserselo 
chiesto in molti allo sta- 
dio di Marassi. E magari 
qualcuno l'ha pure scrit- 
to sulla lavagna negli 
spogliatoi. Olandese per- 
è proprio dal destro di 
Ruud Gullit, l'uomo più 
atteso in campo, è parti- 
to il pallone che ha tra- 
sformato, una entusia- 
smante rimonta in un 
trionfo; miracolo perchè 
soltanto l'intervento di 
i una divinità avrebbe po- 
tuto caricare di energia i 
muscoli dei giocatori 
sampdoriani e insinuare 
in un tempo ragionevol- 
mente breve (55 minuti) 
nella zucca dell'allenato- 
Te Eriksson la decisiva 
idea di effettuare qual- 
che cambiamento tatti- 
co, La contemporanea 
‘presenza di queste due 


ammonizioni e un'espul- 
sione (quella di Corrado 
al 4 della ripresa) e che 
arrivassero i rigori. Do- 
po un avvio arrembante 
della. Juve spezzettato 
da una miriade di falli, 
al 33' per un intervento 
di Lorenzini su Di Livio, 
l'arbitro Boggi ha decre- 
tato la massima punizio- 
ne che Baggio ha trasfor- 
mato arrivando così a 
quota 98 reti in serie A. 
‘Ridotto in 10, il Genoa è 
stato facile preda della 
Juve. Al 6‘ della ripresa 
Moeller se ne è andato 
in azione di rimessa, ha. 
scambiato in velocità 
con Baggio ed ha infilato 
Berti con un rapido toc- 
co di destro. Cinque mi- 
nuti dopo è stato l'ex ros- 
soblù Fortunato a mette- 
re al centro per Baggio 
che ha messo in rete. 
Mentre da Genova, via 
radio, arrivavano noti- 
zie deliziose per le orec- 
chie bianconere con la ri- 
monta della Samp, al 32° 
è stato Ban (subentrato 
.a Ravanelli) ad essere 
messo giù in area. Rigo- 
re, ed è stato ancora Bag- 
io a realizzare portan- 

osi a 100 gol in serie A, 
La festa diventa ancor 
più bella quando la ra- 
dio annuncia il gol del 
doriano Gullit. E’ il sor- 
passo sul Milan e fine di 
un incubo. 

Un'unica nota stona- 
ta: una tifosa del Genoa, 
Doriana Tusinna di 21 
anni, è caduta prima del- 
la partita dagli spalti del 
secondo anello dello sta- 
dio, procurandosi frattu- 
Te e contusioni guaribili 
in 40 giorni. Le cause 
dell'incidente non sono 
ancora state accertate. 
Ha subito fratture multi- 
ple a una gamba. 


nel pt 


i 17° pt Picasso), Morel-' 
o. 


Vic, Lanna, Carbone, 
Haessler, 
Rizzitelli (40 st Muz- 
zi), Giannini, Bonaci- 
na, 


ARBITRO: 
di Gallarate.‘ 


forze hanno così regala- 
to ai tifosi sampdoriani 
una domenica da non di- 
menticare e al campiona- 
ito nuovi eroi. 

La partita tra Sampdo- 
Tia e Milan ha rispettato 
le attese della vigilia, of- 
frendo emozioni, gol e 
spettacolo anche oltre 
ogni previsione. Merito 
del Milan, all'inizio, che 
ha Saguto interpretare 
in modo perfetto per 45 
minuti il ruolo da prota- 
gonista che il torneo e la 
sua storia gli imponeva- 


no. 

Merito. della Samp, 
poi, per essere riuscita a 
dimenticare le stanchez- 
ze, fisiche (120 minuti in 
più di calcio nelle gambe 
io il turno di Coppa Ita- 

ia) e mentali (la scom- 


parsa del presidente 


Mantovani pesa «ancora < 


molto su alcuni giocato- 
ri), e costruire una vitto- 
ria che ha il sapore della 
vendetta. Vendetta, di 
una società, contro un 
destino che ha tolto alla 
vita blucerchiata la fre- 
schezza e l'allegria che 
soltanto un presidente 
così amato come Paolo 
Mantovani era riuscito a 
dare. Vendetta, di una 
.squadra, contro la sfor- 

tuna, per un risultato, il 

2-0 del primo tempo, 

tanto ingiusto sul piano. 
del valore assoluto quan- 

to veritiero sul piano del- 

la concretezza. Vendet- 

ta, di un giocatore, con- 

tro chi non aveva saputo 

più credere in lui e trop- 

po tardi aveva ricono- 

Sciuto l'errore. 


.Il risultato finale è Ja ‘ 


somma perfetta di due 
tempi che le protagoni- 
ste hanno scandito su rit- 
mi opposti, Primi 45 mi- 
nuti tutti di stampo ros- 
sonero, con il Milan asso- 
luto padrone del gioco, 
anche se non del campo, 
e la Samp ad affannarsi 
alla ricerca di uno sche- 
ma, di un modulo, di 
‘una identità. Con l'attac- 
co fantasia  Savicevic- 
Laudrup-Simone, l'alle- 


2-1 


MARCATORI: nel pt, 
23" Gappioli, 36’ Silenzi 
su rigore; nel st, 28° 
Dely Valdes. 
CAGLIARI: Fiori, Villa, 
Pusceddu, Herrera, 
Bellucci, Firicano, Mo- 
riero, Cappioli, Dely 
Valdes (42’ st Verone- 
se), Matteoli, Oliveira 
(41’ st Sanna). 

TORINO: Galli, Sordo, 
Mussi, Gregucci, Anno- 
ni (8' st Sinigallia), Fu- 
si, Francescoli (33’ st 
Poggi), Fortunato, Si- 
lenzi, Carbone, Ventu- 


rin. 
ARBITRO:  Cinciripini 
di Ascoli, 

ANGOLI: 7-2 per il To- 
rino. 

NOTE: ‘Cielo coperto, 
giornataventilata, Ter- 


in vantaggio per 0-2, poi il risveglio del cantiere 
=_= 


natore milaniscapello 
ha messo in telile dif- 
ficoltà la difesampdo- 
Tiana, ancora % volta 
disattenta,impisa, pa- 
sticciona. Piedisoni e 
idee fresche, gli del 
Milan, contro «poni» 
e teste calda; Qui della 
Samp. Ed ecco jepato 
EI del p: 0 
o, un 2-0 matub gra- 
La ad Albertit Dr 
botta centrale to la 
traversa ‘dal li lopo 
uma corta respintamp- 
doriana) e Laudrycon- 
trollo, scarto, mit pe] 
sinistro rasoteri 
cross da sinistra dina. 


ni). 
In realtà il verobta- 
gonista in casa rome. 
Ta era stato DonNpnj, 
mai controllato dino 
spento Rossi. Dakuo 
peo erano partiti)a]_ 
oni più pericolosi } ja 
porta di Pagliuca,naj 
impegriato nel 
tempo, nonostante ie 
gol al passivo. Nellr;. 
presa i 42.000 di Még_ 
si hanno assistito a tta 
un'altra partita. Gu, 
fino a quel momtg 
quasi assente dal gib, 
sì sveglia all'improvio 
e pennella da’ sini, 
una palla per la testa; 
Katanec, che insad 
Poi è ancora lui (20° 
far correre brividi a L 
po con un tiro-cross d 
viato in angolo. La spi 
ta dei blucerchiati non! 
laca, grazie anche 
uon lavoro a sinistra | 
Evani su Donadoni e i 
25' arriva il pareggio, s 
calcio di rigore realizze 
to con calma da Manci 
ni, decretato per un falli 
di Costacurta sullo stes 


so capitano. La rincorsi 


dei padroni di casa po 


trebbe concludersi qui 


ma al cuore, si sa, non s; 
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ROSSONERI MORALMENTE DISTRUTTI | 
Capello infuriato: i gol 
erano tutti irregolari 


Fabio Capello 


GENOVA — La sconfitta 
con la Sampdoria ha fat- 
to infuriare Fabio Capel- 
lo che si presenta in sala 
stampa. scuro in volto. 
«Sono stato combattuto 
se venire o meno — esor- 
disce — ma poi ho pensa- 
to che fosse giusto esse- 
re presente in ogni mo- 
mento». «Nello spogliato- 
io ho trovato una squa- 
dramoralemente distrut- 
ta», continua e quindi di- 
ce che i tre gol sampdo- 
Tiani erano viziati da ir- 


regolarità. 
«Sulprimo gol — affer- 
ma — non posso dire 


nulla anche se si parla di 
fuorigioco; il calcio di ri- 
gore è nato da una mi- 
schia furibonda; la terza 
rete è scandalosa, c'è sta- 
to un rinvio, Mancini ha 


comanda. Ed ecco allora fermato la palla con la 


Gullit ri re da Manci- è 
on inseri-| lit che ha segnato». «Noi 


ni s 


re il «turbo» e far partire 
dal limite un destro che 


mano e ha passato a Gul- 


lavoriamo, ci impegna- 
mo — prosegue Capello 


piega le mani di Ielpo e poi in campo succedo- 


regala frenesia a 
dei tifosi, 


reno inbuone condizio- 
ni. Spettatori 20 mila. 
Ammoniti: Mussi, Car- 


‘bone, Fusi e Villa per 


gioco falloso e Greguc- 
ci per proteste. 


CAGLIARI — Ancora lui. 
Assente per gran parte 
della partita, quasi avul- 
so dalla manovra della 
squadra, Dely Valdes si 
conferma. anche contro 
il Torino cannoniere per 
vocazione e decide a me- 
tà ripresa, con un gol bel- 
lissimo (colpo di testa a 
volo d'angelo, riprenden- 
do un tiro di Oliveira re- 
Spinto da Galli), doll 
che alla vigilia veniv: 
definita la «sfida delle 
deluse». 3 

I rossoblù conquista- 
no due punti che non so- 
lo fanno classifica e mo- 
rale, soprattutto in vista 
della partita di coppa 
che mercoledì potrebbe 


quelle no queste cose. Ora la co- 


sa più difficile è motiva- 


Chsentire ai sardi di 
Coquistare un traguar- 
di storico (il passaggio 
lterzo turno, mai rag- 
S'hto neanche all'epoca 
o scudetto), ma met- 
05 un freno alle turbo- 
lene che hanno pervaso 
albiente nelle ultime 
Settmane, 
Il uccesso è legittimo, 
Ct se, paradossal- 
ment, non ci sarebbe 
Stato sulla da dire se 
aVess vinto il Torino. 
Quel} ii ieri è stato, in- 
fatti, p incontro deciso 
da aleyii episodi, con le 
due squadre che, pur an- 
paro contratte, hanno 
coi°vO @ gara per superar-, 
Sl, ne] ch nolinale 
‘anni cominciato i pa- 
(TONI Ji casa che, passa- 
ti in vantaggio con Cap- 
pioli (nolto rapido a in- 
Sertrsi al 23’ im area su 
un certro di Oliveira, an- 


Goran Eriksson 


re nuovamente la squa- 
dra, ma il Milan non 
molla mai, alla squadra 
non ho nulla da rimpro- 
verare). «La Samp 
concludel'allenatoreros- 
sonero — giocava con 
lanci alti in favore di 
vento» e questo è l'unico 
accenno agli avversari e, 
susollecitazione dei gior- 
nalisti, dice di Gullit «è 
sempre un grande gioca: 
tore, che ha fatto un gol 


straordinario». 
Sven Goran Eriksson 
non' perde il suo 


«aplomb», anche se den- 
tro di sè deve essere una 
esplosione di gioia, e so- 
prattutto non commenta 
le dichiarazioni di Capel- 
lo. «Il Milan ha perso — 
esordisce Eriksson — io 
non voglio assolutamen- 
te parlare dell'arbitro, 
ognuno vede la partita 
come vuole, non ho com- 
menti da fare, voglio par- 
lare dei meriti della Sam- 
pdoria che ha disputato 
una splendida partita». 
«L'incontro sul. 2-2 — 
prosegue il tecnico blu- 


ticipando due difensori), 
hanno regalato il pareg- 
gio, conlo stesso giocato- 
Te che.al 36' ha colpito 
con una mano un pallo- 
ne che stava per uscire 
sulla linea di fondo, co- 
stringendo l'arbitro a as- 
segnare il'rigore, trasfor- 
mato da Silenzi. Dal can- 
to suo, il Torino, con un 
Francescoli chiaramente 


condizionato dall'emo- 


zione (al contrario : del 
connazionale Fonseca, 
accolto due domeniche 


fa da bordate di fischi,‘ 


per il fuoriclasse passato 
quest'anno ai granata ci 
sono stati solo applausi 
a scena aperta, striscio- 
ni di ringraziamento e 
fiori), si è affidato al 
buon momento di Silen- 
zi in attacco e alla gande 
vena di Carbone, 

Ma proprio il piccolo 
rifinitore è stata un'au- 
tentica «croce e deliziay 


LE DUE SQUADRE NON ATTRAVERSANI OUN GRAN MOMENTO 


Un pareggio incolore tra Reggiana e Roma 


. 0-0 


ANGOLI: 7-1 per la Ro- 
ma. ; 
. NOTE; 


spettatori 
14.154. Ammoniti: Par- 


REGGIANA: Taffarel, lato, Morello, Benedet- 
Parlato, zanutta (1° st ti, Mibajlovic per gioco 
Torrisi), Cherubini, SCOrretto, Giannini 
Sgarbossa, Accardi, PET proteste, Cervone. 
Esposito, Scienza, Pa- Per comportamento 
dovano, Lantignotti On regolamentare, 


ROMA: Cervone, Garz- 
ya, Benedetti, Mihajlo- 


Piacentini, 


Racalbuto 


(5) 

due squa 
‘gravi. problemi, ancora 
alla ricerca di un plausi- 
bile assetto tattico, so- 


prattutto nel gioco d'at- 
tacco, 


REGGIO EMILIA — Un 
pareggio incolore. E' lo 
Spettacolo che hanno of- 


Tto Reggiana e Roma, 
e afflitte da 


La partita è comincia- 


ta con in'occasione favo- 


1 revole;al 10', per la Reg- 
giana. scienza ha conqui- . 


stato Palla e ha lanciato 
Padovano in profondità. 
L'ex £@noano ha battuto 
al volo con il pallone che 
è finito alle stelle. Al 21° 
un'incertezza di Sgarbos- 
sa ha permesso una fuga 
di Rizzitelli, che ha supe- 
rato Parlato e Zanutta 
ma ha sbagliato la mira, 
‘Reggiana ancorain avan- 
ti alla mezz'ora con Par- 
lato che di testa ha impe- 
gnato Cervone. Fra il 37 
e il 40° la Reggiana ha ri- 
schiato di capitolare; 
una incertezza a centro- 


campo di Parlato ha 


aperto il contropiede 
giallorosso. Giannini h 
ritardato il passaggio a 
Piacentini sulla destra, 
la difesa granata si è 
piazzata e quando Haes- 
sler ha ricevuto la palla, 
Zanutta ha deviato in an- 
olo. Sul corner Rizzitel- 
iha ricevuto palla a cen- 
tro area, ma ha stoppato 
male e la difesa granata 
ha liberato. Nuovo peri- 
colo. sempre su azione 
da calcio d'angolo al 39 
per Taffarel, Ha battuto 
Haessler e il giovane 
Cherubini, al suo esor- 
dio da titolare in serie A, 
ha deviato di testa sal- 
tando insieme a Rizzitel- 
li, costringendo l’estre-. 


Attilio Lombardo 


cerchiato — è stato un 
trillery. b 
«Noi sembriamo spe- 
cializzati nel complicar- 
ci la vita, ma siamo an- 
che bravi a cambiare du- 
Tante l'incontro come è 
successo oggi — aggiuri- 
ge Eriksson — siamo sta- 
ti fortissimi anche dal 
punto di vista tattico è 
tecnico. Abbiamo dimo: 
strato di avere morale è 
inta, perché star sotto 
i due reti con il Milan; 
sembrava impossibile 
qualsiasi rimonta. Ho so* 
lo detto ai ragazzi, 'spe- 
riamo che non facciano 
il terzo gol e se noi riu- 
sciamo a segnare una re- 
te l'incontro si riapre! 
Questa vittoria vuol.dire 
più tranquillità, però i 
nostri traguardi. non 
cambiano: restano quel- 
li dell'Europa». 
. Attilio Lombardo è 
contentissimo e dedica 
la vittoria al presidente 
scomparso Paolo Manto- 
vani confermando che 
«peril momento l'obietti: 
vo resta la zona Uefa». _ 


TEEN o I re RM : 
ANCORA LUI: ASSENTE PER MEZA PARTITA SEGNA IL GOL DELLA VITTORIA. 


Volo d’angelo di Dely Valdes 


Nella «sfida delle deluse» vinceil Cagliari che aspetta il mercoledì di Coppa 


Del Mondonico, metten- 
o più volte in crisi la di- 
- fesa sarda con i suoi 
dribbling e le improvvi- 
se accelerazioni, ma fal- 
lendo anche due nitide 
palle-gol. La prima, al 
32‘, ha fatto rizzare i ca- 
elli in testa: Carbone si 
, infatti, liberato con 
un tocco al volo di. Villa 
e; tutto solo.a a centro 
area, ha stoppato il pallo- 
ne ma ha poi tirato a la- 
to. ; 
Questa volta poi al To- 
To è andata anche male 
la solita carta a sopresa 
del giovane Poggi, il qua- 
le È solo riuscito, con 
una bella girata di testa; 
a sfiorare il pareggio a 
10° dalla fine. r 
I padroni di'casa, gol a 
parte, possono recrimi= 
nare per un'altra ottima 
occasione sfumata d'un 
soffio al 39' del primo 
tempo e nel finale. A 


lf 


mo reggiano ad una diffi 
cile azione in angolo. 
L'inizio della ripresa 
ha fatto vedere una Reg: 
giana un pò più vivace. 
Al l' Padovano è scatta: 
to sulla destra, ha servi: 
to Morello, che però di 
testa ha messo a lato. 5 
- dopo ancora Padovano 
ha saltato Benedetti ed 
ha servito Morello, prom- 
to alla deviazione. Ja 
palla ha superato Cerv)- 
ne. ma si è adagiata sulla. * 
fascia superiore della 
traversa. Le due forma- 
zioni poi hanno rallenta- 
to visibilmente, con il 
problema che mancava- 
no ancora 40' da giota- 
repsce È 


Calcio Il Piccolo [1] 
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|| {_caLcio__pj NONC'E’ PARTITA ALL’OLIMPICO CONTRO LA LAZIO, TROPPO FORTE PER I FRIULANI 


Azione personale del bomber Signori: è il momentaneo 2-0 per i laziali 


IL NUOVO ACQUISTO DI CRAGNOTTI 


- Boksic, perora esordio 


nella sala stampa 


ROMA — Alen Boksic 
appena giunto a Roma 
dalla turbolenta Marsi- 
glia, deve fare subito i 
conti con la realtà del 
calcio italiano. Fra tanti 
'mutismi, è l'unico a dire 
qualcosa di sensato in sa- 
la stampa: «Sapevo che 
il. pubblico. romano era 
molto caldo e ne ho avu- 
to. conferma, cercherò 
con tutti i mezzi di non 
deluderlo». Poi, da lazia- 
le. già inserito, afferma: 
«Ottimo: il: primo tempo 
dei miei: compagni, un 
po' meno'il secondo, ma 
l'importante era vince- 
re». Non promette scu- 
detti per ora, ma «la zo- 
ma Uefa è alla nostra por- 
tàta». Qual è il suo ruolo 
preferito? «Sono centra- 
vanti, ma lì c'è un forte 
Casiraghi, per cui dovrò 
spostarmi un po' a de- 


stra o dove Zoff decide- 
rà». Problemi per la con- 
correnza straniera? Ne- 
anche a parlarne: «A 
Marsiglia eravamo in 
cinque e tutti upili a tur- 
no. Ci sono sempre pro- 
blemi, infortuni. C'è spa- 
zio per tutti». Giudica Si- 
gnori il più forte attac- 
cante italiano e ha buo- 
ne parole per i compa- 
gni: «Sono stato accolto 
con molto calore, credo 
che. mi inserirò, presto 
nel gruppo». Poi un giu- 
dizio sui connazionali in 
Italia: «Boban il migliore 
dei croati, Mihajilovic 
dei serbi». E ancora sul 
giallorosso «Non siamo 
proprio amici ma avrò 
piacere di incontrarlo e 
magari di batterlo». Poi 
un pensiero sul Marsi 
glia: «Mi hanno tolto da 
un piccolo paese in guer- 


ra e mi hanno fatto di- 
ventare quello che sono. 
Se un giorno avranno bi- 
sogno di me sarò sempre 
pronto a dargli una ma- 
no». Un Arrigo Sacchi 
molto cordiale ma altret- 
tanto deciso a non espri- 
mere giudizi, porge un 
rapido saluto ai giornali- 
sti nell'intervallo della 
partita. «Sono molto sod- 
disfatto della prova di Si- 
gnori che mi sembra sul- 
Ta strada del più comple- 
to recupero, ed anche Ca- 
siraghi sta giocando be- 
ne» è l'unico, commento 
del ct azzurro. Accanto a 
lui anche il presidente 
del Coni, Mario Pescan- 
te, ha parole d'elogio per 
il bomber ritrovato. «Da 
tifoso della nazionale - 
dice non posso: non ap- 
prezzare la bella partita 
che disputa Signori che 
mi pare determinato». 


PIACENZA-NAPOLI. 


| Silottanelprimo tempo, 


nella ripresa la tregua 


bo fd 


MARCATORI: nel pt 
18' Bia, 25’ Papais 
PIACENZA: Taibi, Polo- 
riia, Brioschi, Suppa, 
Chiti, Lucci, Turrini 
(14’ st Ferazzoli), Pa- 
pais (39' st Carannan- 
te), Jacobelli, Moretti, 
Piovani. (12 Gandini, 
13 Di Cintio, 16 
Ronca). 
NAPOLI:  Taglialatela, 
‘Ferrara, Francini, 
Gambaro; Cannavaro, 
Bia, Di Canio (33’ st 
Bresciani), Bordin, Fon- 
seca, Buso (24’ st Alto- 
mare), Pecchia. (12 Di 
Fusco, 13 Corradini, 14 
Nela). 
ARBITRO; Cesari di Ge- 
nova. s 
ANGOLI: 6-4 per il Pia- 
cenza. 
NOTE: pomeriggio con 
cielo coperto, terreno 
in discrete condizioni. 
Spettatori: 14.000. Am- 
oniti Ferrara e Brio- 
sthi per gioco scorret- 
to, Bia per proteste. 


PIACENZA - Annunciati 
entrambi da una vittoria 
in campionato, Piacenza 
e:Napoli si sono divisi 
equamente la posta in 
palio, al termine di un 
confronto che, in prati- 
ca, è durato poco più di 
mezz' ora. Insomma, al- 
1 lunga ha prevalso la 


; ragion di classifica o for- 
{ se ha avuto la meglio il 


} reciproco rispetto. In re- 
alta, il Piacenza, privo di 
Dè Vitis e del suo natura- 
le‘sostituto Ferrante, ha 
‘conquistato un punto im- 
portante per il suo futu- 
ro e, d' altro canto, il Na- 
poli ha prolungato la sua 

- serie positiva, attenuan- 


Il pareggio 
emiliano 


da un gran 
gol di Papais 


do, sia pure in parte, l’ 
amarezza per l' elimina- 
zione dalla Coppa Italia, 
L' avvio è stato molto vi- 
vace, all’ insegna del più 
classico botta e risposta. 
Gli ospiti, infatti, hanno 
attuato sul campo le in- 
tenzioni manifestate dal- 
lo schieramento di par- 
tenza (continuo sostegno 
di Gambaro e Di Canio a 
Fonseca e Buso). È 

Così, già al 2‘, Brioschi 
ha sfiorato l’ autogol su 
angolo di Di Canio, spro- 
nando, quasi per rifles- 
so, i padroni di casa ad 
assumere. un atteggia- 
mento adeguato alle ne- 
cessità. Il Piacenza ha 
puntato soprattutto sul. 
la velocità, alla ricerca 
di varchi utili. Al 5° Brio- 
schi ha trovato un corri- 
doio libero per Suppa 
che, di sinistro, ha impe- 
gnato Taglialatela in 
una parata a terra. Il 
portiere partenopeo si è 
ripetuto, 4' dopo, bloc- 
cando con sicurezza un 
colpo di testa di Tacobel- 
li. Il Napoli, però, non è 
stato a guardare, ribat- 
tendo con un’ azione co- 
rale chiusa da Fonseca 
con un sinistro che ha 
colto il palo esterno, 

Al 13’ è arrivata. la 
controreplica degli emi- 
liani, con lancio di Iaco- 
belli, scatto di Piovani e 


tiro a mettere in luce la 


‘ buonavena di Taglialate- 


la. ; 

Le alterne vicende del 
periodo sono poi state 
confortate dai due gol. Il 
Napoli è andato in van- 
taggio al 18' con Bia, le- 
sto a sfruttare di testa 
una prodigiosa doppia re- 
spinta di Taibi su tiri 
ravvicinati di Buso, Il 
Piacenza ha pareggiato 
al 25’, grazie a una bella 
conclusione di  Papais 
che, da 25 metri, ha cen- 
trato l' angolo alto alla 
sinistra di Taglialatela. 
Dopo tante emozioni, la 
partita si è un pì calma- 
ta, pur restando aperta. 
All' inizio della ripresa 
gli emiliani sono parsi 
più aggressivi degli av- 
Versari, sotto la spinta 
di un Moretti meglio ìn- 
tegrato nel ruolo. Per i 
biancorossi di Cagni c' è 
stata una opportunità al 
9': punizione dalla di- 
stanza di Papais e devia- 
zione in angolo di Taglia- 
latela. L' episodio ha pe- 
Tò rappresentato una 


! sorta di spartiacque, Da 


quel momento il ritmo è 
calato e i due allenatori 
hanno provveduto alla 
sostituzione di un attac- 
cante per parte (nel Pia- 
cenza Ferazzoli per Tur- 
rini, nel Napoli Altoma- 
re per Buso). Il finale è 
stato giocato per onor di 
calendario: le due squa- 
dre hanno firmata e ri- 
spettato un tacito armi- 
stizio e non ci sono più 
stati eventi da ricordare. 
Da SEO che le for- 
ze dell’ ordine hanno 
bloccato, negli ultimi mi- 
nuti ai bordi del tampo, 
alcuni tifosi napoletani 
che avevano invaso la pi- 
sta di atletica, tentando 
di impadronirsi di alcuni 
striscioni piacentini. 


2-1 


MARCATORI: 17° Win- 


ter, 40° Signori, 60' . 


Branca. 
LAZIO: Marcheggiani, 
Bergodi, Favalli (85’ De 
Paola), Bacci, Bonomi, 
Di Matteo, Fuser, Doll 
(60° Di Mauro), Casira- 
chi, Winter, Signori, A 
lisp.: Orsi, Sclosa, Sau- 
rini, All: Zoff. 
UDINESE: Caniato, Pel- 
legrini, Rossini, Sensi- 
ni, Calori, Desideri, 
Rossitto (46° Bertotto), 
Kozminski, Branca, 
Biagioni (65° Carneva- 
le), Pittana. A disp.: 
Battistini, Pierini, Del- 
vecchio. All.: Fedele. 
ARBITRO: Arena di Er- 
colano. i 
NOTE. Espulso al 66° 
Galori per doppia am- 
monizione, Ammoniti 
Rossini, Rossitto, Desi- 
deri, Favalli. Calci d’an- 
golo 5-1 per la Lazio. In 
tribuna il ct azzurro 
Sacchi e il neo acqui- 
sto della Lazio Alen Bo- 
ksic. 


Dall’inviato 
Guido Barella 


ROMA - Disarmante. 
Cuore, grinta, una volon- 
tà di ferro: ma poi? No, 
era troppo piccola que- 
sta Udinese per pensare 
di fare bella figura al- 
l'Olimpico. Troppo più 
squadra , questa Lazio 
per non fare un sol boc- 
cone dei malcapitati friu- 
lani. Faceva tenerezza la 
‘piccola Udinese che si af- 
fidava ai.nervi di Pitta- 
na 0 ai polmoni di Koz- 
minski per far LEMON 
un pallone giocabile dal- 
le parti di Marco Bran- 
ca, punta troppo sola ma 
capace comunque di se- 
gnare la sua sesta rete 
stagionale con l'ennesi- 
mo esempio di agilità e 
‘potenza assieme, Sì, face- 
va tenerezza l'Udinese 
sul prato dell'Olimpico, 
sciolta prima dalle in- 
venzioni geniali di Win- 
ter e Signori e rigenera- 
tasi poi in virtù di uno 
spirito di ferro. Quel gol 
di Branca, comunque 
bello, qualche punizione 
da fuori area, la spinta 
generosa di Sensini, per- 
fino una traversa con Ca- 
lori: sono state punture 


‘di spillo che però non 


hanno affatto spaventa- 
to questa Lazio, che sul- 
la strada per Caniato ha 
trovato davanti a sè ve- 
re e proprie autostrade. 

E così, per un friulano 
che ha vissuto una dome- 
nica bestiale, Adriano Fe- 
dele, ce n'è un altro che 
finalmente riesce quan- 
to meno a respirare un 
po'. Dino Zoff sulla pan- 
China non riusciva a sta- 
Te tranquillo nemmeno 
sul 2-0. Ma almeno ieri 
sera se ne è uscito dallo 
stadio accompagnato da 
una tranquillizzante eco 
di applausi. No, niente fi- 
schi per lui questa volta. 
SPD, invece. Ap- 
plausi per i gol segnati 
da Winter e Signori, pic- 
coli gioielli da gustare 
con il replay della televi- 
sione, e applausi anche 
per la Lazio di domani, 
per la Lazio che per ora 


tro il Napoli. Che impor- 
ta quindi se il secondo 
tempo è stato giocato 
con colpevole (e. quasi 
suicida) sufficienza: 
adesso c'è il pirata a illu- 
minare la strada biancaz- 
Zurra. i 
L'Udinese insomma an- 
cora una volta ha pagato 
un primo tempo giocato 
senza coraggio, giocato 
con il terrore dell'avver- 
sario: era successo con- 
tro l'Inter, è successo an- 
cora proprio ieri. Ut pri- 
mo tempo nel quale la 
Lazio ha fatto tutto e il 
contrario di tutto, 0ccu- 
pando stabilmente la fa- 
scia di centrocampo e da 
lì organizzando ogni suo 
movimento, ogni sua 
puntata verso Caniato. 
Ha giocato, la Lazio, e 
ha segnato. Uno a zero, 
due a zero. Poi, nella ri- 
presa, l'Udinese ha pro- 
vato ad alzare la testa, 
ha provato a cercare for- 
tuna dalle parti di Mar- 
cheggiani. E così è nato 
il 2-1 e così sarebbe pò- 
tuto nascere .anche i 
2-2, ma anche.il 3-1 0. il 
4-1 per la Lazio visto 
che, con la squadra pro- 
tesa in avanti e in dieci 
per l'epulsione di Calori, 
molte strade si. sono 
aperte nella metà campo 
friulana. 

L'Udinese si è presenta- 
ta in campo senza Carne- 
vale: una punta sola, 
Branca, e Pittana e Koz- 


minski a spingere sulle 
fasce, E la Lazio ha subi- 
to fatto capire di aver in- 
tenzione di fare sul se- 
rio. Al 10' Favalli ha col- 
to il palo dopo essersi 
sbarazzato di Pittana: 
oi la ribattu- 
ta con il pallone svirgola- 
to lontano, addirittura 
dalla parte opposta del 
campo. Dopo una prima 
occasione capitata sui 


da comica 


* piedi di Signori al 12', al 


17’ Winter ha sbloccato 
il risultato. Gran nume- 
ro, gran gol: l'olandese è 
sceso tutto da solo, ha 
saltato con una finta di 
corpo Rossini, e, entrato 
in area, ha messo alle 
spalle di Caniato a quel 


- punto incolpevole. La re- 


azione bianconera si è 
fermata sul palo, anzi 
sulla traversa, al 32° 
quando Calori lanciato 
su punizione da Desideri 
ha cercato il pallonetto 
senza fortuna. Poi, al 40" 
il raddoppio: triangolo 
Signori-Doll-Signori con 
il centravanti azzurro 
che da posizione molto 
angolata ha appoggiato 
sul secondo palo con i 
pallone a rimbalzare 
dentro la rete. 
La Lazio si è fermata 
qua. Nella ripresa i bian- 
cazzurri si sono limitati 
a ‘controllare la partita 
mentre l'Udinese ha pro- 
vato a mettere in campo 
tutta la sua voglia di 
combattere, tutta la sua 
rabbia, tutto il suo desi- 
derio di cambiare il risul- 
tato. Ci ha provato Desi- 
deri, al 54’, ci è riuscito 
Branca che ha centrato 
Li rete da RIS ana- 
loga a quella di Signori 
6) primo tempo, n 601. 
Era da applausi il gol di 
Signori, lo è stato anche 
quello di Branca. La rin- 
corsa dell'Udinese si è 
però fermata lì, scon- 
trandosi contro il muro 
dell'epulsione di Calori 
giunta per doppia ammo- 
nizione (i falli erano sta- 
ti commessi su Casira- 
i) sancita dall'arbitro, 
‘campano Arena, al 66°. 
Poi, mentre entrava in 
campo anche Carnevale, 
l'Udinese trovava il mo- 
do di arrabbiarsi anche 
per un fallo all'85' su 
Sensini sbattuto a terra 
in area. Rigore? Chissà. 
Con l'interrogativo si 
chiude il RoDierzgio. Ma 
non sono certo gli arbitri 
il problema dell'Udine- 
se. 


FOGGIA-CREMONESE 


Kolyvanovillude Zeman, 


Dezotti rompe l'incantesimo 


1-1 


MARCATORI: nel st 12” 
Kolyvanov, 26’ Dezotti 
FOGGIA: Mancini, Ga- 
sparini, Nicoli, Sciac- 
ca, Di Bari, Bucaro, 
Bresciani (6' st Cappel- 
lini), Di Biagio (29° st 
Seno), Kolyvanov, 
Stroppa, Roy. (12 Bac- 
chin, 13 De Vincenzo, 
15 Mandelli). 
CREMONESE: Turci, 
Gualco, Pedroni, De 
stini, Colonnese, 
Verdelli, Giandebiaggi, 
Nicolini (44' st Cristia- 
ni), Dezotti(39' st Luca- 
relli), Maspero, 
Florjancic. (12 Manni- 
ni, 14 Bassani, 16 Fer- 
raroni). 
ARBITRO: Pellegrino 
di Barcellona Pozzo di 
Gotto (Messina). 
ANGOLI: 10-2 per il 
Foggia. 
NOTE: giornata di so- 
le, temperatura mite, 
terreno in buone con- 
dizioni; spettatori: 
18.000. AmmonitiBuca- 
ro per gioco non regola- 
mentare, Gualco e 
Sciacca per scorrettez- 
ze. 


FOGGIA — Una Cremo- 
nese coriacea e ben di- 
sposta non ha avuto ec- 
cessive difficoltà per pa- 
reggiare sul campo di un 
Foggia che ha fatto trop- 
pa confusione a centro- 
campo, dove Di Biagio e 
Sciacca si sono troppe 
volte intralciati a vicen- 
da e Stroppa non era in 
giornata positiva. E' sta- 
ta indubbiamente una 
partita dai due volti: un 
primo tempo scialbo, gio- 
cato soprattutto a cen- 
trocampo con le difese a 


Ilmatch 
s’accende 
dopo la rete 
dei «satanelli» 


pericoloso con Bresciani 
che ha lanciato di Biagio 
i al limite 


‘mezza rovesciata di Bre- 
sciani; al 20' azione in 
contropiede della Cremo- 
nese con Dezotti lancia- 
to da Florjancic che si è 
fatto anticipare da Man- 
cini in uscita. 


uscita. 
A139' del secondo tera- 


po il Foggia ha avuto 
una clamorosa occasio- 
ne per riportarsi in van- 
taggio con Kolyvanov 
che dopo aver lato 
due avversari ha tirato 
forte e centrale centran- 
do in pieno la traversa, a 
portiere battuto. 

Per quanto riguarda la 
Cremonese, da segnalare 
le buone prestazioni di 
Maspero e e Florjancic e 
l’ esibizione più che sod- 
disfacente della retro- 

ardia ben imperniata 
su Verdelli. 

Gigi Simoni appare 
soddisfatto a fine parti- 
ta. «In effetti un pareg- 
gio a Foggia - sostiene l 
tecnico della Cremonese 
è un risultato da acco- 


‘gliere con piena soddisfa- 


zione. Temevamo que- 
sta partita per vari moti- 
vi, primo dei quali la de- 
terminazione della squa- 
dra di casa che era alla 
ricerca della prima vitto- 
ria interna in campiona- 
to ma, tutto sommato, 
dopo un primo tempo 
equilibrato con un' occa- 
sione da rete per parte, 
abbiamo sofferto solo 
dieci minuti nel corso 
della ripresa. La rete di 


Dezotti poi ci ha restitui- 


to la tranquillità neces- 
saria per chiudere in pa- 
rità la gara». Lo fate un 

ensierino alla zona Ue- 
fo «Ma che Uefa - ha ri- 
sposto - ci riteniamo for- 
tunati per la posizione 
di ga 
re foggiano, Zdenek Ze- 
man, pur dichiarandosi 
insoddisfatto del risulta- 
to, ha qualcosa da recri- 
minare: . «Meritavamo 
qualcosa in più. La tra- 
versa di Kolyvanov nella 
ripresa è stata clamoro- 
sa, ma i ragazzi in cam- 
po hanno complicato le 
cose). 


i Udinese, solo tenerezza 


SILENZIO NEGLI SPOGLIATOI © 


«Tutta colpa dell'arbitro»: 
Pozzo ha la scusa pronta 


«Ci ha negato tre rigori», 


ROMA — L'Udinese si 
chiude in silenzio stam- 
pa. Mentre anche la La- 
zio non parla (e in confe- 
renza stampa si presen- 


ta solo il neo acquisto . 


Alen Boksic), i biancone- 
ri si chiudono in un mu- 
tismo assoluto. Ge l'han- 
no con l'arbitro e affida- 
no a Giampaolo Pozzo, 
presidente che presiden- 
te non è (quello vero è 
l'avvocato Giovanni Ga- 
ratozzolo, studio in Ro- 
ma) il loro pensiero. 

"La squadra è indigna- 
ta - dice il padrone della 
società friulana - per la 
condotta dell'arbitro in 
questi novanta minuti. 
Ha quindi deciso di at- 
tuare il silenzio stampa. 
In passato sono stati tan- 
tiitorti che abbiamo su- 
bito, ma non abbiamo 
mai detto niente, siamo 
sempre stati zitti anche 
se già in altre due occa- 
sioni siamo stati costret- 
ti a concludere in dieci 
uomini a causa di espul- 
sioni (l'ultima era stata 
proprio domenica scorsa 
contro l'Inter, la prece- 
dente a Napoli). Adesso 
però crediamo che la mi- 


sura sia colma. Qua al- . 


l'Olimpico ci sono stati 
negati tre rigori credo as- 
solutamente netti: i falli 
erano stati commessi su 
Kozminski, su Sensini e 
Carnevale. Inoltre ci so- 
no stati numerosi altri 
episodi a senso unico; 
l'espulsione su Calori è 
stata assolutamente gra- 


arringa il padrone della società 


bianconera (in foto). Ma le proteste 


non fanno né gol né punti 


tuita'. 

Pozzo non risparmia 
le parole sull'arbitro Are- 
na: ‘Questo arbitro ha 
superato ogni misura: se 
era in buona fede, credo 
proprio che sia buono 
ia arbitrare solotrai di- 

lettanti, non certo in se- 

rie‘A. Se era in mala fe- 
de, beh, i commenti fate- 
li voi’. 

Può parlare tranquilla- 
mente, Pozzo. Non è tes- 
serato, non è lui il presi- 


Branca, un altro centro 


dente della società. E co- 
sì non ha problemi quan-. 
do i cronisti romani, che 
locredonopresidente-ve- 
ro, gli ricordano il ri- 
schio di squalifica: ‘So- 
no maggiorenne e vacci- 
nato’ sorride. E soprat- 
tutto non è presidente. 
Se ne va così, Giampa- 
olo Pozzo, scortato dal- 
l'avvocato Gabriele Cian- 
ci. ‘Intanto la squadra, 
nel silenzio più assoluto 
guadagna il pullman, de- 
stinazione Fiumicino. 
Ma davvero tutte le col- 
pe sono di Arena? Davve- 
ro non ci sono altri re- 
sponsabili per questa 
sconfitta bianconera? 
Beh, la posizione del- 
l'Udinese appare quanto 
meno un po' eccessiva: 
certamente alcune deci- 
sioni meriterebbero la 
moviola (il fallo su Sensi- 
ni - che tutto è fuori che 
un ‘cascatore’ di profes- 
sione all‘85’, ad esem- 
pio), ma l'Udinese non 
hacerto dato l'impressio- 
ne di poter imporre il 
suo marchio su questa 
partita: la Lazio l'ha vin- 
ta nel primo tempo e s0- 
lo la Lazio poteva pareg- 
giarla o perderla nella ri- 
presa, Se ha saputo man- 
tenere il vantaggio, dun- 
que, il merito ‘è tutto 
suo, del suo gioco e della 
sua maggiore determina- 
zione. E il silenzio stam- 
pa, le proteste con gli ar- 
bitri e chissà cosa altro 
ancora non fanno gol. E 
nemmeno punti. 3 
- Guido Barella 


LECCE-ATALANTA 


Caporetto in Salento, 
Guidolin scricchiola 


5-1 


MARCATORI: nel pt 
14' Ganz; nel st 2’ Rus- 
so, 3' Ceramicola, 20' 
Baldieri su rigore, 34' 
Notaristefano, 35’ Rus- 


so, 
LECCE: Gatta, Biondo, 
Trinchera (1’ st Notari- 
stefano), Padalino, Ver- 
ga, Ceramicola (20' st 
Altobelli), Gazzani, 
Melchiori, Russo, Ger- 
son, Baldieri. (12 Tor- 
chia, 14 Carobbi, 15 
Barollo). 
ATALANTA: —Ferron, 
Pavan, Tresoldi (29° st 
Scapolo), Magoni, Bi- 
liardi, Montero, Or- 
fandini, Sauzee, Ganz, 
Perrone (45’ pt Ale- 
mao), Miniaudo. (12 Pi- 
nato, 13 Codispoti, 16 
Morfeo). 
ARBITRO: Pairetto di 
Nichelino ) 
ANGOLI: 8-7 per il Lec- 


ce. 

NOTE: giornata soleg- 
giata, terreno in buo- 
necondizioni, spettato- 
ri 10.000. Espulso al 
40’ pt Montero. Ammo- 


niti Biondo, Padalino,. 


Orlandini, Alemao per 
scorrettezze, Verga 
per proteste. 


LECCE - Alla decima 
giornata il Lecce ha otte- 
nuto la sua prima vitto- 
ria in campionato con 
un «botto» fragoroso che 
ha fatto saltare i fragili 
equilibri dell' ‘Atalanta, 
mettendo in crisi Guido- 
lin e rendendo ancora 
più instabile la sua pan- 
china. I dirigenti neroaz- 
zurri si sono chiusi a lun- 
go nello spogliatoio sen- 
za il tecnico a fine gara e 
all’ uscita non hanno ri- 


Difesa 
nerazzurra 
colabrodo, 
il Lecce ride 


lasciato dichiarazioni uf- 


ficiali. La sorte dell’ alle- 


natore sembra davvero 
appesa ad un filo. Sonet- 
ti invece ha potuto fe- 
steggiare la sua centesi- 
ma partita su una pan- 
china di serie A rispet- 
tando la legge dell’ ex: la 
vittoria del Lecce è stata 
netta e perentoria e ora 
il tecnico può guardare 
con più fiducia al prosie- 
guo del campionato. 

L'inizio era stato deva- 
stante per i salentini: 
14’ Ganz aveva superato 
come birilli quattro di- 
fensori portando in van- 
taggio la formazione 
lombarda e lasciando pa- 
ventare un crollo di quel- 
la pugliese. Poi, sul fini- 
re del primo tempo, 
Montero si è fatto espel- 
lere per doppia ammoni- 
zione, Guidolin ha inseri- 
to nel ruolo di libero Ale- 
mao (lentissimo) facen- 
do uscire Perrone. 

Sul fronte opposto So- 
netti ha fatto entrare 
‘uno spumeggiante Nota- 
ristefano al posto del di- 
fensore Trinchera sicchè 
il Lecce ha avuto un tota- 
le controllo delle azioni. 
Baldieri e Russo si incu- 
neavanoindisturbatinel- 
le retrovie avversarie 
che accusavano difficol- 


tà nel chiudere i varchi. © 


Con due doppiette rea- 
lizzate entrambe nel gi- 
ro di 2' (al 2' e al 3', al 
34' e al 35’ del secondo 
tempo), il Lecce ha così 
avuto buon gioco nel de- 
molire l'avversario che 
‘non riusciva ad opporsi. 
Ha aperto la serie Russo 
con una imperiosa gira- 
ta di testa su respinta di 
Ferron che era stato 1m- 
pegnato da Baldieri; ha 
raddoppiato Ceramicola 
correggendo di testa un 
perfetto assist di Notari- 
stefano. Poi Baldieri al 
20' ha trasformato un ri- 
gore che si era procura- 
to, quindi Notaristefano 
ha concluso una vertigi- 
nosa azione condotta in 
tandem con Gerson. Infi- 
ne Russo, sospinto € 
onnipresente Notariste- 
fano, ha chiuso il conto. 

«Così non si può anda- 
re più avanti. Qualcosa 
decideremo certamente 
martedì». E' questo l 
unico commento del pre- 
sidente dell’ Atalanta, 
Antonio Percassì, cono 
la cinquina rifilata al 
Lecce ai nerazzuiri, n 
relazione ad eventuali 
provvedimenti della so- 
cietà nei confronti dell 
allenatore, Francesco 
Guidolin. Il tecnico non 
fa drammi. «L' Atalanta 
è più importante di me - 
ha detto - attendo even- 
tuali decisioni. Io so che 
ho dato a questa squa- 
dra tutto me stesso Con 
il cuore e con la profes- 
sionalità». Sulla partita, 
il giudizio è sconsolato; 
«Quello che è accaduto è 
inspiegabile. Sì, erava- 
mo rimasti in dieci uomi- 
ni, abbiamo subito Dro 
reggio in apertura di TI 

cosa, ma tutte le vicen- 
di che ci hanno travolti 
non possono essere gil= 
stificate». | 


{ww ] Il Piccolo 


CALCIO )) 


i 
TRIESTINA 


Servizio di 
Bruno Lubis 


TRIESTE _ Menare il cane per l'aia 
sarebbe controproducente. In' fondo, 
essere crudeli può significare essere 
buoni, perchè il medico pietoso ren- 
de la piaga verminosa. Infarciti di 
detti popolari, ci accingiamo a pro- 
palare quel che molti pensano ma 
non hanno dimestichezza con la pa- 
rola scritta. La Triestina, nello schie- 
ramento mandato in campo da 
Adriano Buffoni, non era una squa- 
dra plausibile. Quella rattoppata do- 
po lo svantaggio, invece si. E anco- 
ra: ormai si può fare conto soltanto 
sui giocatori che si allenano quoti- 
dianamente, quelli che fisicamente 
reggono il passo di una serie C che 
dura 34 giornate, e qualcosa in più 
se si pensa alla Coppa Italia e ai 
play-out, come nei voti, Se gli altri 
ce la fanno, bene; altrimenti, arrive- 
derci e grazie lo stesso. 

Dunque, mancava Toni Terraccia- 
no sulla fascia destra e Buffoni ha 
pensato di spostare Casonato su 
quella banda. La mossa ha privato 
la squadra dell'unico centrocampi- 
sta capace di saltare l'avversario e 
di portare colpi di imprevisto nel 
cuore della difesa avversaria. 

Franz Romano non ha tratto bene- 
fici dalla vicinanza di Casonato sem-- 
‘plicemente perchè, oggi come oggi, il 
capitano è in una condizione fisica 
molto precaria, viene anticipato da- 
gli avversari e deve muoversi, quin- 
di, in perenne affanno. A chiudere 
dietro sui portatori di palla e non so- 
lo, ci ‘pensa l'onnipresente Bruno 
Conca, cui va la riconoscenza di tut- 
ti. A sinistra, un redivivo Pasqualini 
(che potrebbe magari diventare un 
ottimo esterno) cui possiamo rimpro- 
verare una presenza intermittente 
ma non certo capacità tecniche. 

Davanti due attaccanti, che non 
riescono proprio a tenere il pallone 
in avanti, nè a offendere con spunti 
personali. O mancano di velocità o 
di forza fisica. Magari Marsich in 
area è molto pericoloso se può inter- 
venire su traiettorie trasversali, non 
certo su quelle verticali. Caruso con- 
tinua a non mantenere quel che pro- 
mette, accenna a partire pallone tra 
i piedi e invece viene sempre stoppa- 
to. Meglio è capace di fare Rizzioli e 


. le, da quattro mesi e continua a se- 


tanto vale riprovarlo con assiduità. 

In difesa, poi, non riusciamo a no- 
tare î miglioramenti di Milanese. 
L'anno scorso faceva il militare e si 
allenava male. Quest'anno, in cui il 
ragazzo potrebbe maturare a giocato- 
re vero, lo vediamo disattento in co- 
‘pertura e con la solita macchinosità 
di corsa. Mica credevamo che fosse 
un Maldini in nuce. Pensavamo che, 
con un. po' di concentrazione in più 
e con un lavoro più assiduo sull’agi- 
lità, Milanese fosse un buon giocato- 
re, affidabile. 

Crediamo che Buffoni abbia in 
mente una sua formazione ideale. 
Purtroppo l'ideale si scontra con 
una realtà più grigia. Soncin si tra- 
scina una pubalgia, o faccenda simi- 


dere in tribuna. Ciccio La Rosa, su 
cui si poteva fare affidamento per 
una ventina di partite di buon livel- 
lo almeno nel corso del campionato, 
non appena di ristabilisce da un ma- 
lanno viene aggredito da un altro. 
Ha corporatura pesante, ha una car- 
riera lunga alle spalle e centinaia di 
traumi dovuti al ruolo. Torracchi 
sembra dissolto. E c'è anche il caso 
di Romano, evidentemente in diffi- 
coltà sul piano fisico in tutte le gare 
viste fino a ora. 

Lasciamo stare gli infortunati gra- 
vi, Panero e Labardi: a loro bisogna 
dar tempo di ristabilirsi e non pos- 
siamo nemmeno ipotizzare una data 
per il rientro agonistico. 

Subìto il gol del Como, Buffoni ha 
cambiato quel che doveva. Un destro 
a‘destra e un sinistro a sinistra. Cioè 
Danelutti sulla banda, zona del cam- 
po nella quale non ha molti rivali 
nella categoria, a fare semplicemen- 
te il lavoro che si richiederebbe a tut- 
ti, il triangolo col mediano e lo scat- 
to in avanti, magari fino sul fondo. 

Casonato è stato riportato in mez- 
zo al campo e Rizzioli ha pencolato 
sul centrosinistra, creando qualco- 
sa. E’ arrivato il gol del pareggio che 
attenua l'amarezza degli sportivi e 
quella di Buffoni, ma anche eviden- 
zia i due volti di sta squadra: il 
primo velleitario, i secondo concre- 
to. 

Essere o non essere. In campo, 
s'intende. Il dilemma lo deve risolve- 
re Buffoni. Dopo otto giornate di 
campionato, è forse il momento di 
scelte chiare. 


TOTALE 

f RISULTATI SQUADRE ivanip Vemar 5 

Ascoli-Palermo 1-0 = 
Resti Ancona 3- Fiorentina |15]10 550|5320|5230 
Cesena-Modena 2-1 | Cesena 14|10 541|6330|4211 
F. Andria-Vicenza 1-0 |Bari 13/10 53 2|5311|5221 
Fiorentina-Pescara 0-0 |Brescia 13|10 451/541 0|5 041 
Monza-Acireale 0-0 |Padova 13|10 451|5 320/5131 
Padova-Cosenza 2-1 | Cosenza 12|19 361|/5230|5131 
‘| Pisa-Lucchese 0-0 |F.Andia |12|10 442|5221|5221 
Venezia-Ravenna 1-0 |iucchese |12|10 442|5320|5122 
[| Verona:Bani 04 [Ancona |11|10 433|5 320/5113 
Venezia 11 |:10/°4303:|-5° 3011] 501272 
FROSSINOIURNO Ascoli 10/10 343/532 0|5023 
ea Acireale. | 9[10 253|5131|5122 
Bar'uressia Modena 9/10 334|5221|5113 
Lucchese-Padova Verona 8|10325|5221|5 104 
Moddnz Fiorenilna Pisa 7|10235|]5230/5005 
Mo Verina Vicenza 7|10 15 4|5122|5032 
Palermo-Venezia - | Ravenna 6|10 226|4112|6114 
Pescara-Ascoli Palermo 6/10 307/5302|5005 
Ravenna-Cesena Monza 6|10 145|5122|5023 
Vicenza-Pisa Pescara (-3) | 3|10 1 45/5 113|5032 


1-0 


MARCATORI: 89’ Campilongo. 
.VENEZIA: Bosaglia, Comte: FOseL Bor- 
toluzzi, Servidei, Mariani, Petrachi 


MARCATORI: 6 reti: Agostini (Ancona), Inzaghi (Verona), Scarafoni (Cesena), Tovalieri (Bari); 5 
reti: Chiesa (Modena); 4 reti: Barone (Bari), Batistuta (Fiorentina), Cerbone (Vene- 
zia 1907), Galderisi (Padova), Hubner (Cesena), Maiellaro (Cosenza), Maini (Asco- 
li), Petrachi (Venezia 1907); 3 reti: Al 


IL VENEZIA SUPERA IL RAVENNA 
Grazie aCampilongo 


mbrosetti (Brescia) 


(41’ st Damato), Fogli (21’ st Bellotti), 
Campilongo, Nardini, Cerbone, 
RAVENNA: Micillo, Filippini, Cardarel- 
li, Conti, Boselli (22' pt Mengucci), Pel- 
legrini, Sotgia, Rossi, Zannoni, Buono- 
core (29'st Vieri), Francioso. 


II NE EI I mrrinii Rcc iin i 


Calcio 
‘ CASONATO RADDRIZZA LA PARTITA COL COMO, GIUSTO IL PARI 


x“ Quando scap 


Essere o non essere 
il dilemma di Buffoni 


Due momenti per un gol: sopra il pallone entra'e sotto lo vanno a prendere. 


(Italfoto) 


Fiorentina (1) 
Pescara 0 
FIORENTINA: . Toldo, 


Carnasciali, Tosto (32' 
st Amerini), Iachini, 
Pioli, Malusci, 
Dell'Oglio (20' st Bel- 
trammi), —Effenberg, 
Banchelli, Orlando, 
Robbiati. (12 Scalabrel- 
li, 13 D' Anna, 14 Ziro- 
nelli). 

PESCARA: Savorani, Al- 
fieri, Nobile, Sivebeak, 
Di Cara (24' st De Juli- 
is), Loseto, Compagno, 
Palladini, Gaudenzi, 
Ferretti, Massara (27' 
st Geredì), (12 Marti- 
De 13 Bivi, 16 Di To- 
To). 

ARBITRO: Bettin di Pa- 
dova. 


FIRENZE —. Brutta, 
bruttissima Fiorentina. 
Non solo perchè non è 
riuscita a segnare contro 
il Pescara ultimo in clas- 
sifica e poi ridotto a gio- 
care in nove per due 
espulsioni, ma perchè 
non ha mai saputo inter- 
pretare quel copione di 
gioco che Claudio Ranie- 
tì credeva di essere riu- 
scito ad insegnare tanto 
bene. E' vero che ai vio- 
la mancavano sei titola- 
ri (Batistuta che ha gio- 
cato con l'Argentina, 

Bruno e Luppi squalifica- 
ti, Faccenda, Baiano e 
Tedesco infortunati), ma 
c' erano comunque in 
campo giocatori come Ef- 
fenberg e Orlando che 
RR fare la diffe 
renza in serie B e che, in- 
vece, sono stati a dir po- 
co irritanti. Detto tutto 
il male possibile della 
Fiorentina, bisogna dar 
merito al Pescara che 
con le buone e, più spes- 
so, con le cattive ha cer- 


cato disperatamente un 
punto per la sua classifi- 
ca e per festeggiare l'ar- 

rivo in panchina del nuo- 
vo allenatore Rumigna- 


ni. 

Una mano alla squa- 
dra pescarese l'ha data 
anche l'arbitro Bettin 
che nel primo tempo è 
stato un pò troppo avaro 
di criattaa e de si è 
«svegliato» solo a metà 
della ripresa, quando im- 
*provvisamente è diven- 
tato severissimo e ha 
espulso nel giro di cin- 
que minuti Gaudenzi e 
Nobile. Scarsa la crona- 
ca della partita. Nel pri- 
mo tempo c' è stato un 
solo tiro in porta, di Ban- 


chelli (35') ‘che invece di : 


tirare avrebbe dovuto 
servire Robbiati. Nella 
ripresa ha provato una 
volta anche il Pescara, 
poi c'è stato, nel finale, 
l'arruffato, e inutile, ar- 


rembaggio della Fiorenti- 
na. 

e... 

Brescia 3 
Ancona —— {i 


MARCATORI: nel pt, 
19' Sabau (rigore); nel 
st, :11' Centofanti, 19' 
Sabau, 42' Schenardi, 
BRESCIA: Landucci, 
Mezzanotti, Giunta, 
Gallo, Brunetti, Zilia- 
ni, Schenardi, Sabau, 
Lerda (29' st Ambro- 
setti), Hagi, Neri (20' 
st Marangon). (12 Gu- 
sin, 13 Dimuri, 15 Pio- 
vanelli). 

ANCONA: Nista, Fonta- 
na, Centofanti, Pecora- 


ro, Mazzarano (9' st’ 


Bruniera), Glonek, Vec- 
chiola, Gadda, Agosti- 
ni, De Angelis (4' st 
Caccia), Sogliano. (12 
Armellini, 14 Herva- 


tin, 15 Turchi). 
ARBITRO: Rosica di Ro- 
ma. 


BRESCIA — Continua la 
corsa del Brescia verso 
la vetta della classifica: 
dopo i due punti raccolti 
contro il Palermo una 
settimana fa, altrettanti 
sono: giunti contro l'An- 
cona, sconfitto per 3-1. 

In vantaggio su rigore 
a metà del primo tempo, 
gli uomini di Lucescu s0- 
no stati raggiunti nei pri- 
mi minuti della ripresa e 
sono stati così costretti 
a un vero e proprio for- 
cing per aggiidicarsi 
l'incontro. Ne è scaturi- 
ta una partita brillante, 
a tratti spettacolare, che 
‘ha visto i bresciani anda- 
te in gol in altre due oc- 
casioni, A 

Sin dai primi minuti 
la pressione del Brescia 
è stata continua, e dopo 
alcune occasioni fallite, 
già al 18' vi è stato il 
primo vantaggio. 


Verona (‘) 
Bari 4 
MARCATORI: nel pt 
20' e 47' Tovalieri; 


nel st 33' Barone, 45' 


Alessio. 

VERONA: Gregori, Ca- 
verzan, Esposito, Fio- 
retti (16' st Manetti), 
Pin (l' st Piovanelli), 
Furlanetto, Pessotto, 
Ficcadenti, Inzaghi, Ce- 
fis, Lunini. (12 Fabbri, 
13 Guerra, 16 Sturba). 

BARI: Alberga, Monta- 
nari, Tangorra, Bigica, 
Amoruso, Ricci, Pedo- 
ne, Alessio, Tovalieri, 
Barone (36' st Mango- 
ni), Joao Paulo (11' st 
Protti). (12 Fanelli, 15 
Laurieri, 16 Gautieri). 

ARBITRO: Treossi di 
Forlì. 


pa il M 


1-1 


MARCATORI: nel st. al 
10° Manzo, al-25’ Caso-, 
nato. 


TRIESTINA: Facciolo, 
Pasqualetto, Cerone, 


Conca, Sottili, Milane- 

se, Pasqualini (14' st 

Rizzioli), Casonato, 

Marsich, Romano (14° 

st Danelutti), Caruso. 

(Drigo, Ballanti, Zatta- 

rin). 

GOMO: Franzone, Man- 

zo, Bravo, Gattuso, Zap- 

pella, Dozio, Collauto 

(14’ st Mazzoleni), Ca- 

telli, Dionigi, Parente 

(23’ st Colombo), Mira- 

belli. (Spreafico, Sala, 

Gargioni). 

ARBITRO: De Santis di 

Tivoli. 

NOTE: giornata soleg- 
iata con terreno in 
uone condizioni. An- 

goli 10-3 per la Triesti- 

na. Spettatori paganti 

2.108 per un incasso 

lordo di 32.290.000 più 

gli abbonati. Ammoni- 


ti Catelli e Manzo per . 


gioco falloso e Bravo 
per gioco antiregola- 
mentare. 


Servizio di _ 
Maurizio Cattaruzza 


TRIESTE - Chiudere la 
porta della stalla quan- 
do il Manzo era ormai 
scappato è servito alla 
Triestina solo per evita- 
re il primo patatrac che 
avrebbe potuto sortire 
effetti devastanti sul mo- 
rale della truppa. Do- 
vrebbe essere una ma- 
gra consolazione il pa- 
Teggio' e invece gli ala- 
bardati non hanno alcun 
diritto di lamentarsi. E 
già tanto che Casonato 
sia riuscito a raddrizza- 
re una partita che per la 
squadra di Buffoni si era 
incanalata su un binario 
‘morto. Non è un caso, co- 
munque, che il gol del 
pareggio sia giunto dopo 
che Buffoni aveva corret- 
to l'assetto tattico della 
squadra. Una squadra 
che non è nemmeno lon- 
tana parente di quella 
che mercoledì in Coppa 
Italia aveva messo in dif- 
ficoltà per più di un tem- 
po il Foggia. L'assenza 
di Terracciano ha finito 
‘per mettere in crisi Buf- 
foni il quale non se l'è 


BLOCCATA LA CAPOLISTA DAL PESCARA APPENA AFFIDATO A RUMIGNANI 


La Fiorentina ha perso un colpo 


Pisa (1) 
Lucchese (e) 


PISA: Lazzarini, Lam- 
Dugnani (33' st Flami- 
&ni), Farris, Bosco, Su- 
sic, Fiorentini, Rocco 
(23' st Martini), Fasce, 
Lorenzini, Cristallini, 
Rotella. (12 Ambrosio, 
Li Rovaris, 15 Polido- 
ri d 


LUCCHESE: Di Sarno, 
Costi, Bettarini (34' st 
Pistella), Russo, Tacco- 
la, Vignini, Di France- 
sc0, Giusti, Rastelli, Al- 
bino (43' st Monaco), 
Di Stefano. (12 Quirico- 
ni, 13 Capecchi, 15 Fer- 


ronato. 
ARBITRO: Baldas di 
Trieste. 
SSIS I 
Padova ‘ sa 
Cosenza LI 


MARCATORI: nel st 2' 
Galderisi (rigore), 23' 
Montrone, 43' Maiella- 
ro (ripore). 


PADOVA: Bonaiuti, 


.Guicchi, Gabrieli, Modi- 


ca, Risa, Franceschet- 
ti, Pellizzaro (44' st Ot- 
toni), Coppola, Galderi- 
si, Lon, 
(22' St Montrone). (12 
Dal Bianco, 14 Ruffini, 
16 Mariero). 

COSENZA: Zunico, 
Sconzlimo, Compagno, 
Napoli(11' st tl 
Napolitano, Vanigli, Fa- 
bris, Monza, Marulla, 
Maiellaro, ‘’Garamel. 
(12 Betti, 13 Civiero, 14 
Rubino, 15 Negri). 
ARBITFO: Brignoccoli 
di Ancona, 


RESERZZNA 
F. Andiia 1 
Vicenza o 


MARCATORE: nel st 


i, Simonetta. 


A ir—==>—@-mco-<-mm rr zzz zur ce 
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sentita di arrischiare il 
rientrante Danelutti fin 
dal fischio d'inizio. Di 
conseguenza Casonato 
ha dovuto tenere a bada 
la fascia destra, lascian- 
do un buco in mezzo da- 
to che nè Romano nè Pa- 
squalini più a sinistra so- 
no riusciti ad avviare il 
motore dell'alabarda. Vi- 
sto l'andazzo, Casonato 
ha dovuto fare anche il 
centrale aggiunto, ma 
non ha ancora il dono 
dell'ubiquità. 

A questo problema se 
ne sono assommati altri 
due: la difesa ieri è in- 
cappata in una giornata 
balordissima (si sono sal- 
vati solo Facciolo e Pa- 
squaletto), mentre Caru- 
so e Marsich non sono 
stati capaci di trattenere 
una palla in attacco. Un 
brutto quadro aggravato 
dalla condizione preca- 
ria di Romano il quale in 
questo momento nuoce 
alla Triestina perchè ral- 
lenta la manovra. Me- 
glio, molto meglio il vi- 
vace Rizzioli. 

Il Como dal canto suo 
ha mantenuto le promes- 
se. Tardelli non ha alza- 
to barricate e quando ne 
ha avuto la possibilità 
non ha rinunciato a of- 
fendere, tanto che a mo- 
menti si portava via i tre 
punti. Ilariani hanno ap- 
plicato un diligente mo- 
dulo 5-3-2 con un libero 
dietro (Gattuso) e Zappel- 
la e Dozio su Marsich e 
Garuso. Due buoni curso- 
ri sulle fasce, Manzo e 
Bravo, e fitta rete a cen- 
trocampo con i veloci 
Collauto, Catelli e Paren- 
te. Davanti, il milanista 
Dionigi e Mirabelli han- 
no fatto salire l'adrenali- 
na alla retroguardia ala> 
bardata. 

Già all'8' s'era capito 
che non tirava una buo- 
na aria per la Triestina, 
quando Dionigi apriva 
sulla sinistra per lo 
smarcato Bravo che im- 
pegnava Facciolo.con un 
tiro violento ma troppo 
centrale. La replica, per 
modo di dire, arriva ap- 
pena al 15' ma a Caruso 
non riesce la deviazione 
acrobatica su traversorie 
di Milanese. Due minuti 
dopo il «Rocco» si scuote 
per una legnata da fuori 
area di Milanese su re- 
spinta della difesa. Ma 
Franzone è bravissimo a 


togliere il pallone dal- 


36' Quaranta. 


. FIDELIS ANDRIA: Mon- 


dini, Luceri, Del Vec- 
chio, Quaranta, Ripa, 
Giampietro, Cappellac- 
ci, Masolini, Insangui- 
ne, Bianchi (27° st 
Mazzuccato), Terrevoli 


(1' st Romairone). (12. 
. Bianchessi, 


13 Rossi, 
16 Ianuale). 

VIGENZA: Sterchele, 
Frascella, Mastranto- 
nio (38' st Cecchini), 
Di Carlo, Pellegrini, Lo- 
pez, Briaschi, 
(34' st Pulga), Gaspari- 
ni, Viviani, Conte. (12 
Bellato, 14 Ficarra, 16 
Civeriati). n 
ARBITRO: Quartuccio 
di Torre Annunziata. 


Monza 0 


‘ Acireale (1) 


MONZA: Mancini, Babi- 
ni, Radice, Romano 
(43' st Finetti), Delpia- 
no, Marra, -Valtolina 
(36' st Bonazzi), Saini, 
Artistico, Brambilla, 
Manighetti. (12. Mon- 
guzzi, 13 Finetti, 14 Be- 
ga, 15 Mignani). 
ACIREALE: Amato, So- 
limeno, Pagliaccetti, 
Lo Giudice, Miggiano, 
Migliaccio, Morello 
(42' st Di Napoli), Ta- 
rantino, Sorbello, Favi, 
Lucidi (40' st Di Dio). 
(12 Vaccaro, 13 Rispoli, 
14 Ripa). 

ARBITRO: Nepi di Vi- 
terbo. 


——___ 
Ascoli 1 
Palermo È (+) 


MARCATORE: nel st, 
24' Bierhoff. 

ASCOLI: Bizzarri, Fu- 
sco, Mancuso (19' st 
Bugiardini), Pierleoni, 
Pascucci, Zanoncelli, 
Cavaliere, 


Valoti . 


Bosi, Bie-' 


mr 
x 


anzo... 


l'angolino, Buffoni si 
sbraccia dalla panchina, 
troppi passaggi sbagliati 
e poca velocità. I padro* 
ni di casa riescono a co- 
struire la prima palla 
gol al 37‘: dopo un pri? 
mo tentativo di testa dî 
Marsich, sul successivo 
calcio d'angolo  saltà 
Marsich ma la palla lo 
scavalca e plana in area 
piccola all'altezza del se 
condo palo dove c'è Cerok 
ne. Il suo tiro in corsa di 
controbalzo è alto. Il Cos 
mo ha un po' il fiatone, 
ma la Triestina non è it 
grado di finalizzare. ib 

Nella ripresa gli ala: 
bardatitornano alla carir 
ca de al 2': Milanese 
spedisce in mezzo per 
Caruso che appoggia al 
limite dell'area a Romas 
no. La conclusione del 
capitano è alta di una 
spanna. All'8' la Triestir 
na prova ancora la con- 


clusione da lontano con 


Romano. Franzone parà 
senza trattenere. Nessu- 
no ne approfitta. I laria-. 
ni a sorpresa passano iti 


vantaggio 2' dopo quan- . 


do Dionigi scambia col 
Manzo liberandolo in 
area. I difensori centrali 
sono altrove, ma c'è Mit 
lanese che sembra poter 
sventare la minaccia. il 
terzino però manca l'in 
tervento e Manzo nofì 
ha difficoltà a castigarè 
Facciolo. La Triestinà 
piomba nel caos, è visi: 
bilmente sotto choc, So& 
lo 2’ più tardi il Como po? 
trebbe raddoppiare. Gatv 
tuso se ne va via tutto. 
solo sulla destra, per fore 
tuna il portiere alabarda=. 
to chiude bene lo spec& 
chio della porta. st 

Buffoni a questo pun- 
to cambia quello che 
può. Dentro Danelutti e. 
Rizzioli, fuori i deluden= 
ti Pasqualini e Romanoz 
Dane sulla destra, quin-, 
di, Casonato di nuovo 
centrale e Rizzioli a s0;, 
stegno delle punte. E 
proprio su un cross di 
quest'ultimo, al 25°, Ca» 
sonato in mezzo all'area, 
pie girare di testa nel-, 
‘angolino la palla del- 
l'1-1. Negli ultimi 15' la 
Triestina spinge ma sen- 
za voler scoprirsi trop: 
po. Il gioco scorre più 
fluido, mancano però le 
occasioni per concretiz: 
zare. Scampato pericolo 
e. vittoria. mancata?’ 
SESTO pericolo, sen- 
za dubbio. - 


fm 


fed 


rhoff, Troglio, Incocciaè 
ti (19! st D' Ainzara). 
(12 Zinetti, 13 Maini, 
16 Mancini). Ma 
PALERMO: Vinti, De 
Sensi, Assennato, Va: 
lentini, Ferrara (28' st 
Bucciarelli), Biffi, Fio- 
rin, Favo, Buoncammi-' 
no, Giampaolo (21' st 
De Rosa), Rizzolo. (12' 
Cerreti, 14 Pisciotta; 
16 Battaglia). a 
ARBITRO: Franceschi- 
ni di Bari. s 


Cesena 2 
Modena 1 

GIOCATA SABATO & 
MARCATORI: nel pt 


22' autorete Calcater: 
ra, 36' Hubner,43' au 
torete Bertoni 5 
CESENA: Biato, Scugu: 
gia, Pepi, Leoni, Calca= 
terra, Piraccini, Teodo- 
rani, Piangerelli (15' 
st Del Bianco), Scarafo+ 
ni, Dolcetti, Hubner! 
(31' st Salvetti). (12 Da- 
dina, 13 Marin, 16 Za: 
gati). 

MODENA: Tontini, 
Adani, Baresi, Marino, 
Bertoni, Zaini (35' st. 
Bonfiglio), Maranzano,, 
Puccini, Landini, Cucy 
ciari, Chiesa. (12 Mea»; 
ni,13 Cavaletti, 14 Fau- 
gno, 15 Modelli). 4 
ARBITRO; Bonfrisco di 
Monza . 
NOTE: 


serata. fredda; 


. con terreno in buone 


condizioni. Espulso al 
45' pt Cucciari. per 
doppia ammonizione: 
Ammoniti Landini per’ 
proteste, Hubner, Cuc- 
ciari, Piangerelli, Bare+ 
si e Scugugia per gioco: 
scorretto. In tribuna 
d'onore presente il Ct 
della Nazionale, Arrigo" 
Sacchi. Spettatori 
6.700. © 1 


| Calcio Il Piccolo MJ 


‘ BUFFONI SODDISFATTO DEL RISULTATO MA N DEL GIOCO 
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VU, 4, 


*TRIESTE — Superata la 
prova del fuoco. Per la 
prima volta in questo 
campionato la Triestina 
si è trovata a dover ri- 
montare il risultato. Si- 
tuazione difficile, che 
dopo la rete comasca a 
opera di Manzo, ha ri- 
schiato di mandare in 
bambola l'intera squa- 
dra: cinque minuti di 
fuoco, durante i quali i 
lariani hanno tentato pu- 
re di pervenire al rad- 
doppio e chiudere così 
Ta partita. Ma poi, supe- 
rata la paura, gli alabar- 
dati sono riusciti a rior- 
dinare le idee, lasciando 
da parte dubbi e timori. 
La rete di Casonato, poi, 
ha risollevato tutti, com- 
preso Buffoni al quale i 
sudori freddi comincia- 
vano ad imperlare la 
fronte. «Ho tirato un so- 
spiro di sollievo dopo il 
riostro gol — conferma 
il mister — ad un certo 
punto ci eravamo visti 
sfuggire di mano la par- 
tita). 

Dopo il primo sfogo, 
Ta solita lucida analisi 
dell'incontro: «Sono sod- 
disfatto per certe cose 
È prosegue Buffoni — 
mentre per certe altre 
‘non lo sono per niente. 
Soddisfatto perché sia- 
imo riusciti a recuperare 
fin punto che general- 
imente, in situazioni ana- 
loghe, si perde quasi 
sempre, e perché i ragaz- 
zi ce l'hanno messa vera- 

* mentetutta perrimonta- 
re gli avversari. Avrei 
voluto che fossero più 
preparati e più lucidi do- 
po essere passati in 
svantaggio, ma loro ci 
hanno messo soprattut- 

to il cuore». 

Veniamo alle note do- 
tenti. E quando c'è da fa- 
re un po' di autocritica, 
‘Buffoni, riconosciamolo, 
inon è certo uno che si ti- 
ra indietro: «Non siamo 
fiusciti a leggere bene la 
partita. Bisogna che co- 
‘ninciamo a cercare nuo- 
ve alternative di gioco, 
altrimenti la questione 
si fa dura. Sarà necessa- 
‘rio migliorare il posses- 
‘so di palla, cercando di 
‘ribaltare la manovra gio- 
cando in velocità, e non 
con i soliti lanci lunghi 
‘che non portano a nes- 
sunrisultato. Una mano- 
‘yra che mira a sorpren- 
dere gli avversari, altri- 


CIO > 


«Nonerafacile recuperare» 


Adriano Buffoni 


menti, specialmente gio- 
cando in casa, finiremo 
con lo sbattere contro il 
solito muro». © 

La fase critica sembre- 
rebbe conclusa, ma qual- 
cuno preferisce rigirare 
il coltello nella piaga fa- 
cendo notare come, for- 
se, l'eccessivo nervosi- 
smo di qualche alabarda- 
to dopo il gol subìto, ab- 
bia portato gli avversari 
molto vicini al raddop- 


pio. 
«Non parlerei di ner- 
vosismo — interviene 


Buffoni indossando per 
un attimo i panni dello 
psicologo — ma piutto- 
sto di ansia: l'ansia per 
dover recuperare a tutti 
i costi il risultato, che 
ha portato la squadra a 
5° di paura, dopo lo 


svantaggio, durante i 
quali abbiamo veramen- 
te rischiato grosso. Il Co- 
mo, d'altronde, è una 
squadra molto pericolo- 
sa, e noi lo sapevamo be- 
ne: in tutta la partita 
hanno fatto tre azioni in 
contropiede e per tre 
volte sono andati o in 
golo vicini alla realizza- 
zione. Per fortuna Fac- 
ciolo, almeno in un paio 
di occasioni, è stato bra- 
vo.a chiudere.) 

Dopo l’analisi di squa- 
dra, qualche giudizio sui 
singoli. Purtroppo, per 
Francesco Romano si è 
trattato di una giornata 
storta, e dopo la sua so- 
stituzione la squadra ha 
cominciato ad imgranare 
‘meglio. Senz'altro più 
quadrata con l'inseri- 
mento di Rizzioli a sini- 
stra e di Danelutti a de- 
stra, con Casonato, Così, 
in grado di poter prende- 
re in mano la bacchetta 
di direttore d'orchestra 
in mezzo al campo. Mos- 
sa azzeccata dal mister? 
Sostituzioni decisive? 
Chissà, dieci minuti do- 
po l'effettuazione dei 
cambi la Triestina è per- 
venuta al pareggio. «I 
cambi non sono stati di 
ordine tattico, ma detta- 
ti semplicemente da si- 
tuazioni contingenti. 
Quindi non hanno deci- 
so nulla. Pasqualini era 
molto stanco, perché 
avendo giocatò poco si- 
nora non ha ancora nel- 
le gambe il ritmo per po- 
ter reggere 90". Romano, 
invece, aveva subìto 
una botta all'anca dopo 
solo 10' ed è rimasto del- 
la partita finché gli è riu- 
scito. Sono contento del- 
la sua prestazione per- 
ché è riuscito a mettere 
in difficoltà gli avversa- 
ri con un paio di conclu- 
sioni pericolose e qual- 
che giocata importante. 
E' stato solo sfortunato. 
Quando ho visto che 
non ce la faceva più l'ho 
tolto per cercare di au- 
mentare la ‘velocità di 
gioco». » 

Per la verità, tutta.la 
squadra è apparsa piut- 
tosto lenta e farragino- 
sa. Colpa della partita di 
mercoledì con il Foggia? 
«Siamo preparati per af- 
frontare qualsiasi impe- 
gno — conclude Buffoni 
— il Foggia mon c'en- 
tra». 

Alessandro Ravalico 


IGIOCATORI SI DIFENDONO 
Romano: «Sono stato frenato 
dauna botta all’anca» 


TRIESTE — Risultato pre- 
so per i capelli? Partita 
non proprio brillante? For- 
se, ma il pareggio raggiun- 
to dopo essere passati in 
svantaggio è indice di ma- 
turità raggiunta. La Trie- 
stina del recente passato, 
probabilmente, non sareb- 
be riuscita nell'impresa. 
Consoliamoci così. Silvio 
Casonato con la rete di te- 
sta messa a segno ieri è di- 
venuto il capocannoniere 
alabardato con due reti, al 
pari di Marsich. Ottima 
prestazionela sua, special- 
mente nella ripresa, quan- 
do dalla defilata posizione 
di tornante di destra è sta- 
to spostato in quella più 
consona di centrocampi- 
sta centrale. 

Le sue prime parole so- 
no per gli avversari: «Il 
Como è stato senz'altro la 
migliore delle formazioni 
che abbiamo sin qui incon- 
trato. Si vede che Tardel- 
li, oltre che un grande gio- 
catore, è anche un grande 
tecnico, La sua squadra sì 
è dimostrato molto ben di- 
sposta in campo non per- 
mettendoci di giocare co- 
me volevamo». 

Dopo gli avversari i 
compagni: la sostituzione 
di Romano gli ha permes- 
so di prendere in mano la 
bacchetta di direttore del- 
l'orchestra, e il concerto 
messo in opera è diventa- 
to subito molto più preci- 
so e ritmato: «In qualche 
modo è vero — conferma 
il centrocampista friulano 
— l'uscita di Romano mi 
ha permesso di esprimer- 
mial meglio. Più semplice- 
mente perché giocando in 
mezzo c'è la possibilità di 
smistare più palloni. Il 
gol? Mi sono liberato di 
‘un avversario che mi tene- 
va per la maglia, e quan- 
do è arrivato il cross di 
Rizzioli ho cercato di met- 
terci tutta la forza possibi- 
le. Per fortuna il pallone è 
entrato, perché perdere si- 

ificava vedere allonta- 
nare la vetta della classifi- 
ca, Domenica arriva il Fio- 
renzuola, e battendolo 
possiamo tornare tra i pri- 
mi). E 
Franz Romano, il capi- 
tano alabardato, l'uomo 
di mille battaglie, non si 
scompone certo per una 
‘sostituzione, resa tra l'al- 
tro necessaria dal colpo 
subìto nel primo tempo. 
Certo che certi fischi che 


ne hanno accompagnato 
l'uscita preferivamo non 
@ sentirli. Una giornata stor- 
ta può capitare a chiun- 


que. 

«Dopo soli 10' di gioco 
— ricorda Romano — ho 
preso un colpo all'anca 
che mi ha fatto male per 
tutto il resto della partita. 
Così il mister ha deciso di 
sostituirmiconungiocato- 
re che gli dava più garan- 
zie. GUI all'incontro 
credo che per noi il pareg- 
gio sia un risultato ottimo 
dopo quello che abbiamo 
rischiato. Se non riesci a 
sbloccarle subito, poi le 
partite diventano difficili 
e l'unica tattica possibile 
è quella di cercare di apri- 
re delle manovre ad am- 

io raggio, sfruttando le 
‘asce laterali». 

Altro giocatore, altro s0- 
stituito. Walter Pasquali 
ni così spiega la sua sosti- 
tuzione e le difficoltà in- 
contrate dall'Unione per 
pervenire al areggio: «So- 
prattutto nella ripresa era- 
vamo un po’ troppo lar- 
ghi, erano saltate le posi- 
zioni. Forse ci voleva mag- 
Free fantasia e una voglia 

vincere ancora superio- 
re. Il mio cambio è stato 
dettato un po' da esigenze 
tattiche, e un po' perché 
la mia condizione fisica 
non è delle got Spe- 
riamo un po' alla volta di 
riuscire a convincere il mi- 
ster delle mie capacità in 
modo da poter giocare un 
po' di più». CAO 

Ultimo, ma non peggio- 
re: Mauro Milanese. Il gio- 
vane triestino ha corso co- 
me un pazzo lungo la fa- 
scia sinistra, dando l'ani- 
ma e risultando, forse per 
questo, a volte un po' im- 
preciso. «Ancora non riu- 
Ssciamo a raccogliere quel- 
lo che seminiamo. Trovia- 
mo LIoppe difficoltà nel 
tentare di sbloccare il ri- 
sultato. Nel secondo tem- 
po, poi, c'è stato un rilas- 
samento generale, ma per 
fortuna ci siamo ripresi e 
siamo tornati a essere Con- 
centrati. Alla fine tutti 
avevano corso tanto, an- 
che se, probabilmente, 
non sempre nella maniera 
giusta». Considerazione fi- 
nale alla quale ci associa- 
mo, Tempo per porvi rime- 
dio c'è, e sono i sette gior- 
ni che separano dal Fio- 
renzuola, secondo incon- 
tro casalingo consecutivo. 

È a. I. 


TARDELLI SPREGIUDICATO COME LA SUA SQUADRA 


Massese con un gioco ‘ag- 
gressivo, che in quattro 
circostanze ha portato i 
suoi attaccanti a tu per tu 
con Trombini. Solo Ghirar- 


qualche brividino se non 
qualche lacrimuccia. Inu- 
tile ricordarlo, quel gioca- 
tore era Marco Tardelli, 


ato al solito, l'enco- piazzato la Carrarese su- 
Diiabile Afesi che, guarda . Pera l'austero Mantova e 


caso, ha risolto il match ritorna in corsa per una 
restazione di prestigio. 


in favore dei padroni di Bis -pe il risultato, ai pa- 


ni, Paramatti, Zamuner, 
} Mangoni, Fiondella, Pa- 
piri, Bacci, Mezzini, Bot- 
; tazzi (40' Olivares), Biz- 
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ra — attacca con il solito 
sorriso stampato ‘in volto 
© contro una squadra 
che temevo molto soprat- 


zarri (43’ Albieri). al iù { L 
È . dello, comunque, hat; © casa con unazzeccato pal- ‘di n che smessi i panni del cal- Pi 
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) AE ‘Carpi, ma deve dire grazie  CàSA, la Massese ha comin- MARCATORI: 25' Falco, So Mala, 


À AZ 3 È mente e possibilmente in ione sea 
soprattutto alla superiori- ciato a spingersi in avan- PRO SESTO: Casazza, Scazzola, ARA (24! Sol AE 
, 


contropiede Così come oppiare. In futuro do- 


tà numerica di cui ha po- ti trovando la rete per i i 6 ri izi È 

tito beneficiare già Po merito. dell'ottimo i co o Mosca Gius pe), Bonfa- so A del vremo cercare di impara- ae 
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Calcio 


Lunedì 1 novembre 1993 


i LA SCONFITTA NEL DERBY CONFERMA LA CRISI DELLA SQUADRA ISONTINA. 


La Pro nelle sabbie mobili 


Serie D - Girone D 


RISULTATI 
‘Arzignano-Sevegliano 1-2 
Conegliano-Bassano V. 0-1 
Montebell.-Benacense 1-0 
Donada-Bolzano 11 
Miranese-Caérano 21 


R.Legnago-Valdagno 1-1 
Rovereto-San Dona' 21 


PROSSIMO TURNO 
Valdagno-Arzignano 
Bassano V.-G.Mobile 
Benacense-Manzanese 
Bolzano-Miranese 
Caerano-R.Legnago 
San Dona'-Conegliano 
Pro Gorizia-Donada 
Sevegliano-Montebell. 
Treviso-Rovereto 


ee P TOTALE 
GVNP 


Valdagno 14 
Bassano V. 
Miranese 
San Dona' 
C.Mobile-Pro Gorizia. 2-0 |C.Mobile 
Manzanese-Treviso 2-2 | Treviso 
Caerano 
Arzignano 
Rovereto 
R.Legnago 
Donada 
Montebell. 
Sevegliano 
Manzanese 
Bolzano 
Conegliano 
Pro Gorizia 
Benacense 
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Un'altra prestazione negativa per la Pro Gorizia, nell'immagine Illeni in 


azione. 


DI 


2-0 


MARCATORI: 1’ Panisi, 


:85' Brisotto. 


CENTRO. DEL MOBILE: 
Bortoluzzi, 
Rossi, Piccinin (45° Ce- 
lementi), Bizzarro, Bri- 
sotto, Stoico (73’ Zovat- 
to), Poletto, Panisi, Ab- 
bagliato, Tracanelli. 
All. Semenzato. Laz- 
zer, Benedet, Siracusa. 
PRO GORIZIA: Cappel- 
li, Illeni, Bregan, Catal- 
famo, Cernecca, Co- 
stantini, Vascotto, 
Fierro, Pauletto (58’ In- 
fulati), Vidotti, Driotti. 
All. Corosu, Ferino, Fa- 
vero, Tognon, Di Tora. 

ARBITRO: Esposito di 
Monza. > 

NOTE: calci d'angolo 
54 per Pro Gorizia; am- 
moniti Costantini, Bri- 
sotto, Rossi, Zovatto. 
Spettatori circa 300, 
terreno in ottime con- 
dizioni, 

BRUGNERA — Con il 
classico risultato di 2-0 
si conclude il derby di 
Brugnera. Non c'è scam- 
po per la.Pro Gorizia, de- 
ve ammainare la bandie- 
ra bianca per la quarta 
volta consecutiva, peg- 
giorando a vista d'oc- 
chio una classifica già 
deficitaria alla vigilia. 
La formazione di Corosu 
lascia a B era due 
punti che i padroni di ca- 


sa hanno merirato a di- ‘ 


mostrazione di una capa- 
cità offensiva tra le mu- 
ra amiche suffragata da 
quattro successi in cin- 
que incontri. 

Una vittoria ottenuta 


con l'aiuto di una Pro: 


Gorizia particolarmente 
evanescente in fase con- 
clusiva. Un undici lento 
e compassato quello 
isontino, che fatica a tro- 


vare sbocchi. L'innesto. 


di Vidotti, acquistato in 
settimana, e di Fierro, 
non hanno dato i frutti 
desiderati e crediamo, a 
parer nostro, che nean- 
che l'innesto di Marche- 
san, menzionato a fine 
gara da Corosu, fra gli 
assenti, sia in grado di 
modificare i piani tattici 
in una squadra che deve 
trovare dei precisi punti 
di riferimento in avanti. 

Chi continua a macina- 
Te punti nel frattempo è 


Toffolo, - 


il Centro del Mobile che. 


non perde l'occasione 
per mettere fieno nel 
proprio fienile e conti- 
nua a dimostrare di at- 
traversare un particola- 
te momento di forma e 
di brillare di luce pro- 
pria. In una gara compli- 
cata, condita da proposi- 
ti di prudenza e di tatti- 
cismi della vigilia da par- 
te dei due tecnici, i mobi- 
lieri hanno capitalizzato 
al meglio un pacchiano 
errore di Cappelli e il 
prevedibilesfilacciamen- 
to degli isontini nel ten- 
tativo di ribaltare -la si- 
tuazione. 


Il risultato forse li pe-' 


nalizza eccessivamente, 
ma premia comunque la 
squadra che ha osato di 
più in avanti. Ma descri- 
viamolo subito il gol ini- 
ziale di Panisi. 
Nemmeno il tempo di 
assestarsi in campo, che 
il capitano dei padroni 
di casa manda uno spio- 
vente verso la porta. Ca- 
pelli indisturbato ‘tenta 
la presa; ma la palla gli 
sguscia via e finisce in 
rete, un infortunio che 
condizionanotevolemen- 
te la partita degli isonti- 
ni. Il Centro del Mobile 
si difende bene, e dà 
chiara dimostrazione di 
attraversare un momen- 
to in cui le cose gli van- 
no sempre per il verso 
iusto. Gli attaccanti 
isontini appaiono impri- 
gionati senza scampo, e 


solo Drioli, di tanto in. 


tanto, pare uscire dal 
torpore tirando verso la 
porta, ma senza eccessi- 
vo costrutto. Costantini 
si danna l'anima, ma i 
compagni non lo aiuta- 
no. Di questo passo la ga- 
ta pare andare avanti 
amorfa sino al termine, 
ma la difesa goriziana 
comincia comprensibil- 
mente ad allargarsi, dan- 
do spazi vitali al micidia- 
le contropiede dei mobi- 
lieri. 

In pillole, la cronaca. 
Dopo la rete iniziale, già 
descritta, il. Centro del 
Mobile:cerca di sfruttare 
lo scompiglio evidente 
degli avversari colpiti a 


freddo, e nel giro di cin-. 


que minuti crea due peri- 
coli: è il laterale Abba- 
gliato dalla corsia di sini- 
stra a scodellare invitan- 
ti palloni centrali per i 
compagni. All'8' gira be- 
ne Panisi, ma mandando. 


alato; al 12" è Tracanelli. 


a mancare la deviazione 
sotto porta. Tracanelli è 
il più pericoloso: al 23° 
con un colpo di testa 
sfiora il palo, poi al 25' 
non sfrutta uno svarione 
difensivo isontino e cal- 
cia debolmente fra le 
braccia di Capelli. Al 30 
si fa viva la Pro Gorizia 
con una punizione di 
Drioli dalla tre quarti 
che costringe Bortoluzzi 
auna difficoltosa respin- 
ta di pugno. Al 42’ anco- 
ta l'estremo di casa re- 
spinge due consecutive 
conclusioni di Vascotto 
‘prima, e Paoletto dopo. 
Nella ripresa la Pro 
Gorizia mantiene il pos- 
sesso della palla, ma so- 
lo quello, perché di gioco 
né fa ben poco, come sot- 
tolinea Coloso anche a fi- 
ne gara, ‘Anzi, le occasio- 
ni migliori sono appunto 
dei padroni di casa: do- 
po una respinta di Borto- 
luzzi su tiro di Vidotti, si 
scatena Abbagliato, che 
nel giro di due minuti si 
lancia sulla sinistra e 
manda preziosi palloni 
al centro, dove però né 
Tracanelli né Panisi rie- 
scono nella deviazione 
sotto porta. E' comun- 
que Tracanelli al 68' a 
creare forse l'occasione 
più nitida di tutta la par- 
tita: Panisi sfugge sulla 
fascia di destra e mette 
al centro per il compa- 
io, che in mezza rove- 
sciata sfrutta una devia- 
zione e impegna Cappel- 
li in un salvataggio sulla 
riga di porta. la Pro Gori- 
zia sembra ormai non 
avere più birra in corpo, 


e lo dimostra lasciando | 


varchi enormi per il con- 
tropiede dei padroni di 
casa, e proprio su uno di 
questi, a 5’ dalla fine, 
Brison realizza indistur- 
bato davanti Cappelli la 
Tete del definitivo 2-0. 
Partita finita? Non se 
ne parla neanche. Al 90' 
una grande punizione di 
Toffolo costringe Cappel- 
li a una difficoltosa de- 
viazione in calcio d'ango- 
lo. Ora è veramente fini- 
ta per la Pro Gorizia. 
Tanti rammarichi, ma 
una classifica che si fa 
veramente pesante. Peri 
padroni di casa una si- 
tuazione del tutto oppo- 
sta: una quarta posizio- 
ne che fa sognare la tifo- 
seria. È 
Giampaolo Leonardi 


BRUGNERA — Non è 
certo un buon momento 
per gli isontini: il k.o. di 
Brugnera allunga una se- 
rie negativa che dura or- 
mai da quattro giornate, 
e Corosu appare com- 
prensibilmente abbattu- 
to. «Mi sembra — esordi- 
sce — che ci sia poco da 
dire. Dopo il gol iniziale 
per noi è stato tutto più 
difficile. Abbiamo prova- 
to a giocare, ma siamo 
stati in grado solo di 
mantenere un lungo pos- 
sesso di palla, ma senza 
renderci pericolosi sotto 
porta. L'assenza di Mar- 


chio nel nostro gioco. Co- 

«munque non sarebbe da 
recriminare sugli assen- 
ti. I nuovi arrivi si sono 
‘prodigati a lungo, ma 
non sono riusciti assolu- 
tamente a verticalizzare 
la nostra manovra». 

Il Gorizia ci è sembra- 
to leggerino in avanti... 
«Non possiamo avere dei 
fenomeni, là davanti — 
ribatte il tecnico —. Spe- 
riamo solamente di mi- 
gliorarci in futuro. Noi 


COLPO GROSSO DELLA SQUADRA DI TESSER 


E ilSevegliano «sbanca» Arzignano 


Decisiva una doppietta di Tirelli - Poi un’autorete di Turchetti riduce le distanze 


1-2 


MARCATORI: al 23’ e 
al79' Tirelli, all'87' au- 
torete Turchetti. 
ARZIGNANO: Bastia- 
nello, Fracaro, Riello 
(55° Gardin), Carini, 
Perlotto, Rossignoli, 
Gastelli (80° Pastore), 
Menegatti, . Borriero, 
Ugolini, Piccoli. 
SEVEGLIANO: Cortiur, 
Battistuta, Bortolussi, 
Lancerotto, Sebastia- 
ni, Turchetti, Bolzon, 
Paolini, Gibellini (82° 
Minin), Rella, Tirelli 
(86’ Francioni). 
ARBITRO: Leporati di 
Casale Monferrato. 


ARZIGNANO — La com- 
pagine di Tesser, vincen- 
do al «Dal Molin», ridi- 


mensiona le velleità di 
alta classifica dei locali 
di Cappi. Il successo dei 
friulani non fa una pie- 
ga. 

L'Arzignano, con il 
assare del tempo, sem- 
ra aver perso la brillan- 
tezza con la quale aveva 
iniziato il campionato. 

La squadra avversa- 
ria, scesa in campo sen- 
za Cadamuro (fermo per 
due turni), ha messo in 
mostra di essere in pos- 
sesso di qualche «peperi- 
no» che lungo l'evolversi 
del torneo può venire 
utile nell'economia gene- 
rale del gioco messo in 
pratica secondo i detta- 
mi di Tesser. 

Elementi come Turelli 
e Paolini possono pur 
sempre impensierire 

siasi tipo di avversa- 
rio. Però, la formazione 
di Tesser, almeno ad Ar- 
zignano, ha dimostrato 


I friulani hanno giocato a tutto campo 


senza commettere l’errore di barricarsi 


in difesa. L’Arzignano è apparso squadra 


piuttosto appannata. Bella prova di Paolini 


di essere in grado di ef- 
fettuare un pressing a 
centrocampo, quello che 
scompiglia le idee a qual- 
siasi avversario che si 
trovi a passare per quel- 
le parti e una difesa ben 
orchestrata che ha retto 
bene le folate offensive 
dei locali. 

Anche il nuovo acqui- 
sto dei locali, Cardin, co- 
sì è maufragato contro 
l'attenta retroguardia 


ospite. 

Qualcuno, alla fine, ha 
commentato:«L'Arzigna- 
no ha disputato il match 
con due elementi di una 
certa caratura fermi per 
un turno di squalifica: 
Andreoli e Voltolina». La 
risposta, dopo quel che 
si è visto, è alquanto lo- 
gica: «Non si poteva fare 
di più in que. 
ni, senza idee e senza 
nerbo». 


le condizio- 


La cronaca offre sola- 
mente un sussulto al 
23': l'opportunità di sca- 
gliare in fondo al sacco 
di Bastianello la bordata 
di Tirelli. L'azione si svi- 
luppava da un calcio dal- 
la bandierina di Paolini 
che con abilità serviva il 


‘compagno, con la difesa 


locale che stava strana- 
mente a ‘dare, una 
giocata in acrobazia e Ti- 
relli mandava in fondo 


al sacco. 

Inconcludente la rea- 
zione dei locali, che non 
riuscivano quasi mai a 
trovare la via dell'area 
avversaria. 

Così, dopo tanto fiato 
sprecato per niente, al 
70' gli ospiti chiudevano 
definitivamente il ma- 
tch. Era ancora Tirelli, 
pronto atrasformare ma- 
gistralmente una puni- 
zione calciata dall’onni- 
presente Paolini. Una 
coppia ben assortita que- 
sto duo. Sulle ali dell'en- 
tusiasmo il complesso di 
Tesser continuava con 
puntigliosità a lanciarsi 


în area arzignanese, sen-. 


za però trovare ‘il mo- 
mento conclusivo, co- 
munque sfiorando in più 
d'una occasione la possi- 
bilità di triplicare le pro- 
prie reti. Gibellini prima 
e Tirelli dopo falliscono 


le conclusioni da posizio- 
ni favorevoli. Nell'unica 
‘azione di una certa con- 
sistenza, a tre minuti 
dalla fine, l'Arzignano 
riesce a mettere il naso 
in area avversaria e in 
quest'occasione Cortiur 
si esibisce con naturalez- 
za. ; 

Qualche istante più 
tardi, Turchetti compie 
una «frittata»: che dal- 
l'inizio della propria 
area, calcia incredibil- 
mente verso la propria 
porta, «regalando» così 
ai locali la rete della ban- 
diera, Il Sevegliano salu- 
ta e ringrazia. a 

Per l'Arzignano, “inve- 
ce, si annuncia una setti- 
mana di passione, in vi- 
sta del derby di domeni- 
ca allo stadio dei «Fiori» 
di Valdagno, contro i cu- 
gini lanieri.Sarà un'im- 
Presa difficile. 

Vittorino Cenzon 


PREZIOSO PAREGGIO CASALINGO 


Una veloce Manzanese riesce a frenare la marcia 


2:2 


‘MARCATORI: 11' Bel- 


trame F., 31’ Depoli, 41 
s.t. Bonfante su rigore, 
46' s.t. Beltrame F. 
MANZANESE: Reale, 
Leban, Covazzi, Stacul, 
Beltrame F., Clinaz, 
Macor (Bon), Florit, Pa- 
ravano (Vosca), Beltra- 
e M,, Picogna. Ciani, 
Gappello, Braida. 
TREVISO: Aiani, Fava- 
retto, Pastrello, Ventu- 
rato, Della Bella, Petti- 
ziol, Davanto, Depoli, 
Casu (Chinellato), Bon- 


fante, Marchetti. Fa-. 


bian, Uolo, Berti, Cron- 
chin. 


ARBITRO: Puschi di Pe- 
scara. 

MANZANO — Una bella 
e gagliarda Manzanese è 
riuscita in un incande- 
scente finale a cogliere 
un meritato quanto mai 
prezioso pareggio. Cuo- 
re, volontà, determina- 
zione e tanta grinta sono 
stati i fattori necessari 
in un incontro che sulla 
carta appariva. arduo 
per le assenze di nume- 
Tosi titolari, condiziona- 
to dall'espulsione di Pi- 
cogna e da un rigore di- 
scutibile. Il ‘Treviso non 


ha mai osato molto impe- 


gnando poco il portiere 
Reale. Ma non è stata 
certo una passeggiata 
perì friulani. 

Fra i Roggion oltre a 
Flavio Beltrame, vanno 
elogiati i difensori Co- 
vazzi e Stacul, mentre a 
centrocampo hanno svol 
to un bel lavoro di spola 
Florit e Marco Beltrame. 

Cronaca. All'inizio par- 
te bene il Treviso, quan- 
do al 2’ Petiziol cerca su- 
bito la conclusione, ma 
il suo tiro è deviato in 
angolo da Stacul. Dopo 
una punizione di Ventu- 
rato fuori bersaglio, rea- 
gisce la Manzanese, che 
va în vantaggio all'1l'. 


Per un fallo ai danni del- 
l'estremo Macor c'è una 
punizione da lunga di- 
stanza. Incaricato del ti- 
to è Flavio Beltrame, 
che calcia violentemente 
a rete con una precisio- 
ne millimetrica. Aiani 
non trattiene e la sfera 
rotola inesorabilmente 
alle sue spalle. — 

Per i seggiolai potreb- 
be essere il raddoppio al 
26', ma all'ultimo istan- 
te Pastrello riesce nel- 
l'impresa di togliere la 
sfera al momento del ti- 
ro sui piedi del bravo Pi- 
cogna. 

Al 31’ la squadra bian- 
coceleste ottiene il pareg- 


gio su calcio di punizio: | 


ne battuto abilmente da 
Depoli, nulla può fare 
Reale al tiro che rasenta 
il palo interno ed entra 
in rete. d 

Nella ripresa gli ospiti 
creano la migliore occa- 
sione per andare a rete 
al 5’, quando Bonfante 
manda al centro un invi- 
tante e preciso assist. 

Gasu però, solo davan- 
ti a Reale, manda sopra 
il montante, Al 16° viene 
espulso Picogna: la Man- 
zanese resta in dieci. La 
grinta però aumenta, 
tanto che una stangata 
di Bon al 26' è neutraliz- 
zata a stento da Aiani. 


Torna a gettarsi avan- 
ti con impeto la squadra 
ospite, e al 30' Regle 
sventa a mani aperte un 
diagonale di Bonfante. 
Si arriva così all'infuoca- 
to finale, quando al 41‘ 


l'arbitro concede unrigo- . 


re agli ospiti per un pre- 
sunto fallo di Bon ai dan- 
ni di Petiziol. Dal di- 
schetto batte Bonfante, 
che realizza con secco ti- 


ro. y 
Alla sconfitta la Man- 


zanese non ci sta, e i 
suoi atleti colgono i frut- 
ti del loro furioso finale 
al 46'. L'azione parte sul- 
la fascia sinistra del- 
l'area ospite, quando Le- 


del Treviso 


ban subisce un fallo a po- 
chi metri dalla linea di 
fondo. 

Batte di ‘prepotenza 
Marco Beltrame, sotto la 
porta di Aiani si crea 
una grande mischia e 
Flavio Beltrame trova lo 
spiraglio giusto per in- 
saccare alle spalle del 
portiere ospite. 

Nel complesso la Man- 
zanese ha retto bene tec- 
nicamente di fronte ad 
un Treviso che è appar- 
so piuttosto sotto tono, 

Ma è stato anche meri- 
to della Manzanese se i 
trevigiani non sono riu- 


sciti ad imporre il loro | 


ritmo forsennato. 
Timo Venturini 


chesan ha pesato paréc- . 


LA CRISI DEL GORIZIA 


Continua la serie 
dei passi falsi 


Nella Pro Gorizia ha pesato molto l'assenza di Marchesan. 


continuiamo a lavorare 
con serenità e serietà, e 
in questo senso i risulta- 
ti spero che arrivino». 

E degli avversari cosa 
ci dice? «E' una buona 
squadra, una squadra or- 
ganica, sa chiudersi bene 
e soprattutto in avanti 
ha due grossi giocatori 
come Tracanelli e Panisi, 
che possono fare la diffe- 
renza in qualsiasi squa- 
dra. Inoltre, fa dell'omo- 
geneità la qualità miglio- 
re». 

Semenzato alla fine ri- 
de, volto disteso, tutto 
un'altra persona rispetto 
all'allenatore visto a Co- 
negliano domenica scor- 
sa. Il quarto successo in- 
terno della stagione fa 
del Centro una realtà 
particolare. «Non mi pa- 
re il caso di montarci la 
testa — esordisce il techi- 
co —. Dopo l'incidente di 
percorso di Conegliano 


«abbiamo reagito, e que- 


staè la nostra qualità mi- 
gliore. Pur peccando, sul 
piano del gioco — conti- 
nua il tecnico — que- 
st'oggi avevamo di fron- 


Montebelluna 1 


Benacense 0 
MARCATORE: al 77 Su- 


rian. 

MONTEBELLUNA: Ci 
ma, Cecchele, Bassetto, 
Surian, Borsato, Semen- 
(i Locatelli, Martini 
li, Gottardo (71° Bonal- 


dol ‘Brugnaro. All.: Ma- 
BENACENSE:  Criosti, 


Bortolameotti, Rossini, 


tas, Tamburini (86' Rag- 
gi), Beretta, Berardi (63" 
Morandi), Zanoni, Trai- 
notti. All.: Pevarello. 


Conegliano (1) 
Bassano i 1 
MARCATORE: 75° Nico- 
letto. 

CONEGLIANO: Sgrò, 
Montesso, Morao, Possa- 


mai, Moro, Segato (70’ 
Raudi), Fava (70° Soc- 
cal), Pontello, Visentin 
(esp.30‘), Sari. All: Ma- 
nion. 

BASSANO: Tonella, Mai- 
no, Bernardi, Pelosin, 
Dall'Igna (46‘ Nicoletto), 
Margiotta, De Stefani, 
Mendo (85° Fiorese), Be- 
ghetto, Bresan, Lazza- 
rotto. All.: Pillon. 


Donada 1 


Bolzano 1 
MARCATORI: 75° Giun- 
chi, 81’Franzoso. —_ 

DONADA: Marini, Mai- 
stro, Bernardi, Norcio 
(46' Girello), Tiozzo, Mo- 
retti, Franzoso, Astolfi, 
Benazzi, Scabin (65' Sfri- 
so), Zaia, All.: Scabin, 

BOLZANO: Zandonà, 
‘Bertuolo, Seeber (84° 
Marchetto), Sperti, Nan- 
ni, Vallata, Giunchi, 
Zuccal, Drudi, Burger, 
Vambari (85° Vason). 


ALTRIRISULTATI 
Bassano 
«Corsaro» 


Agostini), Piovanel. :. 


Risatti, Righi, De Mur-' 


te una squadra assoluta- 
mente bisognosa di pun- 
ti, quindi agonisticamen- 
te valida, che ha cercato 
di darci del filo da torce- 
re. Purtroppo per loro 
noi siamo riusciti a tro- 
vare il gol inizialmente, 
e dopo siamo riusciti a 
chiudere tutti i varchi a 
loro disposizione». 
‘Tornando sulla gara, il 
gol iniziale vi ha sicura- 
mente favoriti: «Passare 
in vantaggio subito di 
spiana la strada, ma 
mancava molto al termi- 
ne, e c'era la possibilità 
per i nostri avversari di 
provarci, ma abbiamo 
chiuso bene tutto, riu- 
scendo a colpire in con- 
tropiede,che è una delle 
armi micidiali di cui sia- 
mo in possesso. Devo di- 
re bravi a tutta la squa- 
dra, perché sicuramente 
quest'oggi ha fornito 
un'ottima prestazione, e 
‘per noi è importante con- 
tinuare su questa strada, 
mantenendo l'umiltà che 
ci ha sempre contraddi- 
stinti». 
Giampaolo Leonardi 


‘All: Minati, 
Miranese 2 
Caerano 1 


MARCATORI: 1’ Barban, 
43' Moro, 50’ Alfonso. 

MIRANESE: Gennari, 
Calzacara, Marzola, Fa- 
vero, Moro, Martignon, 
Barban, Donà, Del Sor- 
‘bo, Facciotto (86' Vianel- 
lo), Polesel. All.: Botta- 


cin. 

CAERANO: Conte, Mag- 
giotto, Poletto, Giorda- 
no, Corò, Giazzon (62’ 
Lazzarotto), Da Ros (587? 
Stival), Tormen, Alfon- 
so, Beghetto, Centena- 
ro, All: Tona. 


‘Rovereto 2: 
San Donà 1 
MARCATORI: 43' e 58' 
Sbarberi, 72’ Seno. 


ROVERETO: Mair, Baz- 
zanella, Sepoti, Libera- 
ti, Memmo, Setti, Nuvlo- 
ni, Sbarberi, Pasi let- 
to, Spagnolli (62° Man- 
fredi), Cont (69° Ec- 
cher). AIl.: Terzuli. 
SANDONA': Cecconi, Za- 
non, Dal Compare, Ga- 
ran, Rizzetto, Seno (69' 
Momentè),Bonafin, Cap- 
pelletto, Meacci, Giaco- 
metti, Giacomini (71° 
Poggi). All.: Glerean. 


Legnago 1 
Valdagno 1 al 
MARCATORI: 42' Gravel. 
la, 91’ Piuzzi. o 


Bissoli), Malaman, Gan. , 
don, Salalaio, Gravella, 
Mezzacasa, A 


donai, Grotto, Savino, ‘ È 


De Mim, Striuli, Piuzzi, 
Montani, Guiotto, Gior- °' 
dani, Sambo. All.: Steva- ‘|. 
nato. } 


Lunedì 1 novembre 1993 i 


ZII, GLI UOMINI DI PALCINI NON RIESCONO AD ANDARE A RETE 


S. Luigi orgoglioso, ma «spuntato» 


Il Palmanova si è dimostrato squadra compatta e rodata, omogenea in ogni settore del campo 


V/58 
GOELLENZA 


Eccellenza 


RISULTATI 


SQUADRE | P 


È 


TOTALE |\\ 
GV N P|GIV 


m 
(2) 


1-0 
21 
1-0 
01 
11 
1-2 
00 
13 


Aquilela-Cussignacco 
Itala S.M.-Gemonese 
Porcia-S.Sergio 
S.Canzian-Gradese 
Sacilese-Ronchi 
S.Daniele-Fontanafr.. 
S.Luigi V.B.-Palmanova 
Sanvitese-Tamai 


PROSSIMO TURNO 
Cussignacco-ltala S.M. 
Fontanalr.-Sacilese 
Gemonese-S.Daniele 
Gradese-S.Luigi V.B. 
Palmanova-Aquilela 
Ronchi-Porcia 
S.Sergio-Sanvitese 
Tamai-S.Canzian 


1-0 
e OT 
MARCATORE: al 36' 
Zanutta. 
AQUILEIA. Grego- 
rat, Cragnolin, Fo- 
gar, Lepre, Trevi- 
san, Carbone (85' Ca- 
sotto), Zanutta, De- 
grassi, lacumin, Kla- 
niscek, Fadi (46’ 
Francioni). 
CUSSIGNACCO: Na- 
dalet, Livon, Giusti, 
Stefanutti,Fumagal- 
li (72 Paoluzzo), Te- 
desco, Piarandini, 
Passoni, De Paoli 
(46’ Del Bianco), Gia- 
ni, Pevere. 
ARBITRO: Reibaldi 
di Tolmezzo. 
-.NOTE: angoli 6-2; 
espulsi: Zanutta e 
Iacumin. 


AQUILEIA — Con ot- 
to ammonizioni e due 
espulsioni, chi non 
avesse assistito alla 
partita potrebbe giu- 
stamente pensare a 
un incontro cattivo, 
nel quale il sangue 
sia corso a fiumi. 
Niente di tutto que- 
sto: l'alto numero di 
cartellini è dovuto s0- 
lo al pessimo arbitrag- 
gio di Reibaldi che ha 
fatto di tutto per peg- 
giorare una partita 
non bella ma almeno 
corretta, nella quale 
alla fine è prevalsa 
giustamente l'Aquile- 
ia. Dopo 30 minuti di 
sbadigli nei quali 
qualche emozione è 
data solo dalle deci- 
sioni della giacchetta 
nera, arriva la prima 
azione degna di nota 
della partita. Iacumin 
fa tutto il campo con 
la palla al piede, allar- 
ga sulla sinistra per 
Carbone che crossa al 
centro per Fadi, il cui 
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1-2 


'MARCATORI: al 2° Zilli, al 
‘35’ Pitton, all'83' Dado. 

ISAN DANIELE: Della Libe- 
îra, Bernardis, Suri, Modu- 
inutti, Davanzo, Danelut- 
lti, Toffoli, Zonta, Zilli, Zi- 
‘raldo, Zavagno (Candela- 


iri). All: Tami. 
FONTANAFREDDA: Gre- 
imese,. Sfreddo, Perosa, 


iBrumiel, Martini, Batti- 
{ston, Giordano, Bertolo, 
“Dado, Pitton, Di Franco 
{(Zanchetta). All: Dal Cin. 


\ARBITRO: Picco di Tol- 
mezzo, 


. SAN DANIELE — Una parti- 


Tamai 
Fontanafr. 
Sanvitese 
Gradese 
Ronchi 
Porcia 
Palmanova 
Aquileia 
Itala SM. 
Gemonese 
Cussignacco 
$.Canzian 
S.Daniele 
S.Luigi V.B. 
Sacilese 
S.Sergio 


VITTORIA DELL’AQUILEIA 
Una zampata 
diZanutta 


‘ ricolosi al 61’ con Car- 
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tiro, a portiere ormai 
battuto, è bloccato 
sullalinea da Chiaran- 
dini. Al 36' gli azzurri 
segnano la rete che 
darà loro la vittoria: 
approfittando di un 
pasticcio difensivo Fa- 
di crossa per Zanutta 
che di testa realizza. 
Nella ripresa il Cus- 
signacco tenta di rea- 
gire, senza molta con- 
vinzione però. L'Aqui- 
leia, da parte sua, re- 
sta in dieci al 59' per 
l'espulsione di Zanut- 
ta dovuta a somma di 
ammonizioni, Nono- 
stante ciò i ragazzi di 
Glemente si fanno pe- 


bone e due minuti do- 
po con Iacumin, ma 
entrambi arrivano di 
un soffio in ritardo 
per l'appuntamento 
con il colpo di testa. 
Quando però l'arbi- 
tro butta fuori anche 
Iacumin, al 75', sem- 
pre per somma di am- 
monizioni, è il Cussi- 
gnacco ad avere due 
belle occasioni per pa- 
reggiare, ma all'82' al 
tiro di Passoni si op- 
pone Gregorat con 
‘una splendida parata, 
un minuto dopo è Tre- 
visan a salvare sulla 
linea la palla che era 
diretta in rete dopo 
‘una mischia in area. 
Il Gussignacco ha 
denotato parecchie 
difficoltà in attacco, 
chiudendosi in difesa 
anche quando era in 
svantaggio. L'Aquile- 
ia, da parte sua, ha fa- 
ticato non poco a con- 
quistare il centrocam- 
po. Per quanto riguar- 
da i singoli tra gli az- 
zurri si sono distinti 
l'autore del gol Zanut- 
ta, il terzino Fogar, e 
îl giovane Francioni; 
per gli ospiti buona 
prova di Passoni. 
Michele Tibald 


ta stregata per il San Danie- 
le che al termine sostenuto 
dalla rumorosa disapprova- 
zione dei suoi supporters 
iunti numerosi allo stadio, 

la recriminato non. poco 
sul direttore di gara che ha 
dato una mano agli ospiti 
con alcune decisioni a ‘dir 
poco cervellotiche. In sinte- 
sîil San Daniele oggi ordina- 
to e positivo, si è visto scip- 
pare un risultato che certa- 
mente sarebbe stato più 
consono al reale svolgimen- 
to della partita. Inizio lam- 
po dei diavoli che dopo solo 
2' dal fischio passano in 
vantaggio, il merito della 
costruzione della rete è tut- 
to di Zavagno che fugge che 
sulla fascia destra, semina i 
difensori rossoneri, e mette 
al centro un pallone d'oro 
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SAN LUIGI: Craglietto, 
Crocetti, —Cadamuro, 
Battista, Vitulic, Ardiz- 
zon, Calgaro (Lando), 
Paoli, Fernetti, Vigna- 
li, Giorgi. Santoro, 
Sturni, Danari. 

ITA PALMANOVA: Mo- 
retti, Asquini, D'Anna, 
Marangon, Zamaro, 
.Pontisso (Chiaruttini), 
Zentilin, Donada, Mini- 
guttis (Bosco), Sesso, 
Pelizzari, Urdich. 
ARBITRO: D'Odorico di 
Udine. 


TRIESTE — Renato Pal- 
cini aspettava una rispo- 
sta sul campo dopo la 
movimentata settimana 
di polemiche che aveva 
* lacerato il clima in seno 
al San Luigi; è giunta 
puntuale la reazione da 
parte dell'intera squa- 
dra, riuscita a cogliere 
‘un punto che tonifica la 
graduatoria e dissolve le 
nubi dei conflitti inter- 
ni. Sotto il profilo tecni- 
co il match non è stato 


Calcio 


esaltante, anche se non 
ha lesinato alcuni scam- 
poli di apprezzabile cal- 
cio, specie dal lato agoni- 
stico; le due compagini 
infatti hanno promosso 
impegno e concentrazio- , 
ne, sopperendo alle ava- 
Tie tecniche emerse nel 
rispettivi organici. Il Pal- 
manova è apparso più 
squadra, debitamente ro- 
data e sufficientemente 
pericolosa ne, li affondo 
in contropiede; il San 
Luigi, dal canto suo, ha 
palesato qualche apprez- 
zabile miglioramento 
nell'impostazione, ma è 
apparso a tratti spunta- 
to nell'ambito del setto- 
re offensivo, dove neces- 
sita il ritorno immediato 
dell'attaccante campano 
De Rosa, il neoarrivato 
in casa dei biancoverdì, 
un elemento che dovreb- 
be garantire la conore- 
tezza offensiva Sinora 
mancante, HE 
La difesa dei vivaisti, 
orfana del «senatore» Sa- 
vron, assente per un n- 
fortunio ai legamenti, ha 
visto in Ardizzon un glo- 
catore capace di assolve- 


re con tempismo ed effi- 
cacia i compiti di regista 
difensivo. Dopo un lun- 
go periodo di aride scher- 
maglie, la partita si rav- 
viva verso la mezz'ora, 
quando Pontisso, sfrut- 
tando un rimpallo, giun- 
ge a tu per tu con Gra- 

lietto, abile poi a rime- 

iare l'accenno di infor- 
tunio difensivo: tre mi- 
nuti Di tardi Donada 
porge la sfera a Sesso, la 
cui conclusione in in dia- 
gonale finisce a lato. Il 
San Luigi si fa vivo al 
40’, con una pregevole 
azione che vede Calgaro 
stoppare di petto © forni- 
re în acrobazia un pre- 
zioso assist per la testa 
di Cadamuro, la cui de- 
viazione è ben bloccata 
da Moretti. 

La ripresa si apre subi- 
to con un episodio forte- 
mente discusso dai pa- 
droni di casa i quali re- 
clamano un calcio di ri- 
gore per un fallo di mani 
su incursione di Vignali; 
l'arbitro D'Odorico non 
se l'è sentita di optare 
per la volontarietà. 
60° Sesso di destro sfiora 


PROVA DI CARATTERE DELL’UNDICI DI GRADISCA 


L’Itala sorride al novantesimo 


Era andata per primain vantaggio la Gemonese - Di Cresta il gol decisivo 


2-1 


MARCATORI: 35‘ Londe- 
ro, 70' Peroni, 89' Cre- 
sta. 

ITALA SAN MARCO: Fur- 
lan, Krosely, Marco Ma- 
rassi, Cechet, Fedel, Pe- 
roni, Piani, Mattia Ma- 
rassi, Radin (81’ Grego- 
rutti), Cresta (90' Spes- 
sot), Luxich. 
GEMONESE: 'Mazzolini, 
Macuglia, Carta, Sala- 
tin, Laurini, Tosoni, Spo- 
letti (65' D'Osvaldo), 
Tassotti, Golles  (65' 
Mardero), Genna, Londe- 


TO. 

‘ARBITRO: Mosca di Trie- 
ste. 

GRADISCA D'ISONZO — 
E' nata per soffrire e far 
soffrire l'Itala San Marco 
di quest'anno, che trova 
la sua prima vittoria casa- 


linga, ma che è nuovament- 

, te costretta a inseguire do- 
po lo svantaggio iniziale. 
La Gemonese è squadra 
compatta, ben dotata dal 
punto di vista fisico e con 
alcuni giocatori di indub- 
bio valore tecnico come 
Tassotti e Tosoni. L'Itala 
nella prima mezz'ora. fa 
fatica a prendere le misu- 
re agli avversari che met- 
tono più volte in difficoltà 
i padroni di casa contratti 
e .imprecisi più del dovu- 
to. Nell'Itala: prestazione 
super di Mattia Marassi, 
punta velocissima e peri- 
colosa, che pur non andan- 
do in rete ha messo in co- 
stante apprensione la dife- 
sa della Gemonese. 

Le due squadre iniziano 
guardinghe . l'incontro, 
ma come detto, l'Itala 
non riesce a ingranare e 
subisce i lunghi lanci e le 
iniziative della Gemonese. 
Al 27' Cresta fa da ponte 


di testa al limite dell'area 
per il tiro al volo di Maras- 
si che termina di poco al- 
to. Il gol della Gemonese 
arriva sugli sviluppi di 
un'azione di calcio d'an- 
golo: dopo una deviazione 
di testa di un difensore la 
palla arriva a Londero, al 
quale i difensori goriziani 
lasciano tutto il tempo 
per girarsi all'interno 
dell'area di rigore e di 
sparare indisturbato a re- 
te da distanza ravvicina- 
ta. L'Itala appare scossa 
dalla rete subita e il pri- 
mo tempo si conclude sen- 
za che i padroni di casa 
riescano ad. abbozzare 
una reazione ordinata, se 
si esclude la splendida 
azione personale di Mat- 
tia Marassi, che ruba un 
pallone a un difensore, 
scarta due avversari, fa 
partire un diagonale che 
sembra imprendibile, ma 
che il portiere riesce a de- 


viare di quel tanto che ba- 
sta per sventare il perico- 
(Ch 

Con ben altra determi- 
nazione l'Itala ritorna in 
campo per la seconda fra- 
zione, con la quale inizia 
progressivamente un vero 
e proprio assedio alla por- 
ta ‘della Gemonese. S'ini- 
zia anche lo show perso- 
nale del portiere della Ge- 
‘monese Mazzolini, autore 
di una serie di interventi 
spettacolari ed efficaci. 
Pet l'Itala ci prova Cresta 


al 60' di testa, ma la pal- 


la esce di un soffio, due 
minuti dopo è Marassi 
che si vede deviare da 
Mazzolini un tiro angola- 
to insidioso che rimbalza 
davanti alla porta. Al 65' 

Luxich ci prova su puni- 
zione respinta a pugni 
chiusi, mail pareggio è or- 
mai maturo. Al 70' Pero- 
ni, lottatore come sempre, 
recupera una palla a cen- 


LA GRADESE TROVA IDUE PUNTI IN TRASFERTA 


lacuzzi killer a San Canzian A 


I «mamuli» volano verso i quartieri alti della classifica 


0-1 


MARCATORE: 85‘ Iacuz- 
zi. 

SAN CANZIAN: Brisco, 
Zanolla, Mainardis, Mi- 
letto (Puntin), Giacuzzo, 
Manià, Bruno, Sartori, 
Trevisan, Cocchietto, 
Mauro. 

GRADESE: Franco, Ca- 
sotto, Benvegnù, Glama, 
Taccarino, Moratti (0. 
Pozzetto), Menegaldo, 
Pepangher, Iacuzzi, Do- 
ria, Iussa. 

ARBITRO: Caliman di 
Pordenone. 


SAN CANZIAN D'ISONZO 
— Quando sembrava che 
ormai lo scontro si fosse 
incanalato sul nulla di fat- 
to, un «ruggito» di Iacuzzi 
a cinque minuti dalla con- 
clusione ha consegnato ai 
gradesi gloria e soddisfa- 
zione, lasciando con le pi- 


che Zilli spinge in rete qua- 
si con dolcezza. 

‘Al 26* primo episodio con- 
troverso, Zilli, ruba palla 
sulla linea di centrocampo 
e trova sguarnita la difesa 
ospite. Veloce galoppata so- 
litaria verso il portiere Gre- 
mese, che gli si fa incontro 
qualche metro fuori dal- 
l'area. Zilli cade per un pal- 
lonetto con l'intenzione di 
scavalcarlo, ma il portiere 
allunga la mano, negli spo- 
gliatoi dirà che ha colpito il 
pallone con il fianco, de- 
viando quel tanto che basta 
per metterlo fuori dallo 
specchio della porta. 

Il pareggio degli ospiti giun- 
ge al 35° e anche in questa 
circostanza c'è lo zampino 
dell'arbitro. Contrasto tra 


ve nel sacco i locali, che 
già pregustavano un pas- 
settino in avanti nella lo- 
ro avara scala dei valori. 
In un'assolata giornata, 
presente un numeroso e 
assordante pubblico, le 
due formazioni inizial- 
mente stentano a decolla- 
re. Per la verità, dimostra 
maggiore intraprendenza 
a centrocampo l'undici di 
Vidiak, con gli avversari 
pronti a rintuzzare in con- 
tropiede, ma quasi mai si 
rende particolarmente pe- 
ricoloso nei paraggi di Bri- 
sco. Scivola così via senza 
alcun affanno, ma con 
molta.noia, un'abbondan- 
te mezz'oretta di gioco, e 
poi, solo al 37‘, registria- 
mo un'annotazione propo- 
staci da  un'indecisione 
del. pacchetto arretràto 
sancanzianese, protagoni- 
sti Brisco e Sartori, con il 
mediano che su uno spio- 
vente decide in extremis 
di liberare di testa in an- 


Toffoli e Battiston al limite 
dell'area di rigore. Spinge 
in retromarcia il rossonero 
ma per Picco il fallo è del 
sandanielese. Punizione del- 
lo specialista Pitton e palla 
Im rete. 

Spinge il San Daniele alla ri- 
cerca del pari tra manfrine 
ospiti di vario genere, ivi 
palloni fuori campo. Altra 
svoltadell'incontrodetermi- 
nato dall'espulsione di Zon- 
ta. Anche in questo caso il 
direttore di gara trasforma 
un episodio negativo per la 
squadra ospite in risultato 
positivo. Il giocatore locale, 
în veste di capitano si rivol- 
ge all'arbitro per ottenere 
spiegazioni in merito a un 
contrasto tra Iuri e Zanchet- 
ta, l'atteggiamento di Zonta 


golo. Al 42’, su rinvio cor- 
to e sghembo di Miletto, 
dal limite raccoglie e indi- 
rizza di piatto Taccarino, 
sulla cui conclusione Bri- 
sco si'accartoccia e para. 

E' un momento, questo, 
nel quale imamuli allenta- 
no in po' la presa, favo- 
rendo la manovra dei a 
droni di casa, che in due 
successive circostanze 
per poco non forano Fran- 
co, Sulla prima, originata 
da una punizione di Coc- 

‘ chietto (ancora distante 
da una condizione accetta- 
bile), Bruno iricorna a la- 
to. Sulla seconda, invece, 
giunge sui piedi di Trevi- 
san il colpo del k.o., ma il 
conseguente . pallonetto 
sembra più un invito che 
una seria minaccia. 

La ripresa è tutt'altra 
storia. La Gradese parte 
col cipiglio giusto per fare 
suo l'incontro. Al 47 Ia- 
cuzzi si libra in aria e 
schiaccia di testa sul palo 


| TTttt 


S. Daniele, capitombolo casalingo 


in prossimità della rete di 
recinzione era Chiaramente 
educato e il repentino sven- 
tolio del cartellino rosso è 
stato nostro avviso un atto 
pervaso da isterismo allo 
stato puro. Il Fontanafred- 
da che si era fatto guardin- 
go per portare a casa il pa- 
reggio capisce che c'è anco- 
ta margine per il colpaccio 
e si dispone per lanciare kil- 
ler. Il san Daniele preme al- 
Ja ricerca del successo e ca- 
de nella trappola; dal cen- 
trocampo via col vento nel 
‘crepuscolo autunnale due 
frecce rossonere che non’ 
trovano ostacoli si avviano 
verso l'area di rigore della 
squadra di di casa, Dado 
non ha difficoltà a mettere 
nelle spalle Della Libera. 
Luigi Veneziano 


un Egea assist di Mene- 
aldo. Da lì a poco altre 

ue veementi incursioni 
trovano prima Brisco e, 
successivamente, Mainar- 
dis ad opporsi ai «veleni» 
intentati da Menegaldo e 
Jacuzzi. Lagunari in pan- 


ne al 65' per merito di | do, 


Bruno, privati di Depan- 
gher in quanto espulso 
poi, e, dopo alcune oppor- 
tunità su un fronte e sul- 
l'altro (miracoloso un in- 
tervento di Franco su pro- 
jetto di Cocchietto), in pa- 
radiso all’'85'. Due minuti 
prima, da segnalare la se- 
conda espulsione decreta- 
ta dal bravo arbitro porde- 
nonese ai danni di Iaccari- 
no. Mancano, come detto, 
cinque minuti allo stop 
delle ostilità quando su 
‘un verticale Iacuzzi racco- 
glie e, seppure ‘bruscamen- 
te trattenuto da Manià e 
perciò scoordinato, riesce 
a calciare angolato sulla 
destra di Brisco. 


il palo alla destra di Cra- 
glietto e un minuto più 
tardi l'estremo bianco- 
verde sventa un'iniziati- 
va condotta dal difenso- 
re D'Anna. La replica del 
San Luigi è affidata a 
Giorgi, che da buona po- 
sizione spedisce incredi- 
bilmente a lato; Lando, 
subentrato a Calgaro, 
spedisce sulla barriera 
una punizione in area 
concessa per infrazione 
dell'estremo Moretti e 
ancora per il San Luigi, 
al 73’, Vitulic inventa 
letteralmente una con- 
clusione in giravolta, de- 
stinata a finire la sua 
corsa all'incrocio, se Mo- 
retti non si opponesse in 
extremis. Le occasioni si 
esauriscono virtualmen- 
te a cinque minuti dalla 
conclusione, con un ti- 
raccio di Lando e un'al- 
tra improbabile di Gro- 
cetti, Un solo punto al fi- 
ne per Palcini, ma otte- 
nuto al cospetto di una 
formazione di assoluto 
valore, destinata a com- 
battere nell'ambito della 
lotta al vertice. 

F. Card. 


trocampo. Davanti a lui si 
apre una voragine e il gio- 
vane centrocampista gra- 
discano ne approfitta per 
arrivare fino al limite e 
sparare un bolide che si 
insacca alla sinistra del 
portiere. 

L'impressione è che il 
jo stia bene a en- 
e le squadre, ma 
nell'Itala l'innesto i 
Gregorutti offre nuovi 
spunti alla manovra offen- 
siva. Proprio da Gregorut- 
ti parte l'azione del gol 
vincente .a pochi istanti 
dal 90. Il suo suggeri- 
mento rasoterra trova Cre- 
sta al limite dell'area 
prontissimo nel gi ‘arsi 
verso la porta e nel con- 
cludere imparabilmente 
perl'incolpevole Mazzoli- 
ni. Per la Gemonese non 
c'è più tempo di provare 
a reagire, l'Itala porta a 
casa due DURE d'oro per 
la tranquillità in classifi- 
ca, 


1-0 
—_______ 
MARCATORE: al 5° 
Valentino. 

PORCIA: Piva, Mar- 
con, Bazetto, Cozza- 
rin, Fabbro, Marchi, 
Valentino (85' Boz- 
zer), Tondato, Orciuo- 
lo (88 Persichetti), 
Marcuz, Pentore, 
SAN SERGIO: Colom- 
ba, Michelazzi, Rora- 
to, Marega, Tremul, 
Silvestri (89' Buzza- 
na), Pase (75' Zacari), 
Cotterle, Bussani, Pe- 
scatori, Lotti. 
ARBITRO: Masin di 
Cervignano. 


"PORCIA — Con una 
prodezza di Piva por- 
tiere di riserva oggi in 
campo fin dal primo 
minuto, che neutraliz- 
za a4 minuti dal termi- 
ne un calcio di rigore 
battuto da Cotterle, il 
Porcia passa di stretta 
misura sul proprio 
campo, contro il San 
Sergio. Partita a senso 
unico con il purliliesi 
sempre padroni del 
campo e l'assenza di 
capitan Bianco non si 
è fatta sentire, anche 
perché Pentore e Valen- 
tino si sono mossi a 
tutto campo con gene- 
rosità, il San Sergio si 
è presentato poc issi- 
me volte entro il 16 
metri, concludendo 
spesso lontano dallo 
specchio della porta di- 
fesa da Piva, Marega e 
Cotterle hanno cercato 
di portare in avanti il 
San Sergio, il centro- 
campo ben predisposto 
con Marchi, Marcuz e 
Orciuolo ha sempre 
chiuso ogni varco pro- 

onendo palloni gioca- 
Bi alle punte che non 
li hanno sfruttati. 

La cronaca: al 4' pu- 
nizione di Tondato per 
Valentino che in tuffo 


SCONFITTA A PORCIA 


San Sergio 
sprecone 


Il Piccolo [Va] 


spedisce di poco fuori 
sul palo alla destra di 
Colomba, al 5' Porcia 
in vantaggio, lancio di 
Marchi, Valentino con- 
trolla di petto e con un 
diagonale e due passi 
dentro l'area fa secco 
Colomba, il San Sergio 
non batte ciglio e al 9 
va alla conclusione di 
testa con Pescatore, do- 
po uno scambio tra 
Cotterle e Bussani: pal- 
la alta sopra la traver- 
sa, al 14' ci prova Pe- 
scatorisu punizione, ti 
ro, la conclusione è al- 
ta; Il Porcia si chiude e 
gioca di rimessa € il 
San Sergio cerca 
sfruttare il momento 
favorevole, al 16' Pase 
viene anticipato al li- 
mite da Cozzarin, pri- 
ma della conclusione, 
al 18' lo stesso Pase. 
non sfrutta un bel lan- 
cio di Cotterle e da po- 
chi passi sciupa il gol 
del pareggio, spedendo 
alto. Il Porcia pericolo- 
so in avanti al 29' con 
Fabbro che di piatto 
dentro l'area Dio 
conclude sopra la tra- 
versa. È È 
In avvio di ripresa 1 
padroni di casa si pre- 
sentano subito perico- 
losi al 5' con Pentore 
abile a virare in porta 
di testa un cross di 
Bazzetto, al 25' rispon- 
de Cotterle su calcio 
piazzato ma il suo tiro 
va alto sopra la traver- 
sa, al 26 Pentore serve 
Marcuz che mette al 
centro per Orciuolo, il 
centrocampista da due 
passi sbaglia clamoro- 
samente il 2-0; al 4l' 
arriva la doccia fredda 
per il pubblico l'arbi- 
tro vede un fallo su Pe- 
scatori e concede il ri- 
gore, batte Cotterle e 
‘ Piva con la freddezza 
di un veterano devia, 
riprende dalla corta re- 
spinta Pescatori che ti- 
ra e colpisce il palo. . 
‘Roberto Ross 


LA SACILESE PAREGGIA AL 91° 


i 


1-1 
pre ene 
MARCATORI: al 27° Mi- 
clausigh, al 91’ Fabbro. 
SACILESE: Rosagastal- 
Campaner, Pignat, 
Pramparo, Mazzariol, 
Nuti, Dal Cin (Castellet- 
to), Livon, Scodeller, Se- 
gat, Mazzer (Fabbro). 
RONCHI: Carloni, Can- 
dotti, Blasi, Frandolic, 
Codra Roberto, Pahor, 
Brugnolo, Gerin, Miclau- 
sigh, Peresson, Braida 
(Codra Paolo). 
ARBITRO: Moroso di 
Udine. 


SACILE — Un pareggio 
che lascia dell'amaro in 
bocca ad entrambe le for- 
mazioni, per motivi dia- 
metralmente oppostiinfat- 
ti le due compagini hannò 
parecchio da recriminare. 


L'inizio di partita vede la 
Sacilese subito in avanti 
alla ricerca del gol ma a 
farsi veramente pericolosi 
sono gli avversari. Al 10" 
infatti Brugnolo con un 
azzeccato colpo di testa 
impegna severamente il 
portiere di casa che si sal- 
va deviando la palla in an- 
golo. La Sacilese non si fa 
certo intimidire dalla peri- 
colosità avversaria e repli- 
ca al 14' con un assolo di 
Segat che dopo aver salta- 
to in dribbling tre avversa- 
ri conclude con un mali-* 
gnosinistroprovvidenzial- 
mente deviato in angolo 
da Carloni, Sulla successi- 
va battuta gran occasione 
per Livon; il mezzo destro 
si trova la palla sui piedi 
dopo una carambola 
centro dell'area di rigore 
avversaria. Il suo gran ti- 
ro però viene deviato in 
angolo dall'eccellente Car- 
loni. 3 

Il tempo di annotare 


Ronchi riacciuffato 
olo a tempo scaduto 


un'altra buona opportuni- 
tà per la Sacilese, colpo di 
testa fuori bersaglio di 
Mazzer, e il Ronchi passa 
in vantaggio con la più 
classica azione di contr- 

iede. Recupera palla nel- 
i trequarta difensiva 
Frandolic. che rilancia 
prontamente in avanti. 
Gran intuizione di Braida 
che favorisce l'inserimeri- 
to lungo la fascia destra 
di Gerin, cross al centro di 
quest’ultimo e piatto de- 
stro vincente di Miclausi- 


h. 
È Nella ripresa i padroni 
di casa rischiano il tutto 
er tutto ma Carloni rima- 
ne del tutto inoperoso. 
Nei minuti di recupero 
poi l'unico svarione difen- 
sivo dei giuliani che con- 
sente a Fabbro di appog- 
giare di piatto in rete da 
non più di mezzo metro 
dalla porta il corner del 
bravo Segat. ; 
. Claudio Fontanelli 


Moreno Marcatti 


Il Tamai straripa 


1-3 


MARCATORI: al 32" Sfor- 
zin, al 54 Zanette, al 69° 
Bortolin, al 73° Giaco- 
muzzo (rig.). d 
SANVITESE.  Geromn, 
Bertolo, Cassin, Giaco- 
muzzo, Schiabel, Nada- 
lin, Stefanutto, Savian 
(46°. Bertola), Muccin, 
Tracanelli, D'Andrea 
870' Peresson). 

TAMAI: Piccolo, Stella, 
Ferrari, SOrgon, Giorda- 
no, Corba, Bianchet, Co- 
ceancig, Bortolin, Zanet- 
te, Sforzin (77’ Vicenzut- 
to). 


ARBITRO: Lo Gioco di 
Udine. 


SAN VITO — Nella sfida 
clou nella giornata di Ec- 
cellenza la capolista Ta- 
mai infligge una dura le- 
zione alla matricola terri 
bile Sanvitese, che patisce 
la seconda sconfitta conse- 
cutiva dopo un inizio 
scoppiettante di campio- 
nato. Il primo tempo ha 
concesso poco o nulla al 
folto pubblico presente. 
Subito, al 4' un colpo di te- 
sta di D'Andrea di poco al- 
to sulla traversa. Poi il gol 
del vantaggio sul Tamai si- 
glato da Sforzin al 32': ra- 
pido scatto di Zanette, 
cross e raso terra dell'ala 


biancoblù che finisce in 
rete. 

Nella ripresa la Sanvite- 
se palesa maggiormente 
alcune incertezze tattiche 
acentrocampo. Giacomuz- 
zo e Nadalin non sono n 
vena e anche D'Andrea, di 
solito efficace sulla fascia 
sinistra, viene annullato 
da Stella e spostato sulla 
destra dal tecnico Piccoli. 
I passaggi sbagliati dei pa- 
droni di casa non si conta- 
no e gli ospiti acquistano 
sicurezza di minuto in mi- 
nuto. Fino al raddoppio: 
sponda aerea di Bortolin e 
tocco in gol di Zanette con 
la difesa sanvitese in tran- 
ce (54). La reazione di Na- 
dalin e soci è episodica, 


aSanVito 


velleitaria. Il Tamai pensa 
ad amministrare, mantie- 
ne il controllo del centro- 
campo senza sbavature, 
ma con un abile tocco di 
Sforzin sul filo del fuori- 
gioco sì ritrova la terza se- 

tura (69’) con la firma 
del bomber Bortolin. 

La sanvitese cerca alme- 
no il gol della bandiera 
con una girata volante di 
Bertoia alla mezz'ora Te- 
spinta da Piccolo. Al 
un fallo di Corba su Stefa- 
nutto viene punito col ri- 

ore: batte Giacomuzzo © 
finisce 3-1. Per il Tamal 
una vittoria importante, 
ma il campionato è appe- 


na iniziato. 
Carlo Ragogna 


[I . | 
[von] Il Piccolo Calcio 3 ; Lunedì 1 novembre 1993 
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Promozione - 


RISULTATI 
Pordenone-Juniors 
Tavagnacco-Cordovado 
Manlago-Pro Fagagna 
Pro Aviano-Rauscedo 
Pradamano-Polcenigo 
Spilimbergo-Valnatisone 
Tricesimo-Cordenonese 
7 Spighe-Zoppola 
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Cordenonese 
Pordenone 
Spilimbergo 
Pradamano 
Polcenigo 

7 Spighe 
Manlago 
Pro Aviano 
Valnatisone 
Tavagnacco 
Pro Fagagna 


Rauscedo 
Tricesimo 
Cordovado 
Zoppola 
Juniors 
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@E2ZIH) ITRIESTINI PERDONO ANCHE A CERVIGNANO 


‘San Giovanni, un altro k.0. 


Girone A 


PROSSIMO TURNO 
Cordenonese-Spllimbergo 
Polcenigo-7 Spighe 
Pro Fagagna-Pro Aviano 
Junlors-Manlago 
Cordovado-Pordenone 
Valnatisone-Tavagnacco 
Rauscedo-Pradamano 
Zoppola-Tricesimo 
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Promozione - Girone B 


RISULTATI 
Staranzano-Maranese 
Gonars-Juventina 
Fortitudo-Monfalcone 
Lucinico-Gormonese 
Primorle-Fiumicello 
P.Cervignano-S,Giovanni 
Ruda-Fiumignano 
Trivignano-Ponziana 
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Flumignano 
Maranese 
Lucinico 
Juventina 
Staranzano 
Cormonese 
Ruda 
P.Cervignano 
Trivignano 
Gonars 
S.Giovanni 
Fiumicello 
Fortitudo 
Monfalcone 
Ponziana 
Primorie 
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PROSSIMO TURNO 


Cormonese-Gonars 
Fiumignano-Trivignano 
Juventina-Ruda 
Maranese-Fortitudo 
Monfalcone-P.Cervignano 
Ponziana-Primorle 
Fiumicello-Staranzano 
S.Glovanni-Lucinico 
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2-1 


MARCATORI: al 16’ 
Longo, al 57’ Tellini, al- 
1°85° Marani. 

PRO CERVIGNANO: 
Musuruca, Pasian, Gre- 
oris, Di Florio, Sgu- 
in, Morlacco, Mian G. 
(dal 90’ Tel), Novaco, 
Geissa, Tellini, Mara- 
ni, Tosolini. 

SAN GIOVANNI: Rama- 
ni, Stigliani, Krmac, 
Facciuto, Lipout, Sabi- 
ni, Zocco, Ravalico D., 
Lussi, Longo (dal 75° 
Ravalico A.), Brandi 
(dal 51’ Indri). 
ARBITRO: Donno di 
Pordenone. 


CERVIGNANO — La ga- 
ra entra nel vivo al 16' 
con il gol degli ospiti: il 
numero dieci rossonero 
dal limite dell'area devia 
di testa un pallone che il 
portiere della Pro, Musu- 
Tuca, crede di vedere 
fuori dallo specchio del- 
la porta, ma che invece 
si insacca alle sue spalle. 


Il portiere gialloblù si 
riscatta pochi minuti do- 
po, al 31", quando il San 
Giovanni in contropiede 
si fa trovare con un suo 


attaccante a tu per tu 


con Musuruca. 

L'attaccanteospite cal- 
cia un bel tiro a scaval- 
care, ma Musuruca rie- 
sce a metterci una ma- 
no. 

Il primo tempo non ha 
altro da far vedere se 
non un brutto infortunio 
al numero undici del 
San Giovanni, Brandi: in 
uno scontro aereo fa fal- 
lo su Morlacco, ma è lui 
che ha la peggio caderido 
a terra. 

Gi si accorge che non è 
stato un semplice scon- 
tro di gioco e viene fatta 
intervenire la Croce ros- 
sa. 

Il ragazzo infatti nello 
scontro ha riportato un 
trauma cranico facciale: 
ne avrà per 30 giorni. 

Al posto di Brandi l’al- 
lenatore Petagna manda 
in campo il numero 14 
Indri.. | 

Prima dell'inizio del 


secondo 
l'espulsione di Tomasin: 
per dare una mano alla 
propria squadra il gioca- 
tore, invece di stare in 
padnna, era andato a 
‘are il raccattapalle; ciò 


‘ non è consentito dal re- 


golamento e l'arbitro 
dapprima lo ha invitato 
a stare in panchina, poi, 
su l'insistenza del gioca- 
tore, lo ha ammonito, e 
infine, dato che il gioca- 
tore protestava, lo ha 
espulso. 

Al 52' c'è il primo gol 
della Pro Cei lano: 
Tellini anticipa l'inter- 
vento del portiere ed in- 
sacca. 

Fino a 10' dalla fine 
non succede altro e sem- 
bra che il pareggio stia 
bene a entrambe le squa- 
dre. 

Si risveglia invece la 
Pro all'84, con Tellini 
che gira al ‘volo verso la 
porta avversaria; il por- 
tiere Ramani però è at- 
tento e devia d'istinto. 

E' l'antipasto del gol, 
che verrà segnato solo 1’ 
dopo da Marani: lungo 


tempo, c'è - 


lancio per l'attaccante 


gialloblù, il difensore 
ospite va a vuoto, dietro 
di lui il portiere esce fuo- 
riareaeilforte attaccan- 
te gialloblù (anche se ha 
solo diciotto anni) appog- 
gia la palla in rete. 

Ma non è ancora fini- 
ta: al 90', in contropie- 
de, Marani serve di tac- 
co Morlacco che, dal li- 
mite dell'area, tutto so- 
lo, tira di piatto, ma il 
portiere ospite para nuo- 
vamente d'istinto. 

E' stata una buona ga- 
ra, fra due squadre che 
hanno due scopi ben di- 
versi: i gialloblù giocano 
per salvarsi, mentre il 
San Giovanni per la pro- 
mozione. 

Buona prestazione, in 
particolar modo, dei gio- 
vani della Pro: Pasian e 
Marani, classe 1975, e 
Di Florio, del ‘74, 

Da notare che anche 
la squadra rossonera 
aveva nelle proprie file 


nove giocatori sotto i. 


vent'anni, di cui sei del 
1975. i 
Michele Pecol 


VITTORIA SUL CAMPO DELLO STARANZANO 


E’ una Maranese corsara 


Decide al 28” della ripresa un gol di Zentilin 


0-1 


MARCATORE: . 28’ s.t. 
Zentilin. 

STARANZANO: Orsini, 
Pizzignacco (84’ Toffo- 
li), Pellicani, Palombie- 
ri, coi oli, Cerni, Sam- 
sa, Grillo, Pinatti, Fal- 
zari, Fabrizio (89' Gras- 


80). 

MARANESE: Della Ric- 
ca, Corso L., Tallian, Vi- 
san (77° Del Piccolo), 
Sutto, Candotti, Pizzi- 
menti, Corso A., Zenti- 


lin (81’ Corso R.), Bil- 


lia, Regattin. 
ARBITRO: Mininni di 
Udine. 


STARANZANO — Era il 
big match della giorna- 
ta, ma Staranzano-Mara- 
nese, che finora avevano 
esibito un ottimo calcio, 
hanno sciorinato una 


prestazione non proprio 
esaltante. Evidentemen- 
te l'ebrezza di veleggiare 
ad alte quote ha condi- 
zionato Îe due squadre, 
apparse siufiono nervo- 
se. Di questa situazione 
ne ha Appro tato con ci- 
nismo la Maranese, con- 
quistando un'importan- 
tissima vittoria esterna, 


grazie a una spettacola-. 


re rete del suo uomo mi- 
gliore, il centravanti Zen- 
tilin. 


La gara è stata caratte- 
rizzata da fasi alterne, 
in cui trame piacevoli e 
lunghi momenti di DeL 
sione si sono alternati. . 

Subito un pericolo per 
gli ospiti al 7’, con una 

otta a colpo sicuro del 
fluidificante Pellicani, 
che si infrange fra le 
gambe di un difensore a 
portiere ormai battuto. 

Rispondono subito i la- 
gunari con uno scatena- 


FRA FORTITUDO E MONFALCONE 


Tantissima nola a Muggia 


Finisce con il classico zero a zero una partita senza storia 


0-0 


FORTITUDO: Messina, 
Stasi, Dorliguzzo, Zo- 
ch, Massai, Apostoli, 
Mantovani, Masutti, 
Pulvirenti, Venturini, 
Della Pietra. All: Ma- 
cor. 
MONFALCONE: Valza- 
no; Drigo, Busetti, Viez- 
zi, Balducci, Pacor, Poz- 
zetto, Tonsig, Bolzan, 
Di Gioia, Novati. All: 
Fachin. 
ARBITRO: Biasutti di 
Udine. 
MUGGIA — Fortitudo e 
Monfalcone. pareggiano 
tra gli sbadigli una parti- 
ta praticamente priva di 
occasioni gol. 

I muggesani presenta- 
no il nuovo acquisto 
Massai (classe ‘66) che 


gioca al posto di Matu- 
china, colto nella notte 
da un malore; la partita 
è fiacca e i portieri non 
vengono troppo impe- 
gnati. 

Appena al 20' Messina 
tocca il primo pallone su 


. un colpo di testa in area. 


Le squadre sembrano 
studiarsi e non intendo- 
no scoprirsi più di tanto. 

Il Monfalcone gioca a 
uomo, con il libero die- 
tro, ma lascia qualche 
spazio libero sulle fasce. 
La Fortitudo cerca di 
sfruttare i varchi ester- 
ni, ma il primo tiro in 
porta arriva appena al 
24', con Mantovani che 
converge verso il centro 
e prova il rasoterra; si 
oppone bene Valzano. 

La Fortitudo sposta 
pian piano il baricentro 
in avanti e va più volte 
alla conclusione senza 


però de precisione. 

Qualità quest'ultima 
che manca anche a Di 
Gioia, quando al 37' spa- 
racchia alto un sinistro 
da buona posizione. 

Il tempo si chiude con 
un grande assist dell'im- 
peccabile Apostoli per 
Pulvirenti; la punta non 
sfrutta al meglio la pro- 
dezza del capitano. 

Nella ripresa il gioco 
sembra farsi più vivace. 

Il Monfalcone viene 
fermato da un fuorigio- 
co dubbio mentre la For- 
titudo manovra bene 
coniltrio MantovaniDel- 
la Pietra-Venturini. 

Quest'ultimo conclude 
ancora una volta alto 
sulla traversa. 

Ma sono solo degli 

unti occasionali: in re- 
altà il pubblico si annoia 
non poco. 

Si dà molto da fare in 


avanti Della Pietra, ma 
c'è poca concretezza, al- 
la mezz'ora Macor pun- 
ta sulla quantità e inseri- 
sce Novel al posto del 
giovane attaccante. 

Al 34' brivido per i 
muggesani: sulla destra 
è completamente libero 
Viezzi, che non ha però 
la freddezza di trasfor- 
mare. 

Prende sempre più co- 
raggio il Monfalcone, 
che cerca di fare il col- 
paccio negli ultimi minu- 
ti 


Nonostantequalchein- 
contazia di troppo, i 
resani riescono a pr 
posi senza però propor- 
si a loro volta con effica- 
cia in avanti. 

E alla fine della parti- 
ta, in campo ma soprat- 
tutto sugli spalti, rimane 
soltanto la noia. 

Renzo Maggiore 


to Zentilin, che tenta di 
battere l'estremo bianco- 
rosso con una parabola 
liftata, ma Orsini blocca 
sicuro. Solamente dopo 
la. mezz'ora l'incontro 
prende quota contre ten- 
tativi dei padroni di casa 
falliti clamorosamente. 
Prima Grillo si trova a 
tu per tu con l'estremo 
ospite e lo grazia allun- 
gando sulla palla, dopo 
alcuni minuti Samsa, fa 
artire una bordata mici- 
iale delle sue che lambi- 
sce l'incrocio dei pali, e 
infine Pinatti in girata 
trova Della Ricca a sbar- 
Tri la via della rete. 
finale un brivido per 
lo Staranzano procurato 
da un violento diagonale 
di Billia, che CEI re- 
Suite (e di pugni 
la ripresa do garari- 
uu ad animarsi al 16° 
grazie a Zentilin che, ser- 
vito da un assist aereo 


di Regattin, spara sul 
corpo di Orsini. 

Al 22' ci prova Corso 
A. dalla distanza, esal- 
tando ancora una volta 
le doti del portiere di ca- 
sa,il quale non può nulla 
alcuni minuti opo. 

Correva. infatti il 28° 
quando . l'imprendibile 
Zentilin partiva dalla 
metà campo, saltava co- 
me birilli i difensori loca- 
li, con delle finte ubria- 
canti, e non appena den- 
tro l'area di rigore lascia- 
va partire una pennella- 
ta e si infilata nel sette 
più lontano. 

Gli uomini di Tricari- 
co tentavano-la rimonta 
presentandosi 4 più ri- 
prese nei pressi di Della 
Ricca, ma solamente a 
tempo scaduto riusciva- 
no a impensieri la difesa 
ospite con i tentativi di 
Pinatti e Grillo. 

Matteo Marega 


SCONFITTA CASALINGA 
Primorje ancora 
più inbasso 


i 1-3 


MARCATORI: 47’, 51”, 
53’ Vrech, 71’ Tram- 


puz. 
PRIMORJE: . Babich, 
Digovich, Ridulfo, 
Trampuz, Auber, Per- 
corato (46’ De MaI 
Mislei, Prestafilipp 
Vodopivec (68' sar ol 
Leghissa, Padoan. 

PRO FIUMICELLO: Des- 
sabo, Aiza, Aldrigo (81° 
Bertigna), Scarel, Anto- 
nelli, Cum, Italia, Mila- 
nese, Vrech (89' Pelos), 
Pozar, Masin. 
ARBITRO: Biasotto di 
Pordenone. 


TRIESTE — Sconfitta in- 
terna del Primorje sul 
campo di Prosecco. Ver- 
so la metà della prima 
frazione di gioco è il Pri- 
morje a rendersi ripetu- 
tamente pericoloso. Al 
22' su un calcio d'angolo 
battuto dai padroni di ca- 
sa, il pallone danza sulla 
linea di porta senza che 
nessuno riesca ad effet- 


tuare la deviazione deci- . 


siva. 

Subito dopo un tiro di 
Prestafilippo è deviato 
in calcio d'angolo e una 
punizione di Auber è pa- 
a dal portiere Dessa- 


0. 
All'inizio ‘della ripresa 
gli ospiti mettono a se- 
gno tre reti nel giro di 
pochi minuti. 

Alsecondo minuto di gio- 
co dopo l'intervallo il nu- 
mero 9 Vrech, dopo una 
serie di rimpalli scaval- 
ca il portiere Babich con 
un pallonetto. Subìto il 
primo gol, il Primorje 
sembra in grado di reagi- 
re, una punizione di 
Trampuz dal limite del- 
l'area Do deviata in ango- 
lo dal portiere. 

A questo punto si scate- 
nano Vrech, autore di 
una tripletta, e Masin, 
senza che la difesa del 
Primorje riesca a conte- 


nere la loro azione. 
Al 51 proprio Masin, do- 


‘ po una fuga sulla fascia 


sinistra, serve con estre- 
ma precisione Vrech, 
che sigla il secondo gol. 
ul SRI. potrebbe EEE 
corciare le distanze al 
53' con Leghissa, ma il 
numero 10 biancorosso, 
da solo davanti al portie- 
re non riesce a conclude- 
re. All'occasione spreca- 
ta dai padroni di casa ar- 
riva puntuale la re) Ca 
degli ospiti: Masin 

aver recuperato la pal 
contrastato dagli a 
sari riesce a trovare an- 
cora Vrech, dandogli la 
possibilità di superare 
per la terza volta l’estre- 
mo. difensore del Pri- 
morje al 54°. 

Sul 3 a 0, i padroni di ca- 
sa appaiono frastornati, 
fino a quando Trampuz 
non trova la via del gol, 
con un calcio di punizio- 
ne dal limite dell'area di 
rigore degli ospiti al 71'. 
Il Primorje tenta una di- 
sperata rimonta nei mi- 
nuti rimanenti, ma il 
suo gioco si rivela confu- 
so e im] reciso e le occa- 


‘sioni che si presentano 


vengono sciupate .con 


. troppa leggerezza. 


Il Pro Fiumicello appare 
sostanzialmente appaga- 
to dal risultato acquisito 
e si fa vivo solo con qual- 
che azione in contropie- 
de, riuscendo peraltro a 
rendersi ancora pericolo- 
so, specialmente con l'ot- 
timo Masin. 
All'82 Auber, lanciato in 
contropiede da buona sa 
sizione, manda la p: 
lato tirando con Ri 
convinzione. — L'ultima 
emozione della partita 
aio scadere del 90', per 

unizione all'inter- 
no ode ‘area di rigore de- 
gli ospiti, battuta da 
Trampuz e parata dal 
portiere Dessabo, Si fa 
pesante la situazione del 
Primorje che, dopo que- 
sta sconfitta casalinga, 
rimane in fondo alla clas- 
sifica. 

Da. Fe. 


SOLTANTO UN PAREGGIO INTERNO — 


Ma il Lucinico non celafa 


La Cormonese è riuscita a raddrizzare il risultato 


1-1 


MARCATORI: al 36° To- 
mizza; al 54' Odina. 
LUCINICO; Selli, Tram- 
pus,  Saveri, Tomasi, 
Graziano, Cargnel, Im- 
peratore (dall'82' Gri- 
stian Tomizza), Giovan- 
nî Tomizza, Goriup, 
Germinario  (dall'84° 
Carruba), Peressini, 
CORMONESE: Contin, 
Corgnali, De Marco, 
Stacul, Goretti, Loren- 
zini, Rossi, Moras, Max 
Deffenu (dal 67° Zuc- 
co), Odina, Pinatti (dal- 
1'80' Alex Deffenu). 
ARBITRO: Monti Braga- 
din di Trieste. 


LUCINICO _ E' stato pro- 
fetico il segretario del 
Lucinico ‘Dionisio nella 


pausa per il tè: «Con l'uo- 3 


A Ruda, scippo del Flumignano 


0-0 


RUDA: Sorato, Comuz- 
zo, Valentinuzzi D., 
Zuppel, Olivo, Rigonat, 
Paro, Franti, Bertossi 
(dal -65’ Valentinuzzi 
M.), Donda, Fumo. 
FLUMIGNANO: Tollon, 
Antonello, —Paravan, 
Crepaldi, Del Giudice, 
Ellero, Sgrazzutti, Bor- 
gobello, Guerin (dal 73’ 
Vendetta), Pittis, D'An- 
na. 

ARBITRO: Mesaglio di 
Udine. 

RUDA — Scippa un pun- 


to il Flumignano grazia- 
to da una traversa e da 
un montante e, in parte, 
anche dall'arbitro. 

‘Arbitro che ‘perdona 
Ellero, già ammonito, il 
quale, ubriacato da un 
doppio passo di Paro, 
compie un altro durissi- 
mo intervento. 

Il Ruda gioca per oltre 
un'ora nella metà campo 
avversaria, ma non rac- 
coglie i frutti del suo pre- 
dominio, in quanto su 
Bertossi e Fumo i rispet- 
tivi marcatori attuano 
una marcatura arcigna, 
che non consente ai due 

. d'entrare in area e im- 


pensierire 
ospite. 

Si è perso il conto del- 
le punizioni e forse una 
svolta alla partita pote- 
va venire proprio da 
qualche calcio piazzato, 
ma il Ruda non ne ha sa- 
puto sfruttare alcuna 
mettendo in mostra, sù 
un'esecuzione, schemi 
lenti e imprevedibili e 
nessun battitore dalla di- 
stanza.. 

Dopo un buon inizio 
degli ospiti, che si rendo- 
no pericolosi al 4’ con 
Sgrazzutti, che. sbaglia 
una buona occasione, il 
Ruda prende in mano le 


il portiere 


redini della partita. 

E' un monologo dei 
gialloblù, fermati siste- 
maticamente da una se- 
rie di interventi scorret- 
ti, per tutti i primi 45°. 

Solo allo scadere il Flu- 
mignano, con D'Anna di 
testa, sfiora il montante 
alla destra di Sorato. 

Stessa, identica solfa 
anche nel corso della ri- 
presa. 

Al 9' Donda apre sulla 
destra per l'incontenibi- 
le Paro, il cui cross è in- 
cornato da Bertossi, ma 
la sfera si stampa in pie- 
no sulla traversa. d 

Al 15’ ancora Bertossi 
si libera in area ma sba- 


glia la conclusione e al 
36° è Fumo a evitare due 
avversari, smista per 
Donda il cui tiro incoc- 
cia il montante interno, 
e sì perde dalla parte op- 
posta. 


Evidentemente,da | 


qualche parte era scritto 
COSÌ. 

Il Flumignano, da par- 
te sua, ringrazia e porta 
a casa. 

Un punto che gli fa co- 
modo, per restare nelle 
zone alte della.classifi- 


ca. 
Per il Ruda, il ramma- 
rico per non aver osato 

abbastanza, 
Alberto Landi 


mo in più avremo un ca- 
lo qualitativo, ci succede 
sempre così», I nerazzur- 
ri, che avevano chiuso i 
primi 45 minuti con una 
rete di vantaggio e con 
l'uomo in più (espulso 
Rossi al 26° per doppia 
ammonizione), hanno su- 
bìto nella ripresa l'ina- 
Spettato pareggio di Odi- 
na. Merito di mister Bat- 
tistutta, che ha voltato a 
suo favore l'handicap nu- 
merico, schierando la di- 
fesa in linea e accorcian- 
do il fazzoletto di campo 
in cui i nerazzurri pote- 
vano impostare le azio- 
ni. 


Il portiere Contin ha' 


oi svolto egregiamente 
H ruolo di pini libe- 
ro fuori dell'area, respin- 
gendo la sfera con i piedi 
allorché i nerazzurri riu- 
scivano a sfuggire al fuo- 
rigioco. Nel primo tem- 


po i grigiorossi erano 
a di slancio, senza 
creare affanni alla dife- 
sa nerazzurra. Solo al 
19' Odina e Pinatti confe- 
Fignav na un bel pallo- 

e Der Deffenu, il cui 
di inte era decentrato. 
A questo punto saliva in 
cattedra il Lucinico con 
le solite iniziative a tam- 
buro battente: al 27° Pe- 
ressini di testa incoccia- 
va sull’attento portiere 
Contin. Al 33' un gran ti- 
to al volo di Graziano 
sorvolava di poco la tra- 
versa e al 36' un'azione 
macchinata da Saveri, 
Tomasi e Goriup era- 
va in area Tomizza per 
il gol. Il capitano saltava 
in slalom due avversari, 
si portava a tu per tu 
con il portiere e lo infil- 
zava con un tocco s0- 
praffino. Il Lucinico cer- 
cava di chiudere il der- 


by, ma il siluro di Saveri 
‘al 38' e la zuccata di Pe- 
ressini al 40’ finivano 
sulla rete di recinzione. 

All'inizio della ripresa 
Contin respingeva due 
soluzioni consecutive di 
Peressini e Saveri e al 
52' ancora Saveri impe- 
gnava il numero 1 con 
un pallonetto. Al 54' pe- 
TÒ la Cormonese pareg- 
giava: Odina, servito in 
velocità da un compa- 
gno, incrociava un per- 
e 


tto diagonale su cui: 


Selli non ci poteva arri- 
vare. 

E nel finale gli ospiti 
potevano reclamare: al 
57' c'era un netto fallo 
in area di Germinario su 
Zucco, non segnalato, 
mentre all'85’ Selli era 
‘un campione nel respin- 

gere di Rugno un colpo 
ditesta Zucco, 
Tullio Grilli 


DUE A UNO 
Il Gonars 
supera 

di misura 

la Juventina 


21°. 


MARCATORI: al 19° Jo- | 
an, al 58' Pizzi, ala 62’: 
De Marco. ' 
GONARS: Tomasin, Pe- ! 
legrini, Barichello, : 
Gon, Pelizzari, Zorzin, | 
Sattolo (Bruno), De- 
Marco, Pez, Joan (Mo-, 
retti), Masolini. 
JUVENTINA: Pascolat ! i 
(Zanier), Capotorto, : 
Candutti, Ganzinai, Piz- ; * 
zi, Kaus, Braida (Gergo- | 
let P.), Gandin, Tabai, ; 
Trevisan, Kovis. 
ARBITRO: Feltrin dii } 
Pordenone. 


GONARS — Grande par- | i 
tita tra due squadre che ‘ 
nulla hanno lasciato dii 
intentato, la Juventina | 
ha presentato in campo 
‘un complesso organizza- | 
to con uomini che sanno © 
il fatto loro, una difesa | 
ben calibrata dove Gapo- ! 
torto con Canziani e Can- : 
dutti facevano buona 
guardia a De Marco, Ma- i 
solini e Pez. Capotorto è | 
stato il migliore in quan- | 
to ben poco ha concesso, | 
a Masolini, che raramen- - 
te ha potuto rendersi pe- > 
ricoloso; a centrocampo ! 
Pizzi e Kaus facevano i i 
partire le azioni più peri- | 
colose. ‘ 
Il Gonars giocava con! 
una formazione inedita, + 
dove Pelizzari e Zorzin, ! 
per loro esordio in cam-.: 
pioriato, hanno dovuto; 
Timpiazzare Catania e! 
Riondato non utilizzabi- i 
li temporaneamente e si! 
sono disimpegnati con : 
molta bravura, coglien- | 
do una vittoria contro 
un'avversaria irriducibi- ! 
le, che ha peccato solo 
nel non approfittare per 
portarsi in vantaggio nel ‘ 
primo quarto d'ora dii 
ioco, quando i padroni | 
casa stavano organiz- : 
zando i propri schemi. 
Gandin e compagni han- ; 
no tentato la via della re- © . 
te già al 2', su azione di 
calcio d': ‘angolo: l'attac-. 
cante impegnava il por- 
tiere Tomasi, lo stesso 
portiere su tiro piazzato - 
di Gandin doveva inter- 
venire con bravura, per 
ripetersi ancora al 7° su. 
conclusione di Kovis. Al 
l4' veloce e piacevole 
azione del 'Gonars, che 
lancia de Marco e tenta 
con un rasoterra: la pal- 
la fa la barba al montan- 
te e finisce sul fondo; al 
19' l'azione del gol, puni- - 
zione in favore dei loca- 
li, Joan incaricato del ti- 
ro indirizza la palla ver- 
so la porta e si insacca a 
fil di traversa. La reazio- 
ne della Juventina si fa 
più intesa e gli avversari 
riescono a contenere 


ì 


| ogni attacco. 


Nella ripresa il gioco 
non canti continua 


sempre con ritmo soste- 
nuto, al 13' si registra 
una mischia in area loca-. 
le: Pizzi trova lo spira- 
glio per sorprendere To- 
masin e quindi riportare 
le sorti in parità. Il gol: 
della vittoria era siglato 
da De Marco, che con un 
preciso colpo di testa, 
sfruttava un dosato sug-- 
gerimento di Jan. Il tem-. 
po restante mon faceva, 
registrare fatti salienti, 


in quanto le squadre sì 
equivalevano fino al fi-. 
chio finale. x 

gif. 


Ponziana, punto a Trivignano 


1-1» 


MARCATORI: 3’ Stefa- 
no Paviotti, 75' Fronta- 


TRIVIGNANO: DellaVe- 
dova, Galluzzo, De Zot- 
tis, Paviotti A., Del Fra- 
te, Birri, Focardi, Pa- 
van, Burelli, Paviotti S. 
(56° Fabris), ‘Della Rove- 
re (84' Morgillo). (Bar- 
ranco, Geatti). 

PONZIANA: _ Spadaro, 
Parisi, Ludovini, Bazza- 
Ta, Lombardo, Me- 
sghetz, Norbedo, Sor- 
rentino, Gei (67’ Elli- 
son), Frontali (86’ Papa- 


gno), 


‘ terreno del Trivi 


GE, (Pella- 
schiar, Bianco, Posto- 


nia). 
ARBITRO: Tajarol di 
‘Pordenone. 
TRIVIGNANO - Un Pon- 


. ziana davvero determi- 


nato ha impattato sul 
lano, 
che in apertura di gara 
si era subito portato in 
vantaggio. I ragazzi di 
mister Di Mauro hanno 
ampiamente meritato la 
divisione della posta, ad- 
dirittura a tratti si sono 
dimostrati ben più orga- 
nizzati sul piano del gio- 


co dei bianconeri, Da . 


quanto visto oggi sem- 
bra quasi (NOI 


che i triestini navighini 
in fondo alla classifica. 
Come abbiamo detto, il 
Trivignano al fischio. di 
loco va in rete con Ste- 
‘ano Paviotti, lesto a 
sfruttare un’indecisione 
della retroguardia On- 
zianina per battere l'in- 
colpevole Spadaro. Sem- 
bra dunque tutto facile 
per gli uomini di Leita, 
invece il Ponziana non 
demorde e inizia a maci- 
‘nare gioco, mettendo so- 
vente in difficoltà la dife- 
sa bianconera, che anco- 
ra non aveva subito reti 
in campionato. Col pas- 
sare deltempo la pressio- 
ne dei biancazzutri si fa 
sempre più pressante e 


al 3l' è provvidenziale! 
un salvataggio sulla li-? 
nea di luzzo, su tiro 
di Da Mesghiatz acolpo sicu-; 
<"AthE la ripresa vede” 
il Ponziana proiettato in: 
avanti nel tentativo di° 
conquistare il meritato’ 
pareggio. ‘A150' Della Ve-- 
lova compie una vera: 
prodezza per deviare un: 
tiro di Frontali. Al 53' è' 
Giorgi a mandare a lato.. 
Al 75' Della Vedova non: 
può nulla per conserva- 
Te l'imbattibilità sulla; 
micidiale. punizione di: 
Frontali con pallone che; 
tocca la traversa e si in-. 
sacca. 
Alfredo Moretti 


Prima Cat. 


- Girone A 


RISULTATI PROSSIMO TURNO 
Codroipo-Tolmezzo 1-3. Azzanese-Ceolini 
Caneva-Azzanose 3-0 Forgaria-Villanovese 
Ceolini-Val.Pinzano 1-0 Fiaibano-Chions 
Chions-Forgarla 1-0. Prata-Codroipo 
Doria-Fiaibano 0-0. Tagliamento-Dorla 
Morsano-Torre 0-0. Tolmezzo-Morsano 
Salesiana-Tagliamento 1-1 Torre-Caneva 
Villanovese-Prata 1-1 Val.Pinzano-Saleslana 
2 CLASSIFICA 
Prata 10 2.2 00 4220 83 2 
Ceolini Ni 42002: 0 20 2. 07300 
Caneva BICI 070 2061 Di Be 
Torre porta 2 SRI 000 SOA 
Tagliamento 7 3201 303.0 6 8-2 
Tolmezzo 6 3102 312 0-1 9 3 
Salesiana 6 4121 2 0209 8 4 
Chions GR 0) ARAN Te 
Villanovese 6 3 030 311 1 101 3 
Azzaneso 6-098032 00. 10 vasi 0 2010128 
Forgaria 5 2 1104103 6 7.3 
Flalbano 4 2110 4 013 3.5 4 
Doria AG: 025 RS OR 
Codroipo Cao DR UL Var 0A Mt Ni lia |A oto PASSI 
Morsano 308 OZ 80 Re e 
Val.Pinzano 8° L02802 ZO 


RISULTATI PROSSIMO TURNO 
Alello-Villanova 2-1 Isonzo Turr.-Rivignano 
Costalunga-Varmo 22 Munpesane Ato 
E.Adriatica-Sangiorgina 3-2 Pro Romans-Flambro * 
Isonzo S.P.-Z.Rabulese 0-0 Samira (leane 
Latisana-Isonzo Turr. 4-0. Torviscosa-Isonzo S.P. 
Mossa-Pro Romans 0-0. Varmo-E.Adrlatica 
Flambro-Torviscosa . 1-1 Villanova-Mossa 
Rivignano-Muggesana: 2-0 2.Rabulese-Costalunga 

È CLASSIFICA 
‘Alello 139300 321 93 2 
Mossa 8 3 120 3-12 010 3.-1 
Muggesana 8 2200 4.121 8 60 
Torviscosa 73210 3021 54 2 
Latisana CE ES TIE Rel Be a 
Rivignano 6 3201 31 02 10 7-3 
E.Adriatica 6/98 2000) 2210 RL 
Pro Romans Gg 2 13063 
Flambro GI 401022: 6 A 
Costalunga BE 4 1300 2000. 200 60/6 5 
farmo BO O200I (001 S SE 2 
Isonzo S.P. eg gia 2020/00 
Sanglorgina 4.211 0 3 012. 4 5 3 
Villanova CRE a SL E AS ER E ER 
Isonzo Turr. QD ANO I A 
Z.Rabulese 225 CAIO RA 


— RISULTATI PROSSIMO TURNO 
Basaldella-Union 91 2-0 Bearzi-Brossa(. 
Bressa C.-Torreanase 1-4 Bulese-Paslanese 
Donatello-Zar]a 1-1. Manzano-Reanese 
Opicina-Pozzuolo 7-5 Pozzuolo-Poriuale 
Paslanese-Manzano 0-4 Torreanese-Basaldella 
Portuale-Bulese 2-2. Union 91-Opicina 
Reanese-Vesna 0-0 Vesna-Donatello 
Risanese-Bearzi 1-3 Zarja-Risanese 

CLASSIFICA 

Zarja” 1 3300 3210 16 2 2 
Bearzi 113 21:03 3 0 0 18 5.2 
Manzano 1002 1 10/43 100 1003 2 
Basaldella QIFE IZ NO 0 ZIE OZ 
Vesna gg 20 100 80102 40012:0,20. 
Torreanese GGI 0 IO 
Pozzuolo TE C2I1I01 0° RIE 96 1 
Union 91 ERI DREI ZANE 773 
Donatello 6:3 0.3 0 3 030 4 4 3 
Bulese Bi 2 011,4 121, 8-98 
Bressa ©. LET E LET SSA e AIA RE TESINE PP ZI) 
Reaneso # 80%0) 27 1008, 00201008 BS 
Portuale 1 383 0123 0-03 4 11 8 
Risanese 14 013 2:00.22. 311 -9 
Opicina 13,0 0-3: 8.00 12-53) 1900-8 
Paslanese 1 3012 3003 025 -8 


-Prima Cat. - Girone B 


Prima Cat. - Girone C 


2-2 


e T 


MARCATORI: al 1’ Ger- 
«manò, al 23° Marinig, 
al 27° Zanello, al 33° 

Perlitz. 

COSTALUNGA: Marsi- 

ch, Manteo, Sodomaco, 

Chermaz (dal 46’ Gan- 

dolfo), Pelaschiar, Gra- 

niero, Germanò, Ma- 
ranzina, Perlitz, Ko- 
ren, Monticolo. 

VARMO: Zuccolo, Fogo- 

lin (dal 15’ Del Zotto), 

Grillo, Rumiz, Fongio- 

ne, Fasan, Marinig, 

Cecconi, Tubaro, Zanel- 

lo (dal'63’ Ferriello), Sa- 

crimanti. - 

ARBITRO: Francesco 

Melissari di Monfalco- 


ne. 

TRIESTE — Una gara 
tanto combattuta quan- 
to spettacolare che reste- 
rà negli annali per aver 
fermato il celere passo 
della squadra di casa. 
Ebbene sì, l'agguerrita 
compagine del Costalun- 
ga aveva creduto sin dal- 


| Calcio 


la vigilia di disporre del- 
la strategia vincente: Le- 
lio Doria, allenatore del- 
la resurrezione giallone- 
ra, contava sul dribbling 
di Perlitz e sulle geniali 
invenzioni di Koren, Po- 


teva inoltre affidarsi a . 


una difesa sempre meti- 
colosa nel controllare gli 
avanti avversari. Di fat- 
to, almeno inizialmente, 
tutto sembrava girare al 
meglio per il Costalun- 
ga; ma, dopo una venti- 
na di minuti, le certezze 
della vittoria si sono tra- 
sformate in dubbi, pri- 
ma, e miraggi poco avan- 
ti: l'imprevista controt- 
tatica del Varmo aveva 
ribaltato il risultato a 
proprio vantaggio. 

La cronaca dunque rac- 
conta di una sfida molto 
vivace, spettacolare, 
L'inizio vede il Costalun- 
ga subito in gol, al 1°. Un 
cross, pennellato giunge 
in area di rigore dove è 
pronto Germanò che in- 
sacca con la testa. La re- 
azione, via via, è incon- 
tenibile: il Varmo pene- 
tra con azioni micidiali. 


BUONA GARA A SAN PIER 
Lo Zaule contiene 
la piena dell’Isonzo 
e strappa il pari 


_0-0 


ISONZO SAN PIER: Tre- 
visan, Picotti, Debian- 
chi, Sel, Murra, Funizio, 
Degrassi, Caiffa, Pacori 
(Sittà), Doriano, Porte! 
(Businelli). 
ZAULE: Ferluga, Razem, 
Varesano, Dopuggi, Val- 
zano, Novak, Bruschina, 
Ellero, Zanolla, ‘Zerial 
(Pedretti), Rizzotti. 
ARBITRO: Cruscuolo' di: 
Udine. 
SAN PIER — L'inizio del- 
l'Isonzosembrava promet- 
tere bene, invece dopo un 
aio di conclusioni perico- 
lose di Caiffa, la partita è 
vissuta di episodi che han- 
no destato l'interesse del- 
la gente solo a tratti. Da 
elogiare comunque l'impe- 
gno dei padroni di casa, 
che dopo i cambi hanno 
perso prima Picotti, poi, a 


LA PUNTA DELL’EDILE «BUSSA» TRE VOLTE 
Gran sfida trabomber 
Derman «castigamatti» 


3-2 


MARCATORI: 16°, 61° e 
74' Derman, 51’ e 68° 
Salvador. 

EDILE ADRIATICA: 


Mercusa, Sclaunich, 
Pentassuglia, Clementi 


(86° Biscardo), Mervi- 
ch, Silvestri, Rei, Schi- 
raldi, Derman, Lenar- 
duzzi, Dal Zotto (62° 
Marino). 
SANGIORGINA: Toma- 
selli, Targato, Taver- 
na, Turisan, Andreot- 
ti, Guerin, Furlanis, 
Buonavolontà, Del Pin 
(77° Mattiuzzo), Mau- 
ro, Don (46’ Dreossi), 
Salvador. 

ARBITRO: Chiopris di 
Gorizia. 


TRIESTE — Derman bat- 
te Salvador 3-2. La parti- 
ta tra Edile e Sangiorgi- 
na sta tutta nella sfida 
tra i due bomber. Der- 
man sfrutta tutte le occa- 
Bioni che gli capitano 
mentre Salvador coglie 
un palo e spreca qualco- 
sa di troppo, così alla fi- 
ne la bilancia pende dal- 
la parte dei triestini. Il 


* risultato di parità sareb- 


be stato forse più giusto, 
visto l'andamento della 
gara. Dopo un inizio 
equilibrato l'Edile ha tro- 
vato la via della rete gra- 
zie a un rigore. Quindi la 
Sangiorgina ha cercato 
la rimonta, ma senza 
troppa foga, e l'Edile si è 
ritratta in difesa provan- 
do a controllare il gioco. 
Nella ripresa il rapido 
pari dei friulani dava lo- 
ro morale, ma una zucca- 
ta di Derman li ricaccia- 
va indietro. Nuovo pari 


di Salvador e Sangiorgi- 
na sempre in avanti 6 
ricerca della vittoria, fi- 
no alla zampata decisiva 
del. castigamatti Der- 
man. Questa è stata in 
pillole, l'altalena dell'in- 
contro, 


.._ C'è da dire che i secon- 


di 45‘ sono stati senz'al- 
tro migliori dei primi, 
più per merito dell'ar- 
rembaggio friulano che 
del gioco triestino. E il 
fatto che tra i più in for- 
ma dell'Edile, oltre a 
Derman, sia risultato il 
portiere Mercusa la dice 
lunga sui rischi corsi in 
difesa dai biancoverdì, 
La squadra che Roberto 
Lenarduzzi conduce in 
campo, ma che non sem- 
pre riesce a prendere per 
mano, subisce troppo il 
gioco avversario a cen- 
trocampo. Buon per lei 
che per il momento ci 
ensa Derman a togliere 
le castagne dal fuoco... 

sI0on uno he il pa- 
reggio di Salvador, al 5' 
della i 


ripresa, è stato an- | 


cherealizzato dagli undi- 
ci metri. Il secondo gol 
di Derman è giunto gra- 
zie a un pallone scodella- 
togli da Rei sul quale 
c'era scritto «basta spin- 
gere» e il momentaneo 
2-2 è'stato un piccolo ca- 
polavoro di Salvador. 
Spalle alla porta, l'attac- 
cante biancorosso con- 
trollava un pallone lan- 
ciatogli da Mauro e in gi- 
ravoltascaraventava sot- 
to la traversa. Qualche 
minuto più tardi Marino 
centrava un pallone teso 
sul quale volava a vuoto 
Tomaselli e per il solita- 
rio Derman era facile 
Sigppute e mettere in re- 
(CAI n 
p.m. 


COL TORVISCOSA 
Flambro salvo 
in extremis 
1-1 

MARCATORI: al 70° Fi- 
natti, al 90' Degano. 
FLAMBRO: Paron, De 
Michieli, Stefanutto, 
Daniele Marello, Piro- 
nio, Piccolotto (Miche- 
le Marello), Bertossi 
(Lodolo), Ponte, Gombo- 
so, Degano, Cesarin. 
TORVISCOSA: Forna- 
siero, Zaninello, Fraca- 
ros, Canciani, Cudin, 
Romano, Zanutta, Fi- 
natti, Carpin, Olivo 
(Emanuele  Marche- 
sin), Walter Marche- 


FLAMBRO — Sei punti 
su sei gare per il Flam- 
bro, sette per il Torvisco- 
sa, medie buone per al- 
trettante squadre che 
sanno giocare a calcio. 
Nel primo tempo bot- 
ta a risposta dei panzer, 
prima i locali con due 
conclusioni di poco a la- 
to, poi gli ospiti che non 
superano il bravissimo 
estremo Paron. Nel se- 
condo tempo i gol: al 25° 
lancio lungo per Finatti 
che è lesto ad insaccare. 
I locali non mollano e 
macinano una gran mole 
di gioco. Il loro sforzo 
viene premiato proprio 
al 90' quando Degano se- 
gna fra l'entusiasmo ge- 
nerale. 
m.d. 


‘un quarto d'ora dalla fine, 
anche Debianchi per infor- 
tunio, 

La cronaca. La prima 
conclusione della partita 
è di Valzano da fuori area. 
Si difende bene Trevisan 
e para. Al 15‘ una buona 
conclusione di Caiffa va 
fuori di poco. Nel frattem- 
po si segnala Murra per si- 
curezza nel ruolo di libe- 
to. Al 28' Degrassi, in' una. 
delle rare iniziative, pesca 
bene Caiffa in area, bel ti- 
ro della punta, e dopo una 
risposta di Ferluga in cor- 
ner. 

Il primo tempo si chiu- 
de con una bella punizio- 
ne di Valzano, fuori a fil 
di palo. La ripresa inizia 
con un ESE di azioni peri- 
colose dell'Isonzo, che va 
vicino al gol prima con 
Caiffa, tiro parato, e poi 
con Degrassi, ma il suo 
colpo di testa viene neu- 
tralizzato con difficoltà 
da Ferluga. 

Oscar Radovich 


{_catcio__) 
LA 778 


Al 23' Marini schiva con 
‘una danza due difensori, 
batte con violenza dal li- 
mite dell'area e centra 
l'angolo nel quale Marsi- 
ch non può arrivare, 
Di lì a poco, al 27‘, Zanel- 
lo risolve con estrema 
destrezza i una mischia 
fatta di rimpalli e rim- 
balzi maldestri: il suo ti- 
ro s'insacca alle spalle 
dell'attonito portiere. 
Tutta la squadra del Co- 
stalunga guarda Doria in 
attesa di nuove istruzio- 
ni. La stragtegia d'altro 
canto è efficace è dà i 
suoi frutti al 33', quando 
Perlitz ‘esibisce tutta la 
sua eleganza nel tocco 
della palla e scende in 
profondità, In posizione 
opportuna sfodera un ti- 
TO che si incastra all'in- 
crocio dei pali. 
La parità non acconten- 
ta ancora il Costalunga 
che attacca nel prosle- 
guo dell'incontro, ma il 
Varmo si chiude come 
un riccio respingendo 
ogni assalto di Perlitz e 
compagni. A 
Michele Sinico 


Bel poker latisanese 
Turriaco schiacciato 


Il Piccolo [DX] 


Zuccheri prende permano 


4-0 


MARCATORI: 14° Serafini, 49° Fabron, 70' Biasi- 
nutto su rigore, 75’ Graziuoso. f 
LATISANA: Zool Meotto, Gastellarin, Gob- 
bo, Fantin, Serafini (Cudin), Tollon, Milan, Fa- 
bron, Chiaradia (Graziuoso), Biasinutto. 


'TURBIACO: Ulian, Casagrande, Anut, Zentilin, - 


Zin, Tazio Furlan, Stefano Furlan (Donà), Croci, 


‘Russi, Severini, Tamburlini. 


ARBITRO: Fratepierto di Trieste. 

LATISANA — Schiacciante supremazia del Latisana 
ai danni di un imbambolato Turriaco. Il risultato dice 
tutto su come siano andate le cose in campo. Già prima 
dell'1-0 i padroni di casa si fanno ripetutamente perico- 
losi: soprattutto spingendo sulla fascia sinistra il Lati- 
sana riesce a mettere in difficoltà gli ospiti. E proprio 
dalla sinistra parte l'azione che sblocca il punteggio, 
con un tiro di Biasinutto non trattenuto da Ulian e ri- 
battuto in fondo al sacco da Serafini. Sterile la reazione 
del Turriaco. È È 

La ripresa vede ancora il Latisana all'attacco: al 49 
segna con un pallonetto Fabron. Cinque minuti più tar- 
di arriva l'espulsione di Zentilin e gli ospiti restano In 
dieci. Biasinutto si fa parare un rigore, ma poco dopo 
non fallisce la replica dagli 11 metri. Ormai la formazio- 
ne di casa domina senza problemi e si concede anche a 

alche giocata ‘spettacolare. L'ultimo gol, che fissa il 
risultato sul 4-0, viede da un contropiede di Graziuoso. 


PL ee ee 
TPADRONI DI CASA NON LASCIANO SCAMPO 


Uno-due del Rivignano 
Muggesana a gambe all'aria 


2-0 


fortunain più. . . — 7 
Il Rivignano ieri si presentava in 
campo con una formazione ancora Tin- 


MARCATORI; al 51’ Deganis, al 79° 


D'Antoni. 


RIVIGNANO. Mateazzi, Odorico G., 
Tressatti, Meret, Tonizzo, Dri (Dega- 
nis), D'Antoni, Collovati, Bellinati, 
Zanini (Marangone), Odorico D. 
MUGGESANA: Scrignani, Costanti- 
ni, Bagatin, Ghersini, Persico, Baril- 
la (Bassanese), Strukelj, Tenace, Zu- 
liani, Caucic, Granieri (Stefani). 
ARBITRO: Morganti di Monfalcone. 


RIVIGNANO — Il Rivignano ritorna a 
giocare sul proprio terreno e sentendo 
l'aria di casa sfodera un'ottima presta- 
zione e batte agevolmente una buona 
Muggesana che ancora non aveva mai 
perso; diciamo subito anche per dove- 
re di cronaca che l'incontro poteva be- 
nissimo terminare con un punteggio te, 
più vistoso a favore dei nerazzurri di 
Tedeschi se alcune occasioni avessero 
avuto dalla loro parte un briciolo di 


novata con Deganis e Bruni in panchi- 
na. La svolta della gara, se così si può 
definire, avviene alla mezz'ora circa 
quando Deganis sostituisce l'infortuna- 
to Dri, il nuovo entrato sembra dare 
quel tocco in più mancante sino a quel 
momento al Rivignano, c'è una spinta 
in più all'attacco e infatti da quel mo- 
‘mento il baricentro del Rivignano si 
sposta più avanti e per la Muggesana 
non c'è più niente da fare. 3 

E' lo stesso Deganis che sblocca il ri- 
sultato con una micidiale punizione. Il 
raddoppio arriva subito con D'Antoni 
che grazie a un forte fendente di sini- 
stro, dopo azione personale, batte il 
portiere. ; î 

Nel frattempo i locali sbagliano tre 
clamorose occasioni con palloni che 
vanno tutti a fil di palo con il portiere 
ospite ormai spacciato. Dietro gigan- 
ggia capitan Tonizzo e la gara si 
chiude senza patemi per Tedeschi e 
con un'altra occasionissima per Dega- 
nis. 


2-1 


MARCATORI: Zucche- 
ri, Mucchiutti, Zucche- 


ri. 

AIELLO: Galliussi, Co- 
derini, Manfrin, Macu- 
glia G., Capone, Macu- 
glia A., Francescotto 
(Marioni), Rana, Macu- 
glia B., Zuccheri, Iane- 
si (Zampar). 
VILLANOVA: Martina, 
Minen, Mainardis (Er- 
macora A.), Montina, 
Brandolin, Petruz, Er- 
macora M., Mucchiut- 
ti, Grattoni, Pizzami- 


glio (Rodaro), Ciani. 
ARBITRO: Cominotti 
di Trieste. 


ATELLO — Soffre più del 
previsto l’Aiello ma la 
spunta pur avendo gioca- 
to ‘in dieci contro undici 
per oltre 80. Ma ieri 


l'Aiello capoclassifica 


c'era in campo uno Zuc- 
cheri superlativo che, 
con una doppietta, ha si- 
glato il quinto successo 
SOgionle su sei incon- 
tri, per la propria a- 
dra. In vantaggio l'Afello 
a metà circa del primo 
tempo quando uy cross 
dalla sinistra è raccolto 
da Zuccheri che, dal limi- 
te, mette dentro. Pareg- 
gia il Villanova proprio 
allo scadere. Punizione 
da fuori area, Pizzami- 
glio coglie la traversa, il 
rinvio della difesa è rac- 
colto da Mucchiutti che 
segna con un tiro in dia- 
gonale. 

Arrembaggio dei pa- 
droni di casa nella ripre- 
sa: subito dopo la mez- 
z'ora di 
Zuccheri a raccogliere 
un passaggio, evitare 
due avversari e di ester- 
no destro battere Marti- 
na. N 

a.l 


INCOLORE DERBY ISONTINO 
Portieri «disoccupati» 
PerMossa e Romans 
unpunto prezioso — 


0-0 


MOSSA: Cosmini, Brai- 
dotti, Fraussin Fabio, 
Dugo, Dorliguzzo, 
Fraussin Daniele, Brai- 
da (dal 68' Bonutti), 
Coceani, Visintin, Me- 
deot, Natoli. È 

PRO ROMANS: Zoff, Li- 
von, Colugnati, Budi- 
cin, Cabass, Forte, Fur- 
lan, Moretti, Zorzin 
(dal 60' Candussi), Di 
Matteo, De Rio (dal ‘78' 

Pontel). 

ARBITRO: Ezio Marco- 
ni di Trieste. 

MOSSA — Grande delu- 
sione a Messa per un 
derby incolore. Si è gio- 
cato al piccolo trotto, 
con manovre non sem- 
pre fluide e con i portie- 
ri che hanno potuto pas- 


sare un pomeriggio di re- 
lax. Le pesanti assenze 
(Grigolon, Vitturelli da 
una parte, Battiston 
dall'altra) hannocostret- 
to i mister ad adottare 
soluzioni di emergenza: 
il giovane Braida ha per- 
tanto giocato da centra- 
vanti nel Mossa, mentre 
Forte ha assunto la posi- 
zione di libero tra i gial- 
lorossi. x 

Nel primo tempo sì se- 
gnalava soltanto un ti- 
raccio di Colugnati al 
9", con Cosmini pronto 
a sventare il pericolo in 
due tempi. Per il resto 
noia e sbadigli per il pub- 
blico mei spalti. Nella 
ripresa la musica non 
cambiava: al 60' Natoli 
tentava la botta col pie- 
de sbagliato, il destro, 
dal vertice dell'area di 
rigore, ma Zoff non si fa- 
ceva sorprendere. 


o ZE, 
IL DONATELLO RIESCE A RESPINGERE GLI ASSALTI DEI CARSICI 


La corazzata Zarja deve rallentare 


1-1 


MARCATORI: 69’ Ber- 
tuzzi, 70’ Gregoric. 
DONATELLO: Bin, Ga- 
rofolo, Castenetto, Da 
Dalt, Morandini, Santi- 
ni, Romeo (Tommasi), 
Parente, Zamparutti 
(Brotto), Zucchini, Ber- 
tuzzi. 

ZARJA: Cocevari, Anto- 
nic, Dussoni, _Kalc 
(Strukelj), Fonda D., To- 
ghetti, Dizdarevic, 
Sclaunic, Ispiro, Grego- 
ric, Ravalico (Ferluca). 
ARBITRO: Simoni di 
Tolmezzo. 


UDINE — Zarja e Dona- 
tello hanno dato vita a 
uno splendido incontro, 
conclusosi giustamente 
in parità, Le due compa- 
gini si sono date batta- 
glia dal primo all'ultimo 
minuto. Il Donatello ha 
pressato maggiormente 
‘soprattutto nella ripre- 
sa, favorito anche dal- 
l'espulsione di Dizdare- 


vic. 

Nella ripresa le due 
squadre gettano la ma- 
schera ed affondano i 
colpi. Al 7° Morandini 
calcia da buona posizio- 
ne, ma è ben contrastato 
da Toghetti. 

A1 24' il Donatello pas- 
sein Vent iaanio. Parente 
lavora un bel pallone e 
centra per l'accorrente 
Bertuzzi, che si tuffa a 
pesce e realizza di testa. 
I padroni di casa non 
hanno ancora finito di 
esultare che lo Zarja per- 
viene al pareggio: Rava- 
lico sulla fascia sinistra 
si beve due avversari e 
‘fa partire un cross; Gre- 

oric, completamente so- 
o in area insacca di te- 
sta. 


Giorgio Regis 


0-0 


REANESE: Pigani, Bres- 
sanutti, Piani, Lozzer, 
Casco, Del Fabbro, Mar- 
garit, Comello, Chia- 
randini, Eufemi, Rinal- 
di (Cattarossi). 

VESNA: Zemanek, Soa- 
vi, Sedmak, Vlac, Mara- 
cich, Leonardi (Ricci), 
Lakoseljak, Malusà, Si- 
gur, Bertoli, Naldi (Ko- 


Sage n 
ARBITRO: Rupil di Go- 
rizia. 

REANA DEL ROIALE — 
Chi era venuto: a Reana 
sperando di assistere a 
una bella partita certa- 
mente se ne sarà andato 
deluso. Nell'arco di tutta 
la gara non si è vista nes- 
suna azione degna di tal 
nome. Gli unici pericoli, 
se quelli visti ieri si pos- 
sono definire tali, per i 


due portieri sono scaturi- | 


ti da iniziative personali 
o da grossi svarioni di- 
fensivi. 

La cronaca. Al 10' Ma- 
lusà lasciato solo all'al- 
tezza del rigore alza di 
testa di poco oltre alla 
traversa. Al 22' la prima 
conclusione dei locali su 
calcio piazzato: batte 
Del Fabbro, Para a terra 
Zemanek. 17’ cross di 
Epifani, Margarit manca 
di poco la deviazione, 
Un minuto dopo Pigani 
in uscita manca la devia- 
zione ma gli attaccanti 
triestini non sanno ap- 
profittarne. Nel secondo 
al 14' su insidioso sugge- 
rimento di Malusà, Co- 
‘mello salva in angolo. Al 
16' Eufemi su punizione 
tenta la battuta diretta 
ma'Zemanek devia di pu- 
gno. Poi più niente fino 
al fischio finale dell'otti- 
mo signor Rupil. 

* Luciano Morandini 


2-2 


MARCATORI: al 2' Var- 
ljen, al 55" Bertolutti; 
all’80° Vattolo, all'84' 


1-5 


———_—_—_—_—_—_—__- 
MARCATORI: al 3° Sali- 
ce, al 4" Berlasso, al 29" 
Cappelletti, al 43' e 50' 
Zoi 


, all'84' Manente._. | Varljen. 
OPICINA: Carmeli, Sali- | PORTUALE: _. Ellero, 
ce, Blau, Millo, Mislei, | rranco (40° Carninci), 
Olivo, Cutrara, De Sena, | cimolino _ (70° Tede- 
Verì, Versa. Faletti, Car- hi), Del Rio, Lupo, In- 
meli, Gorsi, Meton. n; n DO ri 
POROLO oa ali Galeze DI VI 
rante, Barbera, Luca | SOTA, 5 È 
erlasso(dal 65' Scando- | BUIESE: Trevisan, Ai- 


ta, Sistu, Rosa, Taffa- 
rel (85° Mauro), Berto- 
lano, Bosco, Bertolutti, 
De Agostini, Vattolo, 
Fabbro (70' Chimenti). 
ARBITRO: Panariello 


lo), Zannier, Zoffi, Cap- 
pole Manente. Dario 
ierlasso, Gambasso, Ga- 
sparini, Pravisani. ci 
TTRO: -Persello di 
Udine. n RC 
di Gorizia. 
TRIESTE — Festa rovi- 
nata da due discusse de- 


OPICINA — Brutto. capi- 
tombolo ‘casalingo del- 


Faticano anche Portuale e Vesna - Incredibile dis 


fatta interna dell’Opicina 


Bearzie Torreanese 
spavalde intrasferta 


Basaldella 
Union '91 


2 
(.) 


MARCATORI: 60° e 75' Isola. 


BASALDELLA: Marras, P. 
Damiani, Ferro, Gorasso, 


tan, Fontanise, Degano, 


ahtanali, Bronzin, Macu- 


Isola, Romanello (Zualiani). 3 
UNION ‘91: Tuniz, Zoppè, Nardone, Marnicco, 


Ventura, Turco, Grassi, 


Monticolo, Zamparo, 


Grion, Munini. E 

ARBITRO: Brandolin di Cormon. 

Bressa 1 
Bressa________ 
Torreanese 4 


gioco è ancora .* 


l'Opicina che è stata secca- 
mente sconfitta dal Poz- 
zuolo. Avvio scattante per 
i triestini che già al 3' si 

ortano in vantaggio con 
Salice che sfrutta un otti- 
‘mo tiro cross di Blau e di 

repotenza di testa infila 
È rete di Pecoraro. Nean- 
che un po di lancetta e il 

Or 


Pozzuo! iunge la pa- 
rità con Berlasso che SE 


sto ad anticipare tutti e a 
battere l'incolpevole Car- 
meli, Alla mezz'ora il rad- 
doppio con il bravo Cap- 
pelletti che da lontano sor- 
prende l'estremo difenso- 
re di casa. Prima dello sca- 
der della Igino e 

i gioco giunge la terza re- 
te the fl pratica chiude il 
discorso per la. vittoria: 
‘un calcio di punizione di 
Barbera si stampa sulla 
traversa, la ribattuta_ è 
preda di Zoffi che approfit- 
ta di una dormita genera- 
Je della retroguardia di ca- 
sa e gira comodamente a 
rete. Le reti nella ripresa 
ancora di Zoffi e Manente 
confermano l'ottima pu 
stazione del Pozzuolo e 
suggellano la crisi del- 
l'Opicina. Sh 


cisioni arbitrali in casa 
del Portuale, Sembrava 
l'occasione della prima 
vittoria stagionale ma la 
squadra triestina si è do- 
vuta accontentare di un 
reggio, rischiando ad- 
dirittura la sconfitta in 
‘un incontro che l'ha vi- 
sta prevalere sul piano 
del gioco. S 
‘11’ Sorini recupera 
la palla a centrocampo 2 
serve Varljen che scaval- 
ca il portiere. Al 55' De 
Agostini finisce a terra 
ana l'arbitro Don Da 
i e assegna i Leo 
tra le proteste dei padro- 
ni di casa. Bertolutti rea- 


lizza, i 

‘All'80' l'arbitro decre- 
ta un calcio di punizione 
per la Buiese che tutti in- 
terpretano debba essere 
battuto di seconda. Vat- 
tolo realizza direttamen- 
te e la rete viene convali- 
data. All'84' ancora Var- 
ljen rende la giornata 
meno amara per la’ sua 


squadra realizzando al. 


volo il goal del pareggio. 
da. fe. 


MARCATORI: 5° Cagnone, 16° Dorci, 75° Manzoc- 
co, 80° Cudicio, 85° Dorli. cv 3 
BRESSA: Mauro, Gherbezza, Borghini, Barrieri 
(Zorzi), Qualizza, Comisso, Giustizieri, Vinazza, 
Michelutti, Manzocco, Peresson. __. 
TORREANESE: Tami, Pontutti, Grazig, Cadalino, 
De Brumatti (Vanone), Guizzo, Cudicio, Spelat, 
Gagnone (Mosconi), Dorli, Fiorentini. 

ARBITRO: Facchin di Udine. È 

NOTE: espulsi Qualizza e Fiorentini. 


1 

Risanse __________3j 
Bearzi 

66° Pro- 


MARCATORI: 15° Brunetta, 39' Desinano, 


ietti, 93' Blasoni. RA 
RISANESE: Ellero, Burello {Fasano), Fasoli Ci 
vallo (Calligaris), Furlan, Randon, Martin, 


i ‘Ori: iano. 
ni, Moreale, d'Oria, Des! or Recioli 


BEARZI: Petiziol, Deirano, I 
Sclausero, Misson, Brunetta, D'Agaro (Blasoni), 
Proietti, Peressutti, Sclausero L. (Bravin). 
ARBITRO: Bosi di Pordenone. 

i 0 
Pasianese DI 
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alri SPFIPRBDA 


È [x] Il Piccolo 


Calcio 


Lunedì 1 novembre 1 993 


Il Categoria 
Girone A 


RISULTATI 
Aurora-Maniago L. 
Bannia-Liventina 
Budola-Roveredo 
Orcenico-Tilaventina 
S.Leonardo-Flume V. 
S.Lorenzo-Sarone 
$.Glovann.-Visinale 
Vigonovo R.-Montereale 

PROSSIMO TURNO 
Fiume V.-Budola 
Liventina-S.Giovann. 
Maniago L.-Bannia 
Montereale-Orcenico 
Sarone-Aurora 
Tilaventina-S.Leonardo 
Roveredo-S.Lorenzo 
Visinale-Vigonovo R. 


CLASSIFICA 
Budola 10 
Liventina 9 
$.Glovann. 
Orcanico 


7 
Li 
ti 
Li 
7 
Tilaventina 7 
Roveredo 6 
Sarone [i] 
Visinale 6 
S.Leonardo 6 
Bannia 5 
Montereale 4 
S.Lorenzo 1 
ManiagoL. 1 


Il Categoria 
Girone € 


RISULTATI 
Ancona-Tarcentina 
‘Artenlese-Colugna 
Premarlacco-Aurora B. 
Buttrio-Venzone 
Clserlis-S. Gottardo 
Gaglianese-Povoletto 
Riviera-Cividalese 
Sangiorgina-Chiavris 

PROSSIMO TURNO 

Aurora B.-Gaglianese 
Pavoletto-Ciserils 
Chiavris-Premarlacco 
Cividalese-Buttrio 
Colugna-Sanglorgina 
$.Gottardo-Ancona 
Tarcentina-Riviera 
Venzone-Arteniese 


CLASSIFICA 


Povoletto 11 
‘Aurora B. 10 
Cividalese 10 
Colugna 
Venzone 
Gaglianese 
Premarlacco 
Artenlese 
8.Gottardo 
Sanglorgina 
Chiavris 
Buttrio 
Ancona 
Riviera 
Ciserlis 
Tarcentina 


II Categoria 
Girone E 


RISULTATI 
Bagnaria A.-Futura 
Chiarbola-C.U.S. 
Como-Santamaria 
Medea-S.Andrea 
Medeuzza-Porpetto 
0.C.Trieste-Villesse 
Strassoldo-Natisone 
Terzo-S.Vito Torre 

PROSSIMO TURNO 

C.U.s.-Gomo 
Futura-Terzo 
Natisone-0.C.Trleste 
Porpetto-Medea 
S.Andrea-Bagnarla A. 
S.Vito Torre-Strassoldo 
Santamaria-Medeuzza 
Villesse-Chiarbola 


CLASSIFICA 

Futura 9 
Strassoldo 9 
Santamaria 8 
Medea 7 
O.C.Trieste 7 
Villesse 7 
Porpetto 6 
Chiarbola 5 
S.Andrea b) 
5 
5 
5 
4 
4 
4 
2 


= 


DE 


Vea ana SoS aoù 


$.Vito Torre 
Medeuzza 
C.U.S. 
Terzo 
Bagnaria A. 
Natisone 
Como 


Ill Cat. - Gir. E 
RISULTATI 
Paviese-Azzurra 
Pulfero-Nimis 
Savognese-Mladost 
Stella Azz.-Mariano 
C. Faedis-Lumignacco 
Audax-Molmacco 
PROSSIMO TURNO - 
Lumignacco-Audax 
Mariano-C. Faedis 
Miadost-Stella Azz. 
Nimis-Savognese 
‘Azzurta-Pulfero 
Molmaccg-Paviese 
CLASSIFICA 
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IL CHIARBOLA AGGUANTA UNA ROTONDA PRIMA VITTORIA NEL DERBY CONTRO IL CUS 


Il Categoria 
Girone B 


RISULTATI 
Colloredo-Caportacco 
Pro Osoppo-Barbeano 
Ragogna-Diana 
Rive d'Are.-Fanna Cav. 
Rizzi-Pagnacco 
Faugnacco-Ciconicco 
Arzene-Majanese 
Vibate-Travesio 
PROSSIMO TURNO 
Barbeano-Faugnacco 
Caporiacco-Pro Osoppo 
Ciconleca-Rizzi 
Diana-Colloredo 
Fanna Cav.-Ragogna 
Majanese-Rive d'Arc. 
Pagnacco-Vibate 
Travesio-Arzene 


CLASSIFICA 
Rive d'Are. 10 
Arzene 10 
Pagnacco 
Faugnacco 
Vibate 
Caporiacco 
Rizzi 
Ciconicco 
Fanna Cav. 
Colloredo 
Travesio 
Pro Osoppo 
°| Ragogna 
Diana 
Barbeano 
Majanese 
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Il Categoria 
Girone D 


RISULTATI 
Bertiolo-Lavarianese 
Castionese-Kras 
Brian-Sistiana 
Ignano-Teor 
Primorec-Morsano 
Romans-Mereto D.B. 
Ronchis-Jr.Aurisina 
Talmassons-Palazzolo 

PROSSIMO TURNO 
Teor-Ronchis 
dr.Aurisina-Brian 
Lavarlanese-Lignano 
Mereto D.B.-Castlone$ 
Morsano-Romans. 
Kras-Talmassons 
Palazzolo-Bertiolo 
Sistiana-Primorec 


CLASSIFICA 
Palazzolo 12 
Teor 
Mereto D.B. 
Morsano 
Primoree 
Lavarlanese 
Kras 
Bertlolo 
Jr.Aurisina 
Romans 
Sistlana 
Lignano 
Castionese 
Talmassons 
Ronchis 
Brlan 
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Il Categoria 
Girone F 


RISULTATI 

Domio-Gaja 
Fossalon-Fincantieri 
Piedimonte-Moraro 
Poggio-Fogliano R. 
Pro Farra-Sagrado 
Rolanese-S.Lorenzo 
Romana-Camp.Prisco 
Sovodnjle-Capriva 

PROSSIMO TURNO 
Camp.Prisco-Fossalon 
Capriva-Piedimonte 
Fincantieri-Sovodnjie 
Fogliano R.-Pro Farra 
Moraro-Domio 
S.Lorenzo-Poggio 
Sagrado-Romana 
Gaja-Rolanese 


(CLASSIFICA 
Capriva 
Sovodnjle 
S.Lorenzo 
Domio 
Rolanese 
Piedimonte» 
Fincantieri 
Poggio 
Fogliano R. 
Camp.Prisco 
Pro Farra 
Sagrado 
Gaja 
Moraro 
Romana 
Fossalon 


III Cat. - Gir. F 
RISULTATI 


Grado-Breg 
S.Vito-Stock 
$.Giacomo-Dolina 
Pieris-Union 
Begliano-Servola 


Don Bosco 

Lello Team-Vermegliano 
PROSSIMO TURNO 
Don Bosco-Lello Team 
Servola-Cgs 
Union-Begliano 
Dolina-Pieris 
Stock-S.Giacomo 
Breg-S.Vito 
Vermegliano-Grado. 
CLASSIFICA 


Vermegliano 
Pleris ki 
Don Bosco 
S.Glacomo 
Lello Team 
Union 
Servola 
Dolina 


innuaniaoosoeo un 
Cana GATTIONANAN 
OTO AMMONTA 
SSPSonaWua na | 


ZE 


Walter Nigris ha segnat 


0 il secondo gol. 


MARCATORI: al 10° Ca- 
del (r.), al 18’ Walter 
Nigris, al 90' Foti. 

GHIARBOLA: Bossi, 
Gambini, Zancotti, Ca- 
nelli (75' Giraldi), Zac- 
cai, Cociani, Foti, Ap- 
pel, Nigris Walter, Ca- 
del (al 65’ Belich), Ni- 
gris Paolo. È 
CUS TRIESTE: Patriar- 
ca, Sergi, Gabrieli, Ruc- 
ci, Macchia, Primave- 
ra, Zarattini (al 46’ Co- 
lotti P.), Robba, Vucet- 
ti(al60’Carlevaris), Al- 
legretti, Colotti S. 


E' stata una giornata di 
sole per il Chiarbola (e 
non solo in senso meteo- 
rologico) che finalmente 
è riuscito a concretizza- 
re gli sforzi compiuti si- 
no ad ora mettendo nel- 
la bisaccia la prima vit- 


. toria stagionale. 


A favore dei ragazzi di 
Gurzolo ha giocato sicu- 
ramente il fatto che il 
mister ha potuto final- 


NIENTE DA FARE PERIL SANT'ANDREA 
Una rete pertempo, 
e il Medea può sorridere 


2-0 


MARCATORI: al 40’ Milocco, all’80 
Virgolini. ; 

MEDEA: Burino, Liberale (dall’81’ 
Zoff), Milocco, Cristancig, Urizzi, To- 
net, Virgolini, Buttazzoni, Germani, 
Celante, Godeas. 

SANT'ANDREA TRIESTE: Simbula, 
Minatelli (dal 46’ Tulich), Montedu- 
ro, Raker, Berti, Presello, Siard, Bot- 
ta, Vollero (dal 46’ Cernecca), Salier- 
no, Starc. 

ARBITRO: Simonetti di Udine. 


MEDEA — E' stato un incontro aper- 
to, di quelli che al pubblico piacciono 
sempre, comunque vada a finire. Le 
due squadre si sono affrontate a viso 
aperto non nascondendo le loro vellei- 
tà di fare propria l'intera posta. Meri- 
to particolare dei padroni di casa è sta- 
to quello di aver superato così i con- 
trattempi di domenica scorsa e di aver 
colto un risultato pieno che li rilancia 


nelle sfere alte della classifica, 

La cronaca vede un inizio a fasi al- 
terne, con occasioni non nitide da am- 
bedue le parti. Però al 35' abbiamo un 
bel colpo di testa su corner di Cristan- 
cig che coglie la parte alta della traver- 
sa. Sono i prodromi del gol, che arriva 
cinque minuti dopo su un corner bat- 
tuto da Virgolini stacco preciso di Mi- 
locco inesorabilmente infila la porta 
avversaria. 

La ripresa vede il Sant'Andrea alla 
ricerca del pareggio con alcuni cambia- 
menti tattici fatti dalla panchina, ma 
il Medea preme ancora e si fa pericolo- 
so schiacciando gli avversari nella pro- 
pria area. Da notare al 60' una bella di- 
scesa. di Godeas e una bellissima puni- 
zione al 63‘ di Virgolini che coglie il pa- 
lo. A ciò fa riscontro al 75' la discesa 
di Botta: la palla attraversa tutta 
l'area. Poi all'80' duettano Buttazzoni 
e Virgolini e l'ala giallorossa batte di 
destro il portiere in uscita, 

E' il 2-0 definitivo, da quel momen- 
to la gara non ha più assolutamente 
storia. 


. AMENO DI 2 MINUTI DALLA FINE IL GOL VINCENTE DEL MORSANO 


Sil 


mente schierare la for- 
mazione. al completo ol- 
tre alla rete che i padro- 
ni di casa hanno: realiz- 
zato al 10" mettendo gli 
avversari nella condizio- 


ne di esporsi ai propri 


micidiali contropiede. 
Dopo le prime scaramuc- 
ce al 10° un lancio lungo 
di Walter Nigris pescava 
Gadel che puntava senza 
esitazione verso la porta 
difesa dal bravo Patriar- 
ca; la corsa del numero 
dieci, però, veniva inter- 
rotta da Rucci in area 
piccola e l'arbitro indica- 


va il dischetto, Del tiro. 


si incaricavà lo stesso 
Cadel ed era l'1-0. 

Gli ospiti accusavano 
il colpo perché non reagi- 
vano come ci si sarebbe 
aspettati e al 18‘ il Chiar- 
bola allungava le distan- 
ze grazie agli sviluppi di 
‘un corner calciato do Fo- 
ti; il lancio veniva inter- 
cettato in elevazione da 
Walter Nigris che di te- 
sta metteva nel sette. 

Il Cus reagiva e al 25, 
anche qui dopo un cor- 
ner, nella mischia in 
area che seguiva Alle- 


gretti tirava con Bossi or- 
mai battuto ma Cadel 
riusciva a salvare sulla 
linea. Al 28' era la volta 


del Chiarbola a sfiorare ©. 
nuovamente la marcatu- $ì 
ra con Foti che calciava _ 


una punizione; Nigris 
tentava il colpaccio di te- 
sta, ma i difensori riusci- 
vano a salvare a porta 
vuota, 

Nella. ripresa il Cus 
prendeva praticamente 
possesso del campo cre- 
ando un grande movi- 
mento a centrocampo, 
ma la linea difensiva dei 
padroni di casa, con in 
testa Cociani e Belich, 
funzionava a dovere; al 
48° Canelli fuggiva sulla 
sinistra e crossava al 
centro per Paolo Nigris 
che metteva fuori di po- 
co, e così ur Araigano 
a segno anche le è 
CL Paolo Nigris e di Di 
c 


A tempo regolamenta- 
Te ormai scaduto Nigris 
Paolo fuggiva sulla sini 
stra e metteva in mezzo 
per Foti che siglava la 
terza rete. 

d.m. 


Bagnaria (o) 
Futura 3 
MARCATORI: 38' Tiussi G., 48° e 70” Marchesi. 
BAGNARIA: Pecorari, Gomboso (Romano L.), Ste- 
fanini, Fandra, Nadalutti, Puntin, Romano A., Ti- 
ussi C., Cettiolo (Masullo), Balboni, Da Dalt. 

U : Versolatto, Moro, Del Bianco, Della 
Ricca, Bertoldi, Finco, Cristin, Racumin (Zabeo), 
Barchesi, Nolgi, Tiussi G. 

ARBITRO: Zamò di Cormons. 


Terzo Ù (1) 
San Vito 1 


MARCATORE: Brandolin 55’. 
TERZO: Marchesan, Mariuzzi, Bergamin, Bidut, 
Trevisan, Antonelli, Milani (Versolatto), Boso, 
Zuppel (Clementin), Minin, Zorat. N.E.: Duca. 
SAN VITO: Burba, Bertolutti, Baldas, Lucchetta, : 
Zampar, Gigante, Zanmarti, Cossaro, Puntin, 
Donda, Brandolin. N.E.: Parpinel, Nardin, San- 
dri, Canciani. 

ARBITRO: Provitali di Gorizia. 


Medeuzza 2 
Porpetto i 3 Ce) 


MARGATORI: 2° Berton, 35’ Cavagnieri. 
MEDEUZZA: Colavetta, Sclausero, Grazzolo (Va- 
lentinuzzi), Galiussi, Bona, Banello, Berton, Por- 
tello, Tortul, Colautti, Cavagneri (Batilana), 
PORPETTO: Pedron, Favotto, Faccini, Bogoni 
(pez), Bolzan, Bianchini, Rigo, Carri, Boschetti, 
Moro (Della Rica), Paravano. 


ESORDIO SFORTUNATO SUL NUOVO IMPIANTO DI OPICINA 


L'Olimpia trafitta 2 volte 


Non è bastato essere andati in vantaggio contro il Villesse 


1-2 


MARCATORI: 30’ Netti 
Marco, 50‘ Coghetto (ri- 
gore), 65° Nocent. 


OLIMPIA; La Notte, 


Netti R. (50° Zaccaron), 
Margiore, Zemanek 
(70' Piselli), Marassi, 
Bensi, Gherdina, Din- 
trone, Netti M., Seba- 
stianutti S., Trevisan. 

VILLESSE: Molinari, 


Porta, Marega, De Fen-' 


di, Losar, Vecchi, Zuk, 
Corazza, Nocent, Co- 
ghetto, Quargnal. 

ARBITRO: Pizzolito di 
Udine. 3 

TRIESTE — E' andato 
male per l'Olimpia 
l'esordio sul nuovo ter- 
reno di gioco di Opici- 
na; la formazione di 


Esposito, infatti, è usci- 
ta sconfitta dal bel com- 
plesso, preso in gestio- 
ne dal presidente Ca- 
millo Bottaro, che com- 
e ‘un campo in er- 
a, uno in terra battu- 
ta, per finire con il ter- 
reno di calcio a sette. 

Tornando alla parti- 
ta, i giallo-blù sono 
usciti sconfitti immeri- 
tatamente e nettamen- 
te condizionati da alcu- 
ne decisioni. dell'arbi- 
tro. I lotali hanno do- 
minato la prima frazio- 
ne di gara, cedendo sul 
finire del tempo per 
l'espulsione di Dintro- 
no per doppia ammoni- 
zione. 

Veniamo era alla cro- 
naca: al.30' l'Olimpia 
passa in vantaggio con 
Marco Netti che con un 
perfetto diagonale supe- 


ra Molinari in uscita, 
Dopo il vantaggio conti- 
nua la pressione dei ra- 
razzi di Esposito e Se- 
astianutti vede il suo 
pallonetto rimbalzare 
sulla traversa. Altro le- 
gno viene colpito da 
Netti Marco subito do- 
po imbeccato dal bravo 
Sebastianutti. Al 46! il 
fattaccio che cambia la 
artita: punizione dal 
imite dell'area per gli 
ospiti, Dintrono, già 
ammonito, secondol'ar- 
bitro si muove troppo 
in barriera e viene 
espulso. 
Ridotti in dieci i gial- 
lo-blù si scompongono 
e al 50'. in pieno recu- 
pero, subiscono il pa- 
“reggio su calcio di rigo- 
re decretato per fallo di 
Roberto Netti su No- 


cent. Se il rigore su No- , 


cent, realizzato da Co- 
ghetto, era netto l'Olim- 
pia reclama per un con- 
tatto in area su Seba- 
stianutti. 

Nella ripresa la parti- 
ta si trasforma, i locali 
ridotti in dieci tentano 
di vincere ma senza for- 
tuna; è invece.il Villes- 
se a segnare al 65' con 
l'ottimo Nocent abile a 
saltare la difesa giallo- 
blù. L'Olimpia, di par 
suo, non riesce a farsi 
mai pericolosa, mnono- 
stante il continuo pres- 
sing. Segnaliamo l'azio- 
ne personale di Seba- 
stianutti che, dopo 
aver saltato il suo di- 
fensore, diretto avver- 
sario, calcia verso la 
porta difesa da Molina- 
ri che non si fa sorpren- 
dere. È 


paci 


| 


Spezzato l'incantesimo 


Che disdetta per il Primorec 


La formazione di casa, 


ampiamente 


rimaneggiata, 


era riuscita 


a tenere testa 


agli avversari 


senza problemi 


0-1 


MARCATORE: 88° Gia- 
ni. 

PRIMOREC: Buranello, 
Frasson, Ciuk, Ferluga, 
Srebernich, Cazzuolo, 
Benet A., Bulich, Birsa 
(90’ Facchin), Giuressi, 
Drioli. 

MORSANO: Varotto, 
Bolzon, Lusa, D'Ambro- 
sio P., D'ambrosio G., 
Paravano, D'Ambrosio 
F., Giani, Colomba, Fa- 
bro. . 
ARBITRO: Marini di 
Gorizia. 

TRIESTE — Il Primo- 
Tec largamente incom- 


pleto era riuscito prati- 
camente a tenere a ba- 


da il Morsano e già pen- - 


sava ormai di aver con- 
quistato unpunto. Inve- 
ce è uscito. sconfitto 
proprio nel finale del 
match casalingo contro 
il Morsano. 
L'allenatore dei trie- 
stini ha avuto non po- 
chi problemi per «rap- 
pezzare» la difesa. Cola- 
vecchia ha dovuto fare 
a meno dell'infortuna- 


to Stefano Benet oltre 

Apuzzo e Milkovic. 
L'incontro non è sta- 
to troppo piacevole, al- 
le menomazioni della 
formazione di casa ha 
risposto  blandamente 
la squadra ospite, che 
ha esercitato una supre- 
mazia territoriale steri- 
le. Tanto è vero che 
l'estremo difensore di 
casa Buranello è stato 
impegnato raramente, 
visto che le conclusioni 
del Morsano sono state 
imprecise e spesso si so- 
no spente lontano dalla 

porta del Primorec. 
Quando ormai il risul- 
tato sembrava fissato 
su unplatonico 0-0 è ar- 
rivato, come una doc- 
cia fredda, il gol del 
bomber friulano Ciani, 
che a 2’ dal termine ha 
, regalato l'affermazione 
alla propria squadra. Il 
centravanti del Morsa- 
no ha ricevuto palla a 
trequarti campo, ha 
«saltato» Srebernich e 
Frasson e ha battuto 
imparabilmente' Bura- 

nello. 

p.t. 


0-1 


MARCATORE: 5° s.t. 
Lacalamita. 
CASTIONESE: Gum, 
Tuan (Cocetta), Stoc- 
co (Groatto), Basello, 
Stroppolo, Di Bene- 
detto, Ponte, Tonelli, 
Leonarduzzi, Restuz- 
zi, Moro. 
KRAS: 


Martellani, 
Succi, ‘Procendere, 
Norbedo, Maiorano, 
Gastro, Leban, Lacala- 
mita, Kelemen, Dado- 


‘ ARBITRO; 


COL MINIMO SFORZO PASSA A CASTIONS 
Kras cinico ed efficace 


an, Cucaric. 
Piazza di 
‘Tolmezzo. 


GASTIONS , DI. STRADA 
— Con un gol di Lacala- 
mita il Kras è riuscito ad 
espugnare il rettangolo 
di Castions di Strada. Il 
risultato è un po' bugiar-: 
do ma nel calcio vince 
chi sbaglia meno. Infatti 
i neroverdì locali hanno 
gettato alle ortiche alme- 
notre occasioni limpidis- 
sime, mentre l'ordinata 
formazione ospite ha 
sfruttato al meglio l'uni- 
ca palla-gol della parti- 
ta. Al 17° assist di Ponte 


IDEBOLI PADRONI DI CASA SI ARRENDONO 


IlSan Marco gioca a poker 


T 


1-4 


PRECENICCO — Con un secco 
il San Marco Sistiana liquida la forma- 
zione del Brian ancora ferma a zero 
punti. Dopo 8' gli ospiti erano sotto di 
una rete, segni 


in area per Leonarduzzi, 
la cui girata sfiora il pa- 
o. 
All'inizio della ripresa 
il Kras passa in vantag- 
gio con Lacalamita, che 
batte con un preciso ra- 
soterra l'incolpevole 
estremo locale Cum. A 
questo punto i locali cer- 
cano di riacciuffare il pa- 
Teggio, ma l'arrembag- 
gio è sterile. Prova in 
più occasioni il nuovo ac- 
quisto Restuzzi— positi- 
vo il suo esordio — ma il 
portiere e la traversa si 
oppongona ai suoi tiri 
dal limite. 
r.b. 


okery 


lata da Vicentin in con- 


ea 
Bertiolo (o) 
Lavarianese 1 
MARCATORE; 15° Bernardis. 
BERTIOLO: Zamarian, Bosi, 


Savoia Loris, Piticco, 


Gaggio, Venier, Mucignato,Manazzon, Savoia C., 
Driutti,schiavone. N.e. Ganis, Cressatti, Ciprian, 
Cassin, Zanin. 7 

LAVARIANESE: Budai, D'Urso, Signor, Bernardis 
D., Piva, Bernardis G., Durì, Coradazzi,Bernardis F.,. 
‘Bernard. N.e. Boaro, picotti, Minì. 

fl 

Lignano 1 
Teor 2 


MARCATORI: 18’ Soncin, 32° Moratto, 69° Moretti. 
LIGNANO: Zanin, Del Sal, Neri, Toniutto, Valvason, 
Trevisan, Zimolo, Buttò, Soncin, Natalini, Pizzolito. 
TEOR: Tonin, Collovati, Moretti, Ceretti, Zanello, 
Canpeotto, Lunardelli, Odorico, Moratto, Castella- 
ni, Prampolini. 


Talmassons - HA 2 
Palazzolo 4 


MARCATORI: 15° Vello, 25’ Sablatao, 50‘ Miotto, 55° 
Meot, 60' Sgrazzutti Luca, 70' Meneguzzi Nicola. 


Unrigore e lo Junior 
è corsaro a Ronchis 


sentin. 

Arbitro: Marinelli di 
Pordenone. 

Note: espulsi Perni- 
ch e Salvador. 


0-1 


MARCATORI: 8° Vicentin, 20° Alta- 
rac, 30' vetta, 40" Altarac, 75’ Nor- 
bedo G, 
BRIAN: Zuccato, Comisso, Cargne- 
lutti, Batiagia Toniutto, Grop, 
Gobbatto, Fabris (60° Comisso), Vi- 
centin, Gregoratto, ‘Tonelli (65° 
Mauro). 
SAN MARCO SISTIANA: Pavesi, Vet- 
ta, Sette, Peric, Zanet, Cappelli, Le- 
pasa; Cipollari (74' Furlan), Nor- 
edo.G. (85' Ceppa), Altarac, Sanni- 


ni. 
ARBITRO: Glau di Udine. 


tropiede. Dopo l'1 a 0.la formazione di 
Sistiana ha un momento di sbanda- 
mento e rischia di subire il raddoppio. 
Al 20' arriva però il pareggio grazie a 
una punizione a due in area trasforma- 
ta da Altarac; dopo il pareggio si scate- 
nano gli ospiti e dopo solo 10' arriva il 
raddoppio ad opera di Vetta che insac- 
ca con un tiro da fuori area. Sul finire 
della prima frazione di gara arriva il 
secondo gol di Altarac, rete fotocopia 
del 2 a 1. Nella ripresa arriva la qua- 
terna del San Marco grazie a Norbedo 
servito da un cross di Vetta. 


p.c. 


MARCATORE: 53'Mi- 
los (rig.) 


‘RONCHIS: Paron, Sal- . NA 


vador, Trevisan, Piz- 
zolitto, Simionato, 
Grego, Beluz, Cudini, 
Di Santo, Mariotti, 
Faggiani (Galasso). 

JUNIOR: Gruden, Di 
Stasi, —Maranzana, 
Zeppo,Pernich, Rado- 
vini, Urbisaglia, Moli- 
nari (Milos), Budicin 
(Antoni), Rupini, Vi- 


RONGHIS DI LATISA- 
— Un rigore segna- 
to da Milos (entrato al 
posto ‘di Molinari), de- 
cretato per un atterra- 
mento di Budicin da 
parte di Salvador, è ba- 
stato allo Junior Aurisi- 
na per avere ragione del 
Ronchis al termine di 
‘una partita non bellissi- 
ma, ma comunque con- 
dotta. prevalentemente 
proprio dai vincitori. 


3 


Tumedì 1 svenire 1993 


Calcio 


ec PRONTAMENTE RISCATTATO IL PASSO FALSO DELL’ALTRA DOMENICA 
GA 


{ MARCATORI: 55’ Vaila- 


ti, 65 Majcen, 79’ Zuc- 
ca, 85’ Vailati (r). 


| DOMIO: Canziani, To- 
i scan, 


Zucca, Braico, 


Suffi, Ienco, Pagliaro, 


| Amarante, Rossi, Vaila- 
ti, Bagattin. Biloslavo, . 
| Speranza, Savino, Par- 


ma, Stulle. 
GAJA: Vesnaver, Capo- 
lino, Parovel, Gabrieli, 


' Masala,Manuelli, Gom- 
| bach, Velia, Craievich, 


Majcen, Cermely. 


| ARBITRO: Tonca di 


Monfalcone. 


: TRIESTE — E' andato al 


Domio il derby triestino 


| contro il Gaja. La forma- 
' zione guidata da Stulle 


ha così prontamente can- 
cellato il passo, falso 


‘compiuto l'altra domeni- 


ca contro il San Lorenzo. 
Seconda sconfitta conse- 
cutiva, invece, per un 
Gaja la cui classifica co- 
mincia ad essere preoc- 
cupante. fi 


Il Domio s 


Gara generosa da entrambe le parti - Il Gaja riesce a recuperare una prima volta, poi 


E° un eurogo. 
di Rosolo Vailati 
‘ adare inizio 
“alla battaglia 


Il primo tempo della 
gara si è chiuso sullo 
0-0. Nonostante questo 
le due squadre non han- 
no mai rinunciato ad at- 
taccare, si sono rese più 
volte pericolose mai por- 
tieri sono sempre stati 
in grado di sventare i pe- 
ricoli. Nella ripresa dopo 
dieci minuti un eurogol 
di Rosolo Vailati ha 
sbloccato il risultato. 

_E' stata pronta la rea- 
zione del Gaja che nel gi- 
ro di dieci minuti ha rag- 
giunto. il pareggio con 
Mago. b 

Tl prosieguo della gara 
ha visto le due squadre 
cercare il successo pie- 
no, E' riuscita nell'inten- 


SBANCATA LA PRO FARRA 


Sagrado tutta grinta 


1-2 


sei TT 
MARCATORI: al 19’ De- 
vetag, al 65’ Pian, al 
71° Radigna. 

PRO FARRA: Cettolo, 
Brumat L., Ermacora, 
Gucut, Radigna, Donda 
G., Scrazzolo, Soranzio, 
Pelesson, Marini, Lam- 
berti. 

SAGRADO: Scarel, Seg- 
gio, Marrale, Glemen- 
te, Buffolini, Budicin, 
Tomasin (dal 69' Sovia- 
no), Piva, Pian, Dave- 
tag, Di Bert. 

ARBITRO: , Zuliani di 
Udine... <a 
FARRA D'ISONZO — La 
matricola Sagrado, con 
una partita tutta grinta 
e voglia di recuperare 
terreno in classifica, ha 
sbancato — nell'attesis- 
simo derby della sesta 
giornata della Seconda 
categoria — la ruota di 
Farra. 


pece 
7, 


TRIESTE — Prima scon- 
fitta del Breg ed è subito 
aggancio ad opera della 
formazione più in forma 
del campionato di Terza 


categoria, il Cgs. La 
squadra del duo Vatta- 
Cespa, rispettivamente 
allenatore, e direttore 
sportivo ha battuto il 
Montebello-Don ‘Bosco 
per 3 a 2 in una partita 
molto combattuta. 

La squadra di Gino è 
stata molto sfortunata, 
‘passata per prima in 
vantaggio con Paoletti 
ha subito la doppietta di 
Moratto e il goal di Si- 
mionato ridotta in dieci 
per l'espulsione di Coro- 
na, giudicata ingiusta 
dall'allenatore nero-az- 
ZUITO. ì 

Come se non bastasse - 
gli ospiti hanno dovuto 
rinunciare a Paoletti per 
una distorsione alla cavi- 
glia e al Montebello-Don 
Bosco non è rimasto che 
‘accorciare con Riefolo 
tentando, senza risulta- 
to, la via del pareggio ne- 
gli ultimi minuti di gara. 

Condizionante è stata 
la brutta prestazione tra 


3 i pali di Mezzetti. 


Nulla da togliere al 
Cgs che deve recuperare 
ancora una partita con il 
Lelio Team (mercoledì al- 
le 20.30 e San Luigi) e 


‘può quindi ambire alla 


‘prima posizione în classi- 
fica, solitaria. Come già 
detto il Breg subisce la 
prima sconfitta ad opera 
del Grado. La formazio- 
ne di Valdevit aveva 
riagguantato gli isontini 
al 91' con Diminich su- 
bendo al 93' la rete della 
sconfitta. 

Come si vede quest'an- 


Il risultato non fa una 
piega; gli ospiti, infatti, 
hanno meritato sicura- 
mente di vincere la gara. 
La partita si è pratica- 
mente chiusa sul 2-0: 
poi, al momento dell'ine- 
vitabile ritorno della Pro 


Farra, concretizzato con' 
«il gol di Radigna, il Sa- 


grado si è preoccupato 
soltanto di sbrigare la 
pratica di gestire il van- 
taggio. 

Al 19' il primo gol: 
con un preciso diagonale 
Devetag portava in van- 
taggio i suoi colori. Al 
65' Pianraddoppiava, co- 
stringendo i padroni di 
‘casa a un tentativo di di- 
sperata rimonta. 

La reazione dei giallo- 
verdi locali era istanta- 
nea, e infatti al 71’ Radi- 
gna dal limite dell'area 
centrava l'angolino alto 
a sinistra di Scarel. 

Sul 2-1 il match lievi- 
tava nella sua compo- 
nente agonistica ma il ri- 
sultato non mutava. 


to la formazione padro- 
na di casa che ha manda- 
to Zucca a siglare il due 
a uno, Pochi minuti do- 
po un rigore concesso 


| per fallo su Bagattin ha 


chiuso definitivamente 
la gara. 

La cronaca del primo 
terno registra una serie 
di buone opportunità 
che vengono però ben 
neutralizzate dagli estre- 
mi difensori. Nella ripre- 
sa al.10' è Vailati a por- 
tare in vantaggio i suoi 
con uno splendido ester- 


‘ no destro che si insacca 


all'incrocio dei pali alle 
spalle  dell'incolpevole 
Vesnaver. 

Dieci minuti dopo, su 
azione derivante da cal- 
cio da fermo si crea una 
mischia in area, la dife- 
sa locale lascia colpevol- 
mente libero Majcen che 
è abile a insaccare. Negli 
ultimi minuti i gol che 
decidono la contesa. 

Prima è Zucca ad in- 
saccare, quindi Vailati 
trasforma il rigore con- 
cesso dall'arbitro per fal- 
lo su Bagattin, 

Lorenzo Gatto 


SI COMPLICA LA VITA DELLA ROMANA 


Campanelle, 


1-2 


Passeri, l'ala 


trasferta 0.K. 


retto opportunamente da Canziani per 


destra trova il pertugio 


vincente. Sulle ali dell'entusiasmo, pe- 


MARCATORI: 1’ Passeri, 35° Franco, 


45' Umek. 


ROMANA: Mervich, Visintin (Cula- 
Cades, Portelli, Di 


ta), Colautti, 
Blas, Passeri, Pasian 
Sforza, Lauri, Canziani. 


CAMPANELLE PRISCO: Vaccaro, Pe- 
rini, Surez, Franco, Noto, Drassich, 
Farina (Titonel), Varljen, Manteo, 
Punis, Umek (Mazzocole). 


ARBITRO: Peressi. 


MONFALCONE — Si complica male- 
dettamente la strada che conduce alla 
salvezza per la Romana, che dopo il 
poker patito la domenica precedente 
nel derby con la Fincantieri segna nuo- 
vamente il passo, sconfitta di misura a 
domicilio da un mai domo Campanel- 


le. 


E pensare che le cose si erano subito 
messe bene per i monfalconesi, i quali 
dopo appena 30 secondi già erano pas- 


(Spadone), 


rò, l'undici del presidente Novati forse 
inconsciamente non cerca di affonda- 
re il colpo del sicuro k.o., preferendo 
invece controllare la gara. 

Una gara, che con lo snocciolare dei 
minuti sembra saldamente nelle mani 
dei padroni, ma che da lì a poco pren- 


de una ben altra piega. E infatti, subi- 


co. 


to dopo la mezz'ora, arriva il primo 
messaggio ospite, protagonista Fran- 


Proprio allo scadere della prima fra- 
zione agli ospiti riesce pure il sorpas- 


so, E che sorpasso: su un passaggio di 
‘un compagno e con le spalle rivolte al- 
la porta, repentinamente Umek riesce 
a girarsi e ad esplodere una gran botta 
con destinazione l'incrocio dei pali. 
Sorpresi ma non arresi, i Tomanisti 
nella seconda frazione raddoppiano gli 
sforzi per catturare il pari che sicura- 


mente non avrebbe fatto gridare allo 


sati a condurre. Su uno spiovente cor- 


VINCE IL PIEDIMONTE 


Zebrette azzoppate 


1-0 


[JT 
MARCATORE: al. 35' 
Bon. 

PIEDIMONTE: Negrini, 
Prodorutti, Milloch 
(dal 30’ Curato), Maggi, 
Biteznik, Rupil, Dario, 
Tesolin,  Sanvy, Bon 
(dal 71’ Cevdek), Moret- 
Li: 

MORARO:. .. Marussig, 
Conforti, Sturm, Nargi- 
so, Blasizza (dal 65 Bol- 
zan), Donda B., Dilena, 
Longo, ‘Diviacchi (dal 
58’ Donda D.), Saveri, 


Visintin, 


ARBITRO: Renzi di Tri- 
este. 


GORIZIA — E' sempre 
più crisi a Moraro: le ze- 
brette di mister Bordin 
(la società aveva confer- 
mato la fiducia al tecni- 
co in settimana) hanno 
accumulato con lo smac- 
co cli Piedimonte la quar- 
ta sconfitta in cinque 


partite: davvero sconcer- 
tante per l'ex grande del- 
la categoria con un re- 
cente passato in Prima. 
La partita, va detto, è 
stata bruttina: la supre- 
mazia territoriale, co- 
munque sterile, è stata 
del Moraro. Il gol-parti- 
ta giunge al 35": Sanvy, 
lo studente straniero del 
Benin che ha esordito 
nel Piedimonte, scende 
sulla ‘destra e crossa al 
centro dove Bon ha tut- 
to il tempo per girare di 
destro in rete, 1-0. 


Nella ripresa all'8' i 


Moraro va vicino al pa- 


. reggio: Severi, lasciato li- 


bero al limite, spara al- 
to. Al 31' Davide Donda 
impegna Negrini a un in- 
tervento spettacolare. Al 


40', in chiusura, è anco-. 


rail Piedimonte a spinge- 
re sull'acceleratore: dal 
limite, direttamente da 
calcio franco, Tesolin co- 
stringe l'estremo ospite 
Marussig a una respinta 
non senza difficoltà. 


LA QUINTA GIORNATA 
Prima sconfitta del Breg 
PerilCgs è Paggancio 


no iltorneo è molto equi- 
librato e a dimostrazio- 
ne di ciò c'è il pareggio 
per0aOtrala Stocke il 
San Vito, 

La partita, abbastanza 
nervosa, con ben nove 
ammoniti, ha visto po- 


* che azioni degne di esse- 


Te menzionate, ed il gio- 
co si è svolto soprattutto 
a centrocampo. Niente 
da fare per il Servola in 
quel di Begliano, iragaz- 
zi di Bena hanno subito 
il pesante press degli av- 
versari ed hanno sciupa- 
to due ghiotte occasioni 
con Biagini e Castellano. 

Sconfitta fuoricasa an- 
che per l'Union che in 
quel di Pieris subisce l'1 
a 0 definitivo causa un 
cambio forzoso, per l'in- 
gno del terzino Pa- 


Pecca di esperienza il 
Dolina che contro il San 
Giacomo perde per 1 a 0 


grazie al gol di Ravalico | 
nel primo tempo. Gli{! 


ospiti hanno chiuso la 
partita in otto per le 
espulsioni, più che giu- 
ste, di Vescovo, Cosina e 
Mauri; da segnalare che 
a fine gara l'allenatore 
Alberti ‘ha manifestato 
l'intento di dare le dimis- 
sioni. 

Partita da dimenticare 
per il Lelio Team, oppo- 
sto al Vermegliano. 

p.c. 


Vermegliano 2 
Lello Team (e) 


MARCATORI: 25° Disse- 
gna, 80' Poropat. 

VERMEGLIANO: Gec- 
chet, Minin (53° Car- 


| niello), Cumini, Andria- 


ni (56’ Civitella), Anto- 
nelli, Fulizio, Libassi, 
Poropat, Cosich, Ga- 
tiazzo (46’ Peotto), Dis- 
segna. 

LELIO TEAM: Dragovi- 
na, Millo (46° Mondo), 
Braini, Lo Schiavo, Bal- 
larin, Del Conte, Min- 
to, Gianella (46' Lumia- 
ni), Toffoli, Volo, Le- 
ghissa (80' Valenti). 


San Giacomo 1 
Dolina o 
MARCATORE: 15’ Rava- 


lico. 

SAN GIACOMO: Capu- 
to, Volturno, Maio, Ra- 
valico, Billia, Verbich, 
Macor, Catalano, Genti- 
le, Cacich. 

DOLINA: Bolcato, Ban- 
di, Lauisa, Cosina, Lau- 
rica, Ota Marco, Mau- 
ri, Lavriha (35' Sibilia), 
Vescovo, Sancin, Ro- 
chetti (51’ Ota Massi- 
mo). 


—_— 
San Vito (1) 
è» Stock (e) 


SAN VITO: Covacich, 
Angelini, Bonut, Toffo- 
letti, Angius, Gaspari- 
ni, Franza, Vascotto, 
Barbiani, Tognon,, Alle- 
gretti. PARI 
STOCK: Benci, Mastro- 
marino, Miceli (73 
Zgur), Perrone, De Lu- 
ca, Gurtner, Ramani, 
Sestan, Bensi (75' Gu- 
stini), Monzoni, Atena. 


Cgs 3 
Mont./Don Bosco 2 


MARCATORI: Paoletti, 


Moratto, Moratto, Si- 
‘mionato, Riefolo. 

CGS: Finelli, Brez, Si- 
‘mionato, Fontana, 
Mondo (Compara), Cec- 
cot, Rupolo (Di Castri), 
rina Moratto, Tur- 
chi, De Pangher (Ga- 
brielli). #3; 
MONTEBELLO/DONBO- 
SCO: Mezzetti, Fachin, 
Corona, Cisilin, Valen- 
tinuzzi, Perota, Gherdi- 
na (De Angelis), Russo, 
Porro (Svara), Paoletti 


(Riefolo), Blanos. 
Grado 2 
Breg 1 
MARCATORI: 55’ Lu- 
gnani, 91° Diminich, 
93' Pozzetto. 


GRADO: Marizzo, Cor- 
batto, Gregori, Tovier, 
Marchesan, Bartoli, Lu- 
gnani, Oriti, Pozzetto, 
Cicogna, Ceratto. 
BREG: Gregori, Pedar, 
Camassa (65' Zebec), 
Paoletti, Prasel; Paoli, 
Sircelj, Svab, Dimini- 
ch, Vuk, Buzzi (65° 
Amoroso). 


Pieris 1 
Union (1) 


MARCATORE: 60’ Cat- 
tarin. 

PIERIS: Boschin, Mede- 
ot, Tassini, Clama, Mo- 
naco, Folla, Visintin, 
Battisti, Cattarin, Gui- 
dolin, Mosetti. 

UNION: Favretto, Pa- 
lin (60’ Zigante), Lon- 
zar, Gustin, Brundo, 
Severino, Novel, Lubi- 
ch (40' Lerario), Spiva- 
ch, Cioffi (80’ Canario), 
Giorgesi. i 


scandalo, viste le forze in campo, ma a , 
cui dapprima si oppone Vaccaro e pol, 
all'85', il palo. 


mor. m. 


l'o _rr__—@<——< 
GUASTATALA FESTA INCASA 


Poggio, un punto 


1-1 


MARCATORI: al 29' Le- 
ban e al 39' Sant. 
POGGIO: Visintin, Sabi- 
ni, Gismano, Lozej, 
Contin, Manzini, Gone- 
stabo, Sant, Marassi, 
Silvestri, Simonetti 
(dal 75' Donda). 
FOGLIANO: Duca, Bo- 
scarol, Parovel, Gher- 
mi, Indaco, Leban, Fon- 
tana, Toscani, Franti, 
Ceglia, Campo dall'Or- 
to. 
ARBITRO: 
Udine. 
POGGIO TERZARMATA 
- Tornato dopo una lun- 
ga assenza sul. proprio 
campo, il Poggio non è 
riuscito a festeggiare nel 
migliore dei modi l'esor- 
dio interno. Il derby, co- 
munque, non ha deluso 
le attese. 

La prima frazione di 
gioco è iniziata alla che- 
tichella, con le squadre 


Fedele di 


biel-Laurent Rebula 5-2. 


Niastri 8; Laurent Rebla, 


ti 1 gara in meno). 


Servizi 2-1, 


in meno). 


COPPA TRIESTE 
Serie A 
Partita del 31.10.93 
VII Giornata 
I risultati: Agip Università-Pizzeria Michele 
2.0; Viale Sport-Asl Gomme Marcello 1-2; Verde 
Sgaravatti-Pizzeria Vulcania 2 8-0; Oref, Borsat- 
Pizzeria Moriscao 3-1; Bar Mario Bss-Didi Hu- 
rwits 6-7; Clp Edoardo Mobili-Abb. Nistri 1-6; 
Ces Ginn. Triestina-Supermecato, Jez 3-3; Mira- 


La classifica: Mirabel 13 punti; Gomme Marcel- 
lo, 11; Agip Università, Verde Sgaravatti 110; Piz- 
zeria Michele, Oreficeria Borsatti, Abbigliamento 


rwits 6, Bar Mario Bss, Ces Ginn. Triestina 5, Piz- 
zeria Vulcania 2, Supermercato Jez 3, Clp. Edoar- 
do Mobili, Pizzeria Morisco 1. (Didi Hurwits 2 ga- 
re in meno, Pizz. Michele, Agip, Nistri, Sgaravat- 


Serie B 3 

I risultati: Ghaffari Tapp. persiani-Spa Autovie 
Venete 5-2; C. Cesare Ragazzi-Cantina Istriana 
1-2; Pizz. Giardino di Naxos-Video One 0-2; Pizz. 
da Andy-Taverna Babà 3- L 
tuzza Car 2000 2-1; Bistrot 22-Bar Sportivo 1-4; 
Cucine Baa-Coop. Alfa 2-2; Cf Costruzioni-Cat 
4-0; Pizz. Ferriera-Pizz. Il Golosone 2-6. n 
La classifica: Bar Sportivo, Cooperativa Arian- 
na; Video One 11; Montuzza car 2000, Taverna 
Babà 10; Pizzeria da And O 
8; G. Cesare Ragazzi, Giaffari Ta; peti Persiani 7; 
Pizzeria Ferriera, Pizzeraia Giari ] 
‘Cucine Baa, Cieffe Costruzioni 5; Cat, Bistrot 22, 
Cantina Istriana 4; Spa Autovien Venete, Coop. 
Alfa 1. (Gf, Arianna, Ferriera, Da Andy, Cat, Na- 
os, Golosone, C, Istriana, 1 gara in meno). 

7 Serie GC Ù 
I risultati: Pizz. Vulcania Riva Sauro-Bon Elet- 
tricità 2-3; Mi. Ma. Sport-Abbigl. S. Sebastiano 
5-1; Capitolino-Acli Cologna 5-0; Supermere. Al- 
le Riva-Bar Danilo 4-4; Rapid l'Ausiliaria-Gss 
L'Appuntamento 4-2; Scooter Mania-Monteshell 
2-2; Abbigl. Il Quadro-Mobiltroiani 2-3; Artigrafi- 
che Julia-Bar Claudia 3-3; Seven Toning-Mapat 


La classifica: Scooter Mania 12; Mobiltroiani 
11; Acli Cologna, Monteshell, Mi. Ma. Sport 9; 
Abb. S. Sebastiano, Abb. Il Quadro, Bov Eelettri- 
cità, Capitolino 8; Rapid 0 
ning 7; Supermercato alle Rive 6; Pizz. Vulcania 
Riva Sauro 5; Bar Claudia, Arti Grafiche Julia 3, 
Bar Danilo 2, Mapat Servizi 1, Gss l'Appuntamen- 
to 0, (Sup. Alle Rive, Pizz. I 
no; Seven Toning, Monteshell, Bar Danilo 1 gara 


contrapposte attente 4 
sfruttare le indecisioni: 
lo. studio meticoloso 
dell'avversario, così, ha 
avuto il suo momento di 
sussulto al 29, quando 
gli ospiti sono passati 
sorprendentemente in 
vantaggio. 

Leban, con un campa- 
nile altissimo dopo un di- 
simpegno poco felice del 
Poggio, ingannava con 
un rimbalzo malandrino 
sottoporta (una zolla fuo- 
riposto) l'incolpevole Vi- 
sintin che si vedeva bef- 
fato senza poter farci 
nulla. 

I padroni di casa, co- 
munque, dimostravano 
forza di carattere e al 
39' pareggiavano: Sant 
scendeva sull'out.de- 
stro e giunto quasi sul 
fondo faceva partire un 
missile che si insaccava 
sul secondo palo. 

Nella ripresa il Poggio 
eserciterà una maggiore 
pressione, ma il risulta- 
to non cambierà più. 


Il Piccolo [XI] 


udica il derby 


i deve arrendersi 


IMMUTATO IL QUADRO DELLA CLASSIFICA 


Savogna, pari tra le grandi 


1-1 


MARCATORI: al 48' In- 
terbartolo (su rigore) e 
all'87" Canciani. 

SOVODNJE:Mastroian- 
ni, Cernic, Tomsic, Per- 
solja, Hmeljak, Deve- 
tak, Caporale, Inter- 


bartolo, Casagrande 
(dall'86° Visintin D.), 
Fajt, Doria (dal 70' 
Grillo). ° 


CAPRIVA: Spessot, Vec- 
chiet, Soprani, Balbi- 
not, Marangon, Soffien- 
tini (dal 65' Sellan), 
Modula, Canciani, Pi- 
tuelli, Olivier (dal 75' 
Grattoni), Dilena. 
ARBITRO: Cecchini di 
Cervignano. 
SAVOGNA D'ISONZO - 
Il big-match della giorna- 


Gran avvio 


del Capriva 


‘poi i locali 


rispondono 


ta nel girone F in Secon- 
da categoria ha risposto 
alle molte attese: agoni- 
smo, tecnica, calcio di 
pregevole fattura în chia- 
ve tattica sono state le 
note caratterizzanti di 
un match che - in caso 
di vittoria dell'una o 
dell'altra squadra  - 
avrebbe anche potuto 
sconvolgere la classifica. 

Il pari, in sostanza, la- 
scia immutato il quadro 


in classifica, però sì è 
avuta la conferma che le 
due squadre non solo og- 
gi si equivalgono ma 
molto . probabilmente 
nessun'altra formazio- 
ne le potrà avvicinare, 
presto. 

Al vantaggio del*Sovo- 
dnje concretizzato da In- 
terbartolo su rigore (at- 
terramento di Caporale), 
il Capriva ha risposto 
soltanto in zona Cesari- 
ni, all'87, con Cancia- 
ni. 

Le emozioni, comun- 
que, non sono mancate: 
al gran avvio del Capri- 
va, aveva risposto per 
lunghi tratti il Sovodnje. 

Il pareggio finale pre- 
‘mia entrambe le compa- 
gini, meritevoli di 
quell'alta classifica at- 
tualmente di loro esclusi- 
va proprietà. 


LL iL LL eee 
BELLA PRESTAZIONE CORALE CONTRO IL SAN LORENZO 


La Roianesefiacca i rivali 


2-0 


MARCATORI: 60" Gat- 
ta, 70’ Bragagnolo. 

ROIANESE: 
zutti, Fratepietro, Mu- 
sco, Floridan,Bolci, Por- 
celli, Gatta, Palmisano, 
Tria, Miclaucich, Bra- 
gagnolo. 

SAN LORENZO: Calli- 
garis, Cussig, Visentin 
(Marcuzzi), Tomat, Co- 
mand, Torros, Del Pin, 
Flocco, Veliscek (Teso- 
lin), Rapone, Mattioli. 


TRIESTE — Con una 
eccellente prestazione 
del collettivo la Roiane- 
se non dà scampo alla 
tenace formazione av- 
versaria, rifilandole un 
secco 2-0 che vale an- 
che un aggancio in clas- 
sifica. 

La gara è stata gioca- 
ta in maniera arruffata 
per quasi tutta la pri- 
ma frazione di gioco, 
con i triestini che sola- 


LA SETTIMA GIORNATA 


La Mirabelman 
In Bilmatch-clou all’Arianna 


Viale Sport 7; Didi Hu- 


3; Goop. Arianna-Mon- 


9; Pizzeria Golosone 


o di Naxos 6; 


l'Ausiliaria, Seven To- 


Vulcania 2 gare in me- 


TRIESTE — Settima 

jornata all'insegna del- 
i emozioni in Coppa Tri- 
este. In serie A solo la ca- 
polista Mirabel ed il Ver- 
de Sgaravatti hanno con- 
quistato agevoli succes- 


sì. 

La formazione di De- 
clich ha superato vener- 
dì sera il Laurent Rebu- 
la. La partita si è virtual- 
mente chiusa già nella 

rima frazione quando 
fa Locomotiva era avan- 
ti 3-0, La ripresa ha vi- 
sto la timida reazione 
dei finanzieri che non so- 
‘no riusciti a riequilibra- 
re le sorti della gara. A 
referto per mister Frisa- 


- rio Di Pauli P. 2, Scam- 


perle, Lekic + un auto- 
gol, per Fridle Beccarisi 
e Mitrovic. Secco succes- 
so dello Sgaravatti sul 
Vuilcania. E 

T vivaisti hanno piega- 
to la resistenza degli uo- 


mini di Cianchetta gra-- 


zie al poker di Persi e al- 
le marcature di Pippan 
L., Montestella M., Mon- 
testella F. e Franta. 
Tra le altre formazio- 
ni al vertice della classi- 
fica, le Gomme Marcello 
hanno sofferto moltissi- 
mo per vincere contro 
Viale sport. Anzi al ter- 
mine della gara la sensa- 
zione che abbiamo avu- 
to è stata quella di una 
partita gettata al vento 


‘ da Barzellato e compa- 


i. Il primo tempo sl 
Dida Po per le Gom- 
me con gol di Punis. _, 
Nella ripresa immedia- 
to il pareggio di Barzella- 
to, Insiste ll Viale alla ri- 
cerca del successo pieno 
e per due volte sì man- 
ia letteralmente la pos- 
sibilità di passare. Come 


spesso, succede nel' cal-. 


cio, è invece ancora Pu- 


nis a trovare il gol sfrut- 


Loren- 


Primo tempo 


a centrocampo 
Poi l’assalto 
dei locali 


mente nei primi dieci 
minuti sono stati vera- 
mente pericolosi (palo 
di Musco). 

I giocatori di Beor- 
chia, invece, nella se- 
conda parte della gara 
hanno preso nettamen- 
te le redini del gioco, 
manovrando a proprio 
piacimento, siglando le 
due reti della vittoria e 
finendo ad altre conclu- 
sioni per arrotondare il 
risultato. 

Il primo tempo ha vi- 
sto le due compagini 
darsi battaglia preva- 
lentemente a centro- 


tando una grave indeci- 
sione del portiere avver- 


sario. 

Combattuta la. sfida 
tra l'Agip e la Pizzeria 
Michele. Al termine di 
60° minuti ben giocati 
l'hanno spuntata gli uo- 
mini dell'Agip più incisi- 
viin zona gol. Non ha co- 
munque demeritato la 
Pizzeria Michele. A se- 

o per l'Agip Furlan e 


amani. Ù 
Festa del gol al Trifo- 
glio; a parteciparvi sono 


stati il Bar Mario e il Di- . P: 


di Hurwits. Alla fine fe- 
steggia il Didi impostosi 
7-6 agli uomini di Borgo 
San Sergio. Marcatori di 
questa gara Muiesan 4, 
Doz, Sirk, Viler, Mauri 
2, Meden 2, Russo e De 


st'ultima gara: Vidmar 
2, Crevatin, Millo 2 e Cu- 
satelli. . 7 

In serie B cade il Mon- 
tuzza Car 2000 ad opera 
della Cooperativa Arian- 
na. Questa bellissima 
pae è stata decisa dal- 
e reti di Martini, Castel- 
lano e Boccuccia. 

Al comando della clas- 
sifica con l'Arianna tro- 
viamo anche il Bar Spor- 
tivo (4-1 al Bistrot 22 di 
Pizzolito) e il Trifoglio 
Video One 2-0 al Naxos 
con mattatori Chivella e 
Predonzani. Soffertissi- 
mo pareggio del Da An- 
dy con il Taverna Babà. 
11 3-3 finale è stato sigla- 
to proprio in extremis 

ottimo Romanun. , 

Bel successo della Piz- 


campo, con i giocatori 
ospiti vivaci, scattanti 
ma mai pericolosi. 

La ripresa vede la 
Roianese premere co- 
stantemente alla ricer- 
ca del gol, che arriva 
puntualmente dopo un 
quarto d'ora: ottima 
azione corale dei gioca- 
tori di Beorchia, che fa- 
cilita la conclusione fi- 
nale di Gatta, che supe- 
ra Calligaris con un de- 
lizioso pallonetto. 

Passano solamente 
dieci minuti e i padroni 
di casa mettono al sicu- 
ro il risultato e la vitto- 
ria: azione di prima tra 
Palmisano e Musco, 
che lancia Bragagnolo 
che non ha difficoltà a 
siglare il raddoppio per 
i suoi colori. 

Da segnalare ancora 
un fallo da rigore su- 
bìto da Miclaucich non 
visto dall'arbitro, che 
poi espelle per proteste 
due giocatori del San 
Lorenzo. 

ida 


tiene la vetta 


zeria Golosone sulla Fer- 
riera. f@esegno Rizzo 3, 
Kirkmair, Zubin e Tau- 
cer. Con questi due pun- 
ti la compagine di mi- 
ster Strazzullo sale soli- 
taria in classifica a quo- 
ta 8. 2-2 tra Cucine Baa 
e Coop. ‘Alfa. Marcatori 
Cosetti, Carone, Stella e 
Daniele. Chiudiamo con 


* la prima vittoria della 


Cantina Istriana. La for- 
mazione di Vascotto ha 
superato 2-1 il Cesare 
Ragazzi, grazie alla dop- 
jetta di Di Staso G. 
In serie C il match 
clou ‘era sicuramente 
ello che a Chiarbola 
opponeva la Scooter Ma- 
nia alla Monteshell. Il 
primo tempo si è chiuso 
sull'uno a zero per gli 
scooteristi per merito di 
Rebec. 

Nella ripresa la Monte- 
shell perveniva al pareg- 
gio con Notte ile a 
sfruttare una grave inde- 
cisione della difesa av- 
versaria. Insisteva all'at- 
tacco. la Monteshell e 
qualche minuto ’ dopo 

assava in vantaggio, 
sfruttando una deviazio- 
ne maligna di un difenso- 
Te avversario che spiaz- 
zava il pt 3 

Nel finale il forcing 
della Scooter Mania pro- 
duceva il gol di Umek 
che fissava il punteggio 
sul 2-2 finale. i 

Tra le altre partite se- 

aliamo il 5-0 con cui il 

apitolino ha ‘sconfitto 
l'Acli Cologna, il He le. 
MobilTroiani 5 
gliamento Il Quadro, 
8-1] del Mi.Ma. Sport su 
in rimaneggiato S. Seba- 
stiano. 


dri. 
SE Lorenzo Gatto 


Juniores 


RISULTATI 
Staranzano-Ponziana 
Cormonese-Portuale 
Itala S.M.-S.Canzian 
«uventina-Ronchi 
Lucinico-S.Giovanni 
Monfalcone-S.Luigi V.B. 
$.Serglo-Fortitudo 

PROSSIMO TURNO 
Fortitudo-Cormonese 
Lucinico-Monfalcone 
Ponziana-S.Sergio 
Portuale-Juventina 
$.Canzian-Staranzano 
8.Glovanni-Ronchi 
S.Luigì V.B.-Itala S.M. 


CLASSIFIGA 


Cormonese 10 6 
S.Giovanni 9 


iL lc.|/——“"—‘———————_E,:M> 


9 

8 
S.Lulgl V.B. 8 
Itala S.M. 8 
8.Canzian 7 
Ronchi tà 
S.Sergio 5 
Ponziana 5 
Lucinico 3 
dJuventina 2 
Monfalcone 1 
Fortitudo 0 


Li) 
Ci) 
6 
5 
6 
6 
U) 
6 
6 
5 
6 
Li) 


Allievi reg. 
Girone A 


RISULTATI 

Aurora-Brugnera 

Don Bosco-Fontanatr. 
Donatello-G. Mobile 
Ancona-Ponziana 
Tricesimo-Sevegliano 
Tolmezzo-Ronchi 

$. Canzian-Itala S.M. 


PROSSIMO TURNO 


Provinciali 


RISULTATI 
Altura-Olimpia 
Costalunga-S.Andrea 
Primorje-Esperia 
S.Serglo-Oplcina 
Portuale-Domio 
Don Bosco-C.G.$. 
Chiarbola-Fortitudo 
Riposa: Ponziana 

PROSSIMO TURNO 
Fortitudo-Ponziana 
C.G.S.-Chiarbola 
Domio-Don Bosco 
Opicina-Portuale 
Esperia-S.Sergio 
S.Andrea-Primorje 
Olimpia-Costalunga 
Riposa: Altura 


Giovanissimi 


reg. Girone C 


PDIIPP ANI 


ca ona 


Regionali* 


.| Prodolonese 


. Costalunga 


Calcio 


, JUNIORES 'CAMPIONATO REGIONALE, GIRONE «C» 


Lunedì 1 novembre 1993 


* Portuale, colpaccio a Cormons 


La capolista battuta in casa da un gol di Lazzara - Il Ponziana agguanta l’intera posta contro lo Staranzano 


Juniores 
Provinciali 


RISULTATI 
Campanelle-S.Andrea 
Opicina-Domio 
Olimpia-Costalunga 


+ | Muggesana-Zarja 


Zaule R.-S.Marco 
D.Bosco-Adriatica 
Chiarbola-Union 
Riposa: Primorje 


PROSSIMO TURNO 


Union-Primorje 
Adriatica-Chiarbola 
$.Marco-D.Bosco 
Zarja-Zaule R. 
Costalunga-Muggesana 
Domio-Olimpta 
S.Andrea-Opicina 
Riposa: Campanelle 
CLASSIFICA 
Domio LI 
Chiarbola 
Olimpia 


Muggesana 
S.Marco 
Adriatica 
D.Bosco 
Union 
Primorja 
Zaule R. 
Campanelle 
S.Andrea 


Allievi reg. 
Girone B 


RISULTATI 
Monfalcone-Pro Gorizia 
Sanglorgina-S.Giorg. Ud 
Pleris-Manzanese 
$.Lulgi-Maniago 
Codrolpo-Sacilase 
8.Giovanni-Prodolonese 
Lignano-Cordenons 


PROSSIMO TURNO 


Prodolonese-Lignano 
Sacllese-S.Glovanni 
Maniago-Codrolpo 
Manzanese-S.Luigi 
S.Glorg. Uti-Pleris 
Pro Gorizia-Sangiorgina 
Cordenons-Monfalcone 
CLASSIFICA 
Saclleso = 127.5 
Lignano 12 
Monfalcone 10 
Codroipo 9 
Manzanese i 
8.Luig! 
Sanglorgina 
Pro Gorizia 


S.Giovanni 
S.Giorg. Ud 
Pieris 


7 
7 
6 
{ij 
5 
Manlago: 5 
5 
3 
3 
Cordenons 2 


Olimpia 
Portuale 
S.Serglo 
S.Andrea 
Primorje 
Fortitudo 
Ponziana 
Domio 
Esperia 
Opicina 


CGS. 
Ghiarbota 
Don Bosco 
Altura — 


9 4 Rn Wa a a 19 409 
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Giovanissimi 
Provinciali 


B-Gostal 
Portuale-Altura 
Bor-Altura B 


GLASSIFI! 
Triestina 10 5 
Fani Olimpia 9 
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ciccio nniscoito 
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7 
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4 
3 
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2 
2 
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TRIESTE — La sesta 
giornata del campionato 
regionale Juniores (giro- 
ne C) è vissuta all'inse- 
gna di due grosse sorpre- 
se. 

La prima l'ha fornita 
il Portuale, andando a 
vincere niente meno che 
sul campo della capoli- 
sta Cormonese, e atte- 
standosi così al secondo 
posto della graduatoria. 
La gara è stata per lun- 
ghi tratti molto bella, 
con toni agonistici eleva- 
ti ma corretti. 

Il Portuale è andato a 
rete ‘proprio in apertura, 
e poi è state'molto abile 
a contenere e controlla- 
re le sfuriate avversarie, 
Anzi, sono stati proprio i 
ragazzi di Gasperutti a 
congegnare . pericolosi 
contropiede e a sfiorare 
in più di un'occasione il 
raddoppio con Fonda. 

La Cormonese, incom- 
pleta, ha pressato quasi 
costantemente ma 
mancata la lucidità ne- 
cessaria per «riagguanta- 
re» la gara. Per i portua- 


° lini tutti hanno dato il 


meglio, mentre tra le fila 
dei locali si sono salvati 
Franco, Molar e Dilena. 
L'altra sorpresa della 
giornata è venuta. dal 
Ponziana che, anch'esso 
in trasferta, ha sonora- 
mente castigato lo Sta- 
ranzano per 3-0, E' stato 
sicuramente il primo 
tempo la chiave di volta 
della gara con i veltri, 
due volte a rete, che han- 
no sciorinato un gioco 
semplice ma efficace. 
Poi, nella ripresa, più 
equilibrata, i ponzianini 
sisono limitati a control- 
lare la gara cogliendo la 
terza marcatura con Kra- 
glievic a conclusione di 


un bel contropiede. 

Il San Giovanni ha ap- 
profittato solo a metà 
dello scivolone della ca- 
polista, non andando ol- 
tre al pari (2-2) a Lucini- 
co. La gara è stata bella 


e combattuta, con il ri-. 


sultato costantemente 
in bilico. I rossoneri so- 
no sembrati più propen- 
si al gioco con belle ma- 
novre, mentre il Lucini- 
co ha risposto con molta 
grinta; in definitiva il pa- 
ri è il risultato più e 

con Vestidello un lato 
e Piccolo dall’. dui i mi- 
gliori in campo. 

Vittoria «tennistica» 
del San Sergio sulla For- 
titudo, che sembra aver 
così sini i colletti- 
vi tattici applicati da 
Pongracich dopo l'avvio 
di stagione non certo feli- 
ce. 

Ha vinto anche il San 
Luigi, per 3-1 a Monfal- 
cone. I locali hanno gio- 
cato bene ma i triestini 
sono stati abilissimi in 
contropiede e hanno 
sfruttato a dovere qual- 
che carenza difensiva 
dei cantierini. In eviden- 
za Santoro e Braida per 
il San Luigi, mentre Per- 
si, Slameri e Volpi non 
sono riusciti a impedire 
la sconfitta. 

Infine Clemente, per 
l'Itala San Marco, ha 
sancito la superiorità 
contro il San Canzian, e 
il Ronchi pur non incan- 
tando è andato a vincere 
a Gorizia contro la Ju- 
ventina. 

Gaetano Strazzullo 


STARANZANO U) 


PONZIANA 3 
Marcatori: Zucchi, Apol- 
lonio, Kraljevic. 

Staranzano: Pizzin, Fe- 


del, Montemuro (Mare- 
ga),  Cosolo, Varacchi, 
Sincovezzi, . Palombieri 
(Falanga), Gerolin, Pivet- 
ta, Vidonis, Bortoluzzi. 
Ponziana: Gherbaz, Do- 
brilla, Elison, Zalle, Bian- 
co, Kirchmeier, Giraldi, 
Postogna, Zucchi, Denti- 
ni, Kraljevic, Apollonio 
(Chiarutti). 


CORMONESE (1) 
PORTUALE 1 
Marcatore: Lazzara. 

Cormonese: Simonit, 


Chiabai, Tartara, Fran- 
co, Pelizzon, Mola, Cap- 
pello, Debegnach. Vo- 
grig, Dilena, Barnaba. 
Portuale: Ellero, Zac- 
cheron, Valli, de Stasio, 
Degacci, Prelz, Tamburi- 
ni, Bercè, Furlan, Fonda, 
Lazzara. 


SAN MARCO 1 


SAN CANZIAN O) 
Marcatore: Clemente. 
San marco: Tommasi, 
Clemente, Albertin (Chi- 
nese), Cescutti, Luisa, 
Freschi, Marras, Toma- 
din, Mameli, Faggiani, 
Tomba (Vascia). 

San canzian: Russi, Ba- 
in, Benes, Giraldi, Bonaz- 
za, Silvestri, Bessant, 


Ulian, Berton, Busut, 
Mellini. 

JUVENTINA sio 
RONCHI 4 
Marcatori: Gergolet, 


Brumati, Treceglia D., 

Pizzin. 

Juventina: Zanier, Ro- 

mano, Macuz, Trampus, 

Kobal, Rippa, Gallo, Ger- 
olet P., Brumati, Gergo- 
let D., Curci. 

Ronchi: Cosola, Cumin, 


Peric, Sela C., Lo: 
Indaco, Clapiz, Versola- 
to, Ceglia D., E Le- 
ghissa. 


LUCINICO 2 


SAN GIOVANNI 2 
Marcatori; Tuzzi, Ma- 
Dr, Fontanot, Vestidel- 
0. 

Lucinico:Prodani, Mac- 
chitella, Marega, Picco- 
lo, Gomiscek, Volc, Frut- 
ti, Caprì, Carruba, To- 
mizza, Tuzzi. 

San Giovanni: Sossi, 
Bortolini, Sorgo D., Giur- 
gevio, Lipout, Indri, Ra- 
valico, Sessi, Fontanot, 
Metulio, Vestidello. 


MONFALCONE 1 


SAN LUIGI 3 
Marcatori: Volpi, Brai- 
da, Madaleni, Magania. 
Monfalcone: Fiaschi, Li- 
polis, Aredessi, Tosons, 
Sansone, Peressin, Persi, 
Deffendi, Cocchietto, sal- 
meri, Volpi. 

San Luigi: Santoro, Dan: 
dri, Reali, (O Vascot- 
to, Sturni, Maggi, Maga- 
nia, Braida, Meddalcni, 
Ferluga. 


SAN SERGIO 6 
FORTITUDO ‘ 1 
Marcatori: Giovannini 
3, Silvagni, ic, Gias- 
sÌ, Martincic. 

San Sergio: Daris; Senni 
(Paolino), Gellini, Ma- 


stromauro, Riosa, Sab- 
din, Giovanin,. Ribaric, 
Giassi, .Tinunin (Dagri), 
Silv: 

Fortitudo: Novel, Chic- 
co, Boziglau, Pangher, 
Postogna, De Gre Dita 
Martincic, Machnich, 
Siotzio, Mutton, e 


JUNIORES / CAMPIONATO PROVINCIALE 


Domio sorpassa in vetta 


TRIESTE— S; ettacolo (o) 
polemiche nell'incontro 
clou della settimana. Il 
Domio, grazie all'1-0 rifi- 
lato all'Opicina, si è insi- 
diato solo in testa. I ven- 
tidue in campo hanno 
dato vita a 90 minuti 
combattuti ed equilibra- 
ti. A decidere è stato un 
Score di di Kerin al 70°. 
L'Olimpia perde il pri- 
mato nell'occasione me- 
no indicata. Infatti, nel- 
la partita inaugurale del 
muovo centro Olimpia a 
Opicina, i padroni di ca- 
sa hanno conosciuto. il 
primo stop dell'anno ad 
opera di un forte Costa- 
lunga. Il forte vento ha 
condizionato la gara; da 
lungere una presta- 
i HOSto lan, 
dei gii 
n vittoria del 
Chiarbola. Solo 20 minu- 
ti è durato l'equilibrio 
tra ilocali e l'Union. Cur- 
zio e Palermo sono stati 
i migliori dell'undici di 
Marsich, Un concreto 


Zarja - ha eliminato la. 


Muggesana. Brelaz è 
amare; dato peril 4-1 fi- 
nale, penalizza un 


po' Go P suoi. Se Di- 
minich non avesse sba- 
gliato un calcio di rigo- 
re, forse qualcosa sareb- 
be cambiato. 

Edile Adriatica sconfit- 
ta dal  MontebelloDon 
Bosco. Vattovani si la- 
menta per l'ingenuità 
dei suoi, che si sono 
mangiati tre o quattro 
occasioni favorevoli. 

Primi punti per Cam- 
panelle e Sant'Andrea. 
Lo scontro tra i fanalini 
di coda ha sanzionato 


un salomonico 2-2. Di 
questo pari ha approfit- 
tato lo Zaule, cogli 

il suo primo successo a 
spese del San Marco Si- 
stiana (ridotto però in 
dieci per 80 minuti, e in 


nove per altri 30). 

p.l 
CAMPANELLE 2 
S. ANDREA 2 


Marcatori; Valente, Sa- 
in, Cinti, Minatelli. 
Campanelle: Giugovaz, 
Vecchiet, Miahne, Betti- 
zer, Sain, Balbi, Benve- 
nuti, Lella, Colloni, Va- 
lente, Farina. 

S. Andrea: Sartori, Ce- 
rut, Minatello, Aiello, 
Baici, Roncelli, Cinti, Pic- 
coli, Paljuh, Cozzella, Lo 
Vullo. 


OPICINA (1) 
DOMIO 1 
Marcatore: Kerin. 
Opicina: 


Pauluzzi, Siciliani, Ros: 
si, Sii Radivo, Ma- 
TUSSig, Funi Siciliani, 
Licciardello, S; a 
Domio: Biloslavo, Mar- 
si, Stulle, Tomadoni, 
Bursich, Keria, Colli, Ri- 
tossa, Segarelli, Notarise- 
fano, Bursich. 


MUGGESANA 1 
ZARJA 4 
Marcatori: Bianco, Vr- 
se, Iurincich, Cocevari 


(2). 

M Postiglio- 
'almissi oo, a 

siano, Marsi, Abrami, 

Apollonio, Stefani, Dimi- 

nich, Papacchioli, Po- 

drecca, Flego. 

Zarja: NED Gregori, 


Jesana: 


Grgic, Rencelj, Dandri, 


Lipovec, Fadini, Coceva-:: 


ri, Iurincich, Verginella,‘ 
° Vrse. 

CHIARBOLA 5 

UNION 0 


Marcatori: Palermo (2), 
Tegovao, Delbella, Hono-: 


Chiarbola: Maurich, Ve-' 
nuti, Macrì, Palermo,! 
Scoria, Demola, Del Bel-: 
lo, Curzolo, Ji 
linco, Honovich. 
Union: Cosmini, Garbin, 
Savron, Crozzoli, Caro- 
ne, Desco, Musolino, Ole- 
nich, Blokar, Russo, Nac- 
son. 


OLIMPIA 1 
COSTALUNGA 3 


Marcatori: sr Bevi-! 


lacqua, Germ: 

Olimpia: Fasce, 
Piselli, Bastianelli, Do- 
naggio, Mosca, 
Pedrotti, Pedrotti, Dona-! 
dona, Donadona, Burg, 


er; 
Bevilac: 
Traino, Rustici, Marc 
si, Modolo, ‘Rizzitelii, 
Traino, Urbani, German. 


MONTEBELLO 2 


EDILE A. 1 
Maxeatori: Bozzai, Ch- 
met, autorete Luchesi. 

Montebello: De Marti- 
no, Apollonio, Celic, Sva-| 
ra, Ambrosino, Castella-: 
no, Signorello, Ilias, Bra-! 
damante, Smilovich, Fer- 


EdileA.: Clementi, Puso-: 
le, Bernè, Luchesi, Fri-' 
-senna, Zacchigna, Zotta,i 
Beltrame, Finelli, Lo Ta: 
cono, Bozzai. i 


ALLIEVI/CAMPIONATO REGIONALE 


San Luigi: tra le mura amiche ritorna il sorri 


TRIESTE — La settima 
giornata del campionato 
Tegionale allievi confer- 
‘ma il tandem, al vertice 
del one A, Fontana- 
fredda-Tolmezzo. I pri- 
mi hanno espugnato il 
terreno del Don Bosco 
con un 2-5 maturato nel- 
la ripresa, quando la ca- 
polista ha tramortito i 
salesiani con due reti 
nelle battute di avvio. Il 
Tolmezzo ha «cancella- 
to» il Ronchi, grazie a 
Pin e a Radina. 
Incredibile mossa sui- 
cida del Ponziana, scon- 
fitto di misura dall'Anco- 
na in seguito a un evita- 
bile infortunio difensi- 
vo, che ha portato al ri- 
gore segnato da Pascoli- 


o tipa affermazione 
del San Luigi (e siamo 
nel girone B) in seguito a 
una pregevole prova co- 
rale. Domenica positiva 
anche per il San Giovan- 
ni, approdato a un suc- 
cesso di misura, sofferto 
ma voluto;. 

Nell'Olimpo la Sacile- 
se, anche se bloccata sul 
nulla di fatto dal Codroi- 
po; insegue il Lignano, 
apparso sottotono ma af- 
fermatosi sulla Cordeno- 


‘ nese. Il Pieris conquista 


un punto contro la Man- 
zanese, nell'ambito di 
una sfida vibrante, deci- 
sa dalle realizzazioni di 
Damiani e Montemuro. 


F. Gard. 

GIRONE A 
ANCONA 1 
PONZIANA (1) 


Marcatore:  Pascolini 
(rig.). 

Ancona: Kozicovski, Pa- 
tat, Valvason, Canciani, 
Campana, Scarel, Pasco- 
lini, Puppis, Burello, 
Mattiello. 

Ponziana: Marcon, Ro- 
ta (Bertocchi), Sanna 
(Buono), Rizzitelli, Ma- 


, sutti, Scotto di Minico, 


Wolf, Ladich, Rovatti, 
Steffè, Moratto. 


SAN CANZIAN 4 
ITALA S. MARCO 2 
Marcatori; Biondo (3), 
Marchesan, Ladu, Scola- 
TO. 

San canzian: Comelli, 
Scuz, Nocient, Zuliani, 


NAZIONALI 
Doppietta 
estema 


De Fabbris, Cinello, Gi- 
mona, Biondo, Naclerio, 
Bonavita, Colussi (Mar- 
chesan). 

Itala san marco: Don- 
da, . Piccolo, : Peteani, 
Plet, Marconato, Andre- 
sini, Serra, Peteani, Sco- 
laro, Ladu, Medeot. 


GIRONE B 
SAN LUIGI 3 
MANIAGO c 1 
Marcatori: EKrevatin, 
Opatti (2) Bucari. 
San luigi: Zani, Heler, 
Paoli (Laghezza), Bovo, 
Crevatin, Del Gaudio 
(Krevatin), Opatti, Bossi 


(Perosa), ‘Erbi, Kravos, 
Da Pozzo (Puzzer). 
Maniago: Fabian, Da- 


«BERETTI» 
Alabarde 
spuntate 


0-1 


MARCATORE; Genti- 
le (40'). 

VICENZA: Basso, Car- 
lotto, Cervato, Peliz- 
zaro, Gamba, Crema 
(Marani), Giannelli 
(Sarzi), Vestri, Guer- 
Ta, Cunico (Pozza), Lo- 
vato. 

TRIESTINA: Scri- 
gner, Borin, Forna- 
sier (Rosso), Castella- 
no, Mezzari, De Mar- 
chi,Gentile, Buttazzo- 
ni, Del Degan, Palma, 
Marti. 


0-2 


MARCATORI: al 30° 
Marin (rig.), al 37 Si- 


mion. 
Metti, 


puz, Zucca 

Tin), Iurincich, Posti- 
glione, Degrassi, Lui- 
so, Ferrarese (36’ Del- 
la Zotta), Rabacci. 
GIORGIONE: Ballico, 
Tondella, Cendrom, 
Favaro "(80° 
Rossetto, Bordi 
Simion, Bi 
Zandonà (88° 

li), Giuman, Marin. 


vid, Rosa, Antonini, Sca- 
rabella, Del Mistro, Car- 


nelos,  Bellito, Bucari, 
Vecchino. 
SAN GIOVANNI 1 


PRODOLONESE li) 
Marcatore: Cok (rig.), 
San giovanni: Hrvatin, 
‘Radovini, Kabilka, Iacon- 
cic, De Luca, Daris, Rigo- 
ni, Gon, Cok, Parovel, 
Schillani, Botta, Meola. 
Prodolonese: Savian, 
Giacomini, Pasutto, Bar- 
tolian, Cervesato, Culos, 
Monastier, Miobertolo, 
Degano, Arca, Gava. 


LIGNANO 2 
CORDENONESE 0 
Marcatori: Colonna, Fa- 


doro: Di Si 
ignano:' Cicuto, Bian- 
chi, Fagotto,. Cinello, 
Ventoruzzo, Vespero, 
Tykomirof, Zanellati, Co- 
lonna, Sandri, D'Antoni. 
Cordenonese: . Sellito, 


Gerolin, Morello, ‘Fabris, 
Ongaro, Vendrame, Bian- 
chet, Dolfo, Vianello, 
Marchini, Romanin, 


PIERIS 1 


MANZANESE 1 
Marcatori: °. Damiani, 
Montemuro. 

Pieris: Screm, Guido, 
Scuderi, Prudencio, Pa- 
dovan, Dapas, : Gobbo, 
Monardo, Montemuro, 
Cecchini. 

Manzanese: . Pelizzari, 


Damiani, Bolzicco, Trevi- 
san, Gazina, Ponico, Fa- 
vero, Basso, Tomasetic, 
Cristancic, Trevisan. 


ALLIEVI/CAMPIONATO PROVINCIALE 


San Sergio inarrestabile. 


TRIESTE — Continua ine- 
sorabile la marcia del San 
Sergio. La formazione di 
‘Ribarich in quattro incon- 
tri ha collezionato quattro 
vittorie. Questa domenica 
è stato l'Opicina a soccom- 
bere, dopo un primo tem- 
po equilibrato che aveva 
vo gli ospiti pressare, 
ropria metà campo, 
To Nella ripresa 

1 non e un uno-due di 
Lorenzo Godas e Pella- 
schiar chiudeva la partita 
a favore della formazione 
di Borgo San Sergio, che 
questo mercoledì recupe- 
ra l'incontro con il Chiar- 
bola, e la prossima setti: 
mana quello con il Ponzia- 
na, Non molla l'Olimpia, 
che contro i giovanissimi 
dell'Altura Muggesana 
re anni di differenza tra 
E squadre sono un 
troppo) e con I 


Stratos ‘erico 


9-0. Il Domio iero sa 
lermo ha fermato il Por- 
tuale di Verch; i verde- 
bianco con passati per rr 
mi in vantaggio, raggiun 
dal gol di Moscolin. 
Combattutissimo l'in- 
contro tra Montebello e 
Cgs; l'ha spuntata la for- 
mazione di Savio per 5-4, 
con il gol della vittoria si- 
glato ‘Bernobi. Primo 
tempo disastroso per la 
FOIGicO: che Sur 
1-0 con il Chiarbola; ne 
Spogliato] arie arrivava la cha 
ata di e gli ama- 
EROI il risul- 
tato RES Di vincen- 
do per 4-1. Chiude la gior- 
nata la striminzita vitto: 
tia edl Sant'Andrea sul Co- 


stalunga, risolta da un au- 
togol di Zorzut contro una 
formazione decimata 

gli infortuni e dalle seni 
sioni inflitte dal giudice 
sportivo. 


p.c. 


COSTALUNGA l) 


SANT'ANDREA 1 
Marcatore: autorete di 
Zorzut. 
Costalunga: Casciano, 
Vecchiet, Giugovaz, Zor- 
zut, Palcich, Buzzerio, 
Fonda, Marchesi, Rovat- 
ti, Longo, Noto. 
Sant'Andrea: Trevisan, 
Canziani, Slocovich M., 
Benvenuti, Farneti, ‘De 
Vescovi, 
Drone (Battiston), Sbi- 
(Pernich), Ledovini 
Glocovichi Pf.), Gianni- 
ni. 


MONTEBELLO D. B. 4. 


G.G.S. 5 
Marcatori: Carini, Per- 
sich, Ceccolin, Chmet, 
Peteh, Bernardini, Cari- 
ni, Bernobi (2). 

Montebello Don Bo- 
sco: Dorso, Orsini, Pal- 


Gua lia, De, sa; 
'ogar, tonaz, 

Ceccolini, Chmet. 

Cgs: Petrinco, Balbi, 
Vouk, Brambati, Ritos- 
sa, Arban (Simonetti), 
Culazzu (Bernobi),  Pe- 


teh, Bernardini, Chiella, 
Persich. 


SAN SERGIO 2 


s I 
OPICINA 0. 
Marcatori: 
Pellaschiar. 
San Sergio: Scirè, Cima< 
dor (Tolazzi), Gasperini, 
Dagri, Godas F., Bartoli 
(Fioretti), Martinuzzi, 
Godas L., Pellaschiar, Ri- 
barich (Crevatin), Schi-. 
raldi (Bazzara). 
Opicina: Paoletich, Kre: 
cich, Issich, Scarpa, Pa- 
doan, Piciga, Martino, 
Si Ceccolini, Sisto; 
au, 


CHIARBOLA 1 
FORTITUDO 4 
Marcatori: Negrisin; 
Grem (3). 


Fortitudo: Bosco, Giu> 
liano, Cociani, Zaratin; 
Apollonio, Matelich, Cre: 


. vatin (Gridelli), Negri; 


sin, Micor (Ambrosi), De- 


grassi, Crem. 
"PORTUALE i 
DOMIO I 
Marcatori:  Gubeila, 
Moscolin. 

Portuale: Benedetti, 
Boncina,gallinucci, Val- 
marin, Castellana (Del 


Prete), Boriello, Gec, Se- 
meraro (Dussich), Fanti- 


rr ) Moscolin, Perini 
Domio: Glessi, Fazio, 


‘Russo, Ritossa, Grizon, 
Pozzecco, Paoletti, Zu 
ian, Vecchiet, Valentini, 
Gubeila, 


GIOVANISSIMI /CAMPIONATO REGIONALE 


La furia biancorossa travolge anche l'undici del Ponziana 


TRIESTE — La Triestina 
continua a vincere nel gi- 
rone «GC» del campionato 
giovanissimi regionali. A 
fare le spese della furia 
biancorossa è stato que- 
sta volta il Ponziana che, 
comunque, non ha sfigura- 
to contro la squadra ala- 
bardata giocando, per al- 
cunitratti della partita, al- 
la pari. Il risultato è rima- 
sto fissato sullo 0-0 fino 
al 23' quando Monte è an- 
dato a segno. Un paio di 
minuti'dopo è andato in 
gol Bertocchi mentre Zu- 
gna, nella ripresa, ha fissa- 
to il-risultato sul definiti- 
vo 3-0. I veltri sono man- 
cati un po' in fase ‘conclu- 
siva; si sono messi in evi- 


denza Prenci, Battistutta 
e Boccuccia. 

H San Giovanni vince 
per 2-0 sul terreno della 
Cormonese. I rossoneri 
‘hanno concretizzato la lo- 
To supremazia territoriale 
verso la fine del primo 
tempo con Ferruccio De- 
grassi, che ha trasformato 
abilmente una punizione 
a due in area. Una volta 
in vantaggio, i triestini 
‘hanno badato a contenere 
gli avversari, che non si 
sono mai fatti pericolosi, 
prima di raddoppiare in 
contropiede con Metz a 
10' dal termine. 

Il San Luigi espugna, 
con un perentorio 2-0, il 
campo della Pro Gorizia, 
mentre il Sant'Andrea 


non va oltre allo 0-0 con il 
Monfalcone, Iragazzi alle- 
nati da Piras non hanno 
fornito una buona presta- 
zione con il Monfalcone, 
che ha fatto ben poco. 
Real Isonzo e Aquileia 
pareggiano 1-1 al termine 
di una partita che ha visto 
i padroni di casa recupera- 
re con Pirrò la rete degli 
ospiti. La partita è stata 
quasi tutta giocata a cen- 


trocampo, con Folla in 
buona evidenza. 

Te pt 
Ponziana C') 
Triestina 3 
MARCATORI: Monte, 


Bertocchi e Z 
PONZIANA: Zero (Del 
Mestre), Pettener (Vec- 
chiet), Urbas, Tuglia- 
ch, Prenci, Princig, 
Odorico (Fedele), Batti- 
stutta, enti, Boc- 
cuccia, Pe 
din). ) 
TRIESTINA: Persich, 
Deseira (Mervich), Cer- 
naz,  Stocca, Zugna, 
Bossi, Giannico, Ghezzi 
(Zollia), Velner, Monte 
(Tupputi), Bertocchi. 


Cormonese (‘) 


- San Giovanni 2 


MARCATORI: Degrassi 


rocchi (Ra-: 


e Metz. 


‘ CORMONESE: Rigonat, 


Ostan, Buiatti, Fem- 
mia, Bastian, Ser- 
gianpietri, Gallas, Faz- 
zari, Medeot, . Biasi, 
Barbiero. 

SAN. GIOVANNI: Bu- 
san, Modomutti (Mu- 


stacchi), Battistutta, 
Tommasini, Brachini, 
Babich, Montanelli, 


Merzek, Metz, Degras- 
sÌ, Galasso. 


Real Isonzo 1 
Aquileia 1 


MARCATORI: Zampieri 
e Pirrò. 


REAL ISONZO: Visin- 
tin A., Zorzenon, Corsi, 


za, Morsan, Boscolo, 


Lena, 

AQUILEIA: Folla, Pari- 
se, Zampieri, Spubin, 
Moras, Liut, Sgobbi, 
Bon, Tell, Passarin, Su- 


Sant'Andrea C) 
Monfalcone ——© 


SANT'ANDREA; Villi- 
ni, Palasktov, Nait, Bia- 

, Petrinca, Cuscito 
D'Orso), eri, Chit- 


tero, Gri (Span- - 


Faro), Parisi, Bacci. 
[ONFALCONE: De Lu- 
ca, Tognon (Latino), 
Buonocunto, _Fiaschi, 
Terpin, Titonel, Macca- 
Tone, Sema, Cusma, 
Apollo, Secli. 

creste 


Hala San Marco 0 
Pieris (") 


ITALA: Marega, Ria- 
vez,  Orzan, fedeot, 
oi Dio dad 
lan, Boga, Cecchet, 
Longo, Kovacich Alex. 
Pi * Sani , Gui- 
da, Pistolato, Roc- 
ca, Violin, Cecotti, Bac- 
chetta, Favero, Gottar- 
do, Tommasi, Visintin. 


ovac, Mi-! 


Vacca,: 


SO 


Dopo la débacle di domenica scorsa, successo pieno contro il Maniago - Vince di misura il San Giovanni 


{ 


